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Cioccetti se ne vada! 

chiedono uniti gli antifascisti 

nella grande manifestazione a Roma 


PERCENTUALE DI VOTANTI LIEVEMENTE INFERIORE AL 19SS NELL’INSIEME DELL’ISOLA 


Entro questa sera si conosceranno 
i risultati delle elezioni siciliane 


Le urne chiuse alle 22 - Stamane lo scrutinio - Ha votato circa V85 per cento - Temporali e piogge hanno turbato 
la giornata elettorale - Serena consapevolezza delVelettarato - Faziosità della RAI e intensa mobilitazione del clero 


(Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO. 7 — 11 clim.i 
di Sicilia, che aveva conces¬ 
sa, per tutta la durata del¬ 
la campagna clettmale. una 
lunga sene di giornate splen¬ 
dide e luminose, ha voluto 
riservare per il giorno delle 
votazioni un vento appicc.- 
caticcio ih scitocco e un cielo 
grigio che a tiatti lasciava 
cadere una timida pioggerel¬ 
la. Forse anche a cpiesto si 
deve se ralTlusso degli elet¬ 
tori alle lime è iniziato con 
lina certa lentezza. In serata, 
su alcune province si sono 
scatenati veii e propii teni- 
poiali. 

.Alle 22 lo operazioni di 
voto si sono concluse nelle 
4 604 sezioni elettorali sici¬ 
liane senza che venissero se¬ 
gnalati avvenimenti di par¬ 
ticolare rilievo e gi avita. 

Ma il temporale ha impe¬ 
dito che alcuni comuni co¬ 
municassero le loro peicen- 
tuali, per cui m serata anco¬ 
ra non era nota la cifra 
definitiva, che dovrebbe pe¬ 
ro aggirarsi attorno aU’SS 
per cento. Sono state rese 
note le seguenti peicentuali 
provinciali, tra parentesi la 
percentuale del 1955 Paler¬ 
mo capoluogo 83.97'’l (84.24). 
intera prov. 85,47‘’c (86.24); 
'Trapani capoluogo 82.5% 
(81.7), provincia 86% (85.2); 
Dlcssina capoluogo 83.89% 
(84.4), prov 85.43% (85.40); 
Siiacusa capoluogo 85.6% 
(86.2), prov. 87.7% (87.8); 
Knna capol. 83.34% (87.2), 
provincia 82.3% (86,7); Cal- 
tani.ssetta capoluogo 86.76% 
(88.78), prov. 86,21% (89.99); 
Ragusa prov. 88,15% (89.45). 
città 87,23% (89.49): z\gii- 
gento capol. 86.1% (90.02). 
provincia 83.32% (88.45) ; Ca¬ 
tania capoluogo 84.06 (manca 
la provincia). 

Nelle precedenti elezioni 
regionali le percentuali dei 
votanti in tutta l’isola erano 
state: nel 1947 il 79.81 %>. nel 
1951 r81.69%. nel '55 r86,89 

La percentuale relativa¬ 
mente inferiore registrata 
nelle odierne elezioni regio¬ 
nali viene spiegata con il 
maltempo che ha imperver¬ 
sato su tutta l'isola. Violenti 
temporali — come si è detto 
— si sono abbattuti soprat¬ 
tutto nelle province di Ragu¬ 
sa. ili Ernia c nel Cataiic.-e 
piovocando anche alcuni 
crolli ed interruzioni della 
luce elettrica: in alcune se¬ 
zioni le operazioni sono state 
terminate a luce di candel.i 
Peraltro non c da escludeisi 
che nella flessione delTaf- 
flu.sso alle urne abbia giuo- 
cato una certa tendenza al- 
l’astensionjsmo in alcune zo¬ 
ne deH’elettorato de e di 
destra. 

Quasi tutte le principali 
personalità dclTisola hanno 
esercitato il loro diritto in 
mattinata. Il presidente Mi¬ 
lazzo ha votalo a Caltagiro- 
ne. il vicepresidente D'Anto- 
ni a Trapani. 

A Palermo, il compagno 
Girolamo Li Causi ha votato 
alle 10 nella sezione 474, po¬ 
sta nella scuola Empedocle 
Restivo, in via Lo .Iacono; il 
compagno Varvaro ha votatoj 
di buon'ora alla sezione 192 
deir Istituto mag.strale Fi- 
nocchiaro .Aprile m piazza 
Castelnuovo. 11 ministro del¬ 
la Sanit.a Giardina ha votato 
alle 11 in una scz.onc ili \..ij 
Vittorio Veneto. Fon Matta-I 
rolla ha votato in una sezio-i 
ne nei prcs.-i de'.l.i stazionej 
Lolli. L'on le Re.-tivo. all.’| 
scuola elementare di v.a No-j 
to. Il cardinale Ernesto Kuf- 
lìni si è recato a votare alle 

10 in punto alla sezione 64. 
posta anch'essa in un edificK' 
scolastico. E' stato notato che 

11 cardinale si è sbrigato ad 
esprimere il voto ed e rima¬ 
sto in cabina pochi secondi. 
Le persone del suo seguito 
si sono attardate, invece, 
molto di più. 

Da varie parti vengono se¬ 
gnalati episodi di irregola¬ 
rità o di illecite interferen¬ 
ze .Alia sezione 225 iL IV:- 
lormo, posta nelle scuole C.n- 
puana. ad esempio. >1 pres.- 
rlente del seggio rifiutava d; 
far votare alcuni cittadini, 
che pure avevano tutti i do¬ 
cumenti in regola, perché da 
un suo particolare elenco ri- 

CI I ì t n ri ’ S” ? : 

^ > *.**« - -V 4 % 4 • i 

I..a cosa c stata denunciata 
dai rappresentanti di Està 
Nella terza sezione di Piana 
ilegli .Albanesi un religioso 
noto co.me frale Macario, de! 
rion.-istero di S Salvatore, si 
é presentato a vot.are a no¬ 
me di frale Neofeto al secoli- 
Nicolò Perniciano Pur es¬ 
sendo il frate privo di do- 

I.t'C.A P.AVOI.IM 
(Centfnva tu I. p»t- 7- colonna) 



A Bari 

il 71 per cento 

(Dalla nostra redazione) 


Il voto 

negli altri 45 Comuni 


(Dalla nostra redazione) leii si e votato oltre che 

.. ^ f>i T t* a Rari, anche in 

R.AHI. 7. .Si so»,) (III- 45 comuni, dei quali 

.'-(Ite tHUU h- opcniciom di 13 supenori ai 10 000 ahi- 
10(0 nel capolnnan c nei Ki-i-,, |o porcentuali re- 

nnnunt ilejla prornietn (Ih- distiate lino alle 22 (le urne 
<ceqlic. *• -..u.inno apiMlt' anche oggi 

(luna del Calle) per tl rhi- ij,,,, jq) 

nono dei Conciali einnnnali Provincia di Lecce" Tie- 
Dalle ore 8 di questa wat- p,|//i 74.0. Tricase 70.'7 Pio- 
lina e ininterrottninenle fina vnicia di Taranto: Castella- 
alle 22. una hunna porte neta 79.1 Ihovincia di Fei- 
denti elettori si è recata alle 8.5.3 Provincia di Fio- 

iiriie: domani le operacion, smone: Cassino 75. .Sora 75 
d) roto riprenderanno dalle Puuincia di l/.Aqiiila: .Avez- 
orc 8 e SI eoncliideranu» ^.,110 72.6 per cento 



I..1 foli.) ohe Rronilsoc oenl ordine di posti del Te.itro Adri.aiio nirntre parlo l'on. .\nieiidola 
Migliaia di cittadini ro-i profondo significato unita-r.sociazioni antifasciste per 




là 

m 


alle 14 del poinerioato I pq |(j percentuali del- niani lianno ieri mattina .rio- Erano comunisti e so- celebrare il 15. anniversario 
n^iiltati par:iali potranno p, elezioni provinciali siip- gremito in ogni ordine di cialisti, radicali, repubbli- della liberazione di Roma 

essere noti entro le prime pietivc al termine della pri- posti il vastissimo teatro cani e aderenti al MUlS; dalla oppressione nazi-fasci- 

irc della sera, mentre dif- ma giornata di votazioni: .Adriano >, dando vita a erano lavoratori e cittadini sta e per protestare contro 
lieilineiite potranno aversi (’oHegm d, Feirnra 1: (37.3 mia manifestazione di stra- democratici e antifascisti, l’indegno gesto del sindaco 

< litro la stessa oiormiia ili Collegio di Modena V: 85 ordinaria forza politica, di che avevano risposto all’in- Cioccetti e della sua Giunta 

domani quelli definitivi cento grande calore umano, di vito dei partiti e delle as- comunale clerico - fascista 

specie nel eapnluoqo. ________ che non hanno voluto pro- 

(ìli elettori di Rari sono j ^ ’ 1 muovere alcuna colebrazio- 


A PARTIRE DA OGGI A MOSCA 


■ •(.1 .ill.i 
' Teli-fot 11 I 


Nuovi colloqui 
tra Krusciov e 


su Berlino 
Grotewohl 


170 601. di cui 80 100 iioinint 
e 90.501 donne, divisi in 259 
sezioni sparse nella 
'ielle 

l’.MI.KMO — Il (■l■tnp.l);lll( un. I.i C.iiisi. scitrei.irm n-nmn ili- ih-i 1* l'.l iiu-iiiii- 1U.1 .iii.i Nella flioriiiita di ieri la 
sezione cleitnr.ile minierò 474 - lei. foto) percentuale dei votanti a 

- - ^ -__ Bari è stata puri al 71 per 

vento. .4 Bisceqlie ha votato 

A PARTIRE DA OGGI A MOSCA oHe 22 H 78 per renio 

- - ilcflli abitanti I.e pereen- 

filali di elioni del ('olle 

Nuovi COllOUUl su Berlino 

" l.a prima qioriiata di r'>- 

■pM 4P mm M M tazioni si è svolta sui nel 

trd- Kyusciov b .GrotBwoiil 

s-,<» incidente deqno di nota 

- - --- - ——- j-, eeriOrato e le opera- 

Erhard • attacca Àdenauer alla televisione americana, dlìamenlT^ 

alla vigilia del suo rientro a Bonn - Il conflitto nella D.C. dc!7,oSf/’Dn 

■ la rfniiovata massiceia tizio- 

(Dal nostro corrispondente) nhauer, s’incontrerà con il zione che serpeggia nella ne di tutto l’apparatn rleri- 
““ . capo del gruppo parlamenta- maggioranza democristiana, etile che ai soliti mezzi ih 

BLRLINCj. 7. A partire democristiano, Krone, dove il presidente del IStin- corruzione elettorale ha tiq- 

da domam. Il primo ministro p^j. discutere gli sviluppi destag. Gerstenmaicr, si oiinifo persino miti azione 
della KU t. Ulto Urotewnoi, e della crisi. Non è improba- profila come Toppositorc più tutimidntona ver.so determi- 

j bile che in tale occasione OI- attivo del cancelliere. L'.t- unti elettori, e speeitilmente 

SED, Walter Ulbricht, ac- lenhauer avanzi la richiesta, ria che tira nelle file del rietirìri. arrivando ni jnnilo 
compagnati da una concordata con i liberali, di gruppo iiarlamentare c cosi dì far sostare diivanti atl 

.schiera di dirigenti e di voto di sfiducia contro carica di elettricità, che Ade- alcmie sezioni elettoriili 
esperti della vita economica .\denauer per il .‘-uo colpo naucr ha oggi chiesto a Kro- hippìni dei Comittiti riviri 

c politica della Repubblica, di mano. Se questa iniziati- ne di rinviare al 15 giugno Inoltre la DC. oltre ad 

avranno a Mosca una serie va parlamentare dclFoppo- la seduta dei .se.ssanta mag- „„ minierò imprecisiihile di 
di incontri con Krusciov e si.zione verrà condotta con giorcnti del p.iilito convoca- „ntomohtli per il trasporto 
con i massimi esponenti del la necessaria decisione, ma ti giovedì per la scelta del elettori, ha rnohihliitn 
governo c del partito sovie- è lecito dubitarne, nuovi nuovo candidato alla prosi- ,/( trasporlo ilei 

tico Dopo i colloiiui avuti colpi di .scena protrcbhero dcnz.a. La nuova mo.ssa di- conventi, orfaiuitrofi 

da Kru.sciov con i diiigen- verific.'i'i ne. p-c-' mi buona c di per se iiubcn- rlerìi-nh ere nfi/r--' 

- -—— -- uva delle difficoltà .n cui,miche i mezri detd, 

s. dibatte II cancelliere !... 

|l...ltaglin sulle candidature ^ 

-•i e infatti riaccesa vivi-'.'-i- ,, 

Ima all'intenio del partilo triisportma 


Trionfo di Chaily Cani nel Gito ’59 
Il C ampionato è andato in ferie 

Torino e Triestina in B - Palermo e Atalanta promossi - Finale giallo a Napoli 


Erhard attacca Àdenauer alla televisione americana, 
alla vigilia del suo rientro a Bonn - Il conflitto nella D.C. 



U |t|llBC|||OJ| CDIlDTIIfA e stilla rar.itli'rlz/.il.i il.ill.i i luii liisinin- i|i-| Cini 
UUInfclllwA drUnl Iv A , (lillnrla Ili t.ip|).i ili llr.if al \ì«iiri-IIi 

Iriiinr» liliali- ili (■ani) r ilrl r.iniplMii.ilii ili r.ilrin i-lii- li.i vUln |.i i-iiiiil.imi.i ili-l Turimi 
a (.ir riiinp.icni.i .illa Trii-sliii.i nrll.i ri-lriiri-ssiniie in It - (.Malanl.i i- l'.ili-rino 
Mislitnir.imin li- iliic siinailri- in •• .\ -). 1'.' iinln i-lic ci.) li.i niailriii srorsn il ;Mi|,in si cr.i 
.issirnr.ilii In srmiritn. || si-llinin ili-ll.i sua storia r,ilristli-a. I.'ultima ciorii.it.i li.i visto 
I.) vittoria ilrlla riorrntin.i a Napoli (uri corso tirila partii.) si sono avuti crav! inriitrnii 
in r.inipo r lanci ili pii-lri- ilacù spalti), ilei Bari a l'err-ir.). ili-ll.i Koni.i sul Torini). 
iti-lt’Intrr sulla I.aziii. lii-ll'riiini-sr sul l.ancrossi, ili-tl,-) Sainpiloria siiir.Mcss.inilri.i. c i 
p.iri'CCi tli'l Pillai) a Uolocn.i i- ilella Triestina .a l’.iilova. Ncll'antomnhilisnxi n 1 è av iil.i 
Il \ illori.) ili >Ioss t.-Xslon ;\Iarlin) al Nurlitircrinc. Npirallctii-.i si siimi n-cistr.ili ilnr 
rci-oril llali.iiil ad opcr.) di Bcrriill (200 m.) e Conti (3.000 in.). Noli i teli-folo- (ì.inl 
nirnire ciiinpic II cir» d'nnorc al Vicori-lll di AHI,ino 



lioma 113371 trasiiortavn 


.•\den.nuer vuole riprojmrrc o'altiti per rontn itelln fi f ■ 


Krone. o portare avanti Kl- 
zel. mentre una forte cor¬ 
rente del gruppo parl.amcn- 
tnre .sostiene l.i inmiinn di 


j I ('niilinna In 8 p.ic 9 colono.! i 


nello ;»'irfe o’-nc» deìt'i r'ttn. 
il pronto intcrrcnto della 
Federazione del P.C /. pres¬ 
so la questura è vai.so a far 
troncare l'impicoo del mezzo 
della CRI. 

MCoi.\ Monnr.sF. 


Stermina a fucilate una famiglia di quattro persone 
Ipoi punta l’arma contro se stesso e si uccide 

I 

I Autore della strage un coutadino di jyi anno - Da tempo era in lite con le vittime per un terreno 


(Dalla nostra redazione) 
N.AI’OLI. 7. — L'un alln- 


s'Oic. entrambe le fomighe\to podio roncilate parole liadii strage, il Oc Uosa come ah-^ouh comiiiii'ti di tutta la rc- 
crano rimaste sulle loro post- t-oiuiuc’nto a far fuoco con-\hiamo detto ha ricnricofo! e alla prt-'oiiz.i di rap- 


miiovere alcuna celebrazio¬ 
ne di quel grande avveni¬ 
mento. Molti erano gli ex 
partigiani presenti: il Con¬ 
gresso provinciale della 
.•\.NPI aveva infatti sospeso 
1 suoi lavori, affinchè tutti t 
suoi delegati potessero re¬ 
carsi air< Adriano >. 

Per la massiccia parteci¬ 
pazione popolate, per l’uni¬ 
ta sostanzialo di intenti ma¬ 
nifestata dagli oratori dei 
diversi partiti, la manife¬ 
stazione celebrativa e di 
protesta si e trasformata in 
un atto politico di rilievo, 
che si pu(> sintetizzare nelle 
stc.sse richieste c negli stes¬ 
si inqiegni affermati dalla 
grande .assemblea:' che 'il 
sindaco Cioccetti se ne va¬ 
da, poiché non può più ol¬ 
tre mantenere la rappre.sen- 
tanza della cittadinanza di 
Roma! che si agisca imiti, 
tutti gli antifascisti e ì de¬ 
mocratici italiani, per bloc¬ 
care il piano di restaurazio¬ 
ne autoritaria del gruppo 
dirigente clericale, spalleg¬ 
giato dai residui fascisti e 
monarcliici. c per portare 
avanti la realizzazione degli 
ideali e dello speranze della 
Resistenza' 

.Airinizio della manifesta¬ 
zione sono stati cliiamati al¬ 
la presidenza Fon. Vigorelli, 
del Ml lS, gli oratori .Achil¬ 
le B.ittaglia (PRl), Giorgio 
Xmendobi (PCI). Fausto 

N’ittì ( P.SI) e Leopoldo Pic- 
c.ikIi ( P. R.idicale). il com- 

р. igno .Moigia della Camera 

del Lavoro. .Achille Lordi 
deir.-\NPL Fon.le Schiano 

dell.) FLAP. Il scn. Caleffi 
ilelF-Vssociazione ex depor- 
t»*!. I ''!(' Zocchi della 
.\.\'PPI.-\, Favv. Bruno, pre¬ 
sidente della Provincia, 
Ciaxi delFL'N’URI. il prof. 
.\scaielli del «Grande 

Oriente d’Itali.i ». Della Ric¬ 
cia dei Centro giovanile 
ebraico. i rappresentanti 
delle organizzazioni romane 
dei parliti antifascisti: Bu- 
falini (PCI). Zag.iri (MUIS), 
Costa (PHI). Gatto (PR), 
P.illeschi (P.4I). 

L’on. Vigorelli. che ha 
l'.^iinto 1.1 prc.sulenz.A effet¬ 
ti).i, h.i in-',.1117. tutto illu- 
■-ti.ito gl: -scop: dell.i m.ini- 
lt‘-.t.i/ione. K'.-'.i vuole e.sse- 
le una proto-t.i contro il 
sind.K'i» l'iocc-.'tti c'ne ha 
.igito per 1.1 \:!t.i de: piccoli 

с. :lcoh dei voti elle Io sor- 
reggono ::i C.impidogLo 


AA.ASHINGTON — Il mlnlslrn dclFcconoml» tedesca I.nd- “Y J'Oieyo ^ngcio 

wiK Erhard mentre tiene nna ronferenui stampa nella rapi- di 33 anni, la madre dei due 
tale americana. Erhard ha deflnlto • inqoletanle • il volta- Antonid Cìuarino, il capo del- 
faccia di Adenancr ed ha affermato che esso deve essere la famiglia Conforti. Biagio. 

• deplorato nell’interesse della demorrazia e della Germania • Il dramma è scoppiato sta- 

(Teh'fotrt) stcra quando il De Rosa si è 

-- presentato alla porta della 

:: della RDT in occasione del- giorni, data anche la .situa- dei Conforti, armato di 

la v.s ta alla Fiera di LipMa. zione di profondo malcon- fucile da caccia. Ha bus- 

io i-iin:ne:it: conversazion; lento che c.sistc nel p.ie'-c Vi p appena gh è sforo 

’edt-'Co-.-.ivietiche r.cin.ima-j nt-Iìo r>ti..s,=o part.!<> de ^-inerfo In por*a della abita-j 

r.i' I .:'tenz.o:ie de: circo!. po-| Sintonia!.t: .ipp.i.o:io . zinne ha subito cominciato a 
l'tii. L'-'C. inf.itti. h.anno commenti o.i.e.’'ni della '".'ini- .-porare. senza nemmeno pro- 

hiogo nel momento m cn: a pa federale La Frmikjitrter riuncinre nna parola. Poi.' 
G.nevr.i .!,probIema di Ber- Rundschau, ad c-emp.o. prima che la gente pofesvei 
l.no e .il centro d: una f.isc .scrive che non s: cono-ce tirrorrere attratta dalla .'po-l 


i o (o .e iiitime et da tempo maturava te ih 30 e 33 anni, e poi An- 

pazzo sono: Rosa Conforti di strage, ha mes-j forno Cìuarino. la madre dei 

30 anni, il frateUo Angelo j, terribile prò- due, una vecchia di 70 anni. 

di d3 anni, la madre dei due ^rmnrnri ifw ;r —_ 


del Friuli-V, Giulia .sione, ha approvato una riso- potuto durante la mànife- 
TRIESTE. 7 — li primo con- che. denunciate le re- ,;taz;one. es>o sarà accolto 

vegno regionale degli eletti del ■'^ponsabilità della DC e delle eguali significative acco- 


ni ^ anni, la maure aei Oliei Armatosi di un furi- Anehn lììnnin rnnfnrii il rn (VKixiidie UCRU viem uei ■ ■ - - -- - - -- ii.t si-.-iiiii. .1 li » e <ivvu- 

Antonia Guarino, il capo del- T fnln/ntJj- il regione Friuli- destre per la mancata realiz- glicnze), e ne: confronti del 

la famiaha Conforti Biaaio . caccia _ fasciatosi il pofamigha. cadeva, grave- Venezia Giulia, si è svolto og- zazjone della regione autono- c*ovcmo che si inchina da- 

Il tTrammarscr^]atò^^^ f^^fre con la cartucciera, si mente ferito dai colpi del gj a Muggia con Fintervento ma. ne indica i vantaggi ed v?nti ai rel-Pi monaTro- 
il tiraTTÌTTlQ C scoppialo SlQ ^ rrratn nrtìn fnììà* ciii etmì /«/in. Ir* i-ifrai-rrAA 31 TCl.!»-! mOn3rCO 


ctrrn niinnHn il ^ ^ Tccato Ttclìa casQ cfci COTì-ìfolìc. Siti corpi dei suoi COH- doì senatori, deputati, sindaci.l elenca le riforme necessarie f ‘ *r> V 

stcra quando II De Rosa SI e p pronririo-loiunfi. Dopo aver compiuto con.siglieri provinciali c comu-lpor gli enti loc.ali fa.'.oti. Dopo avere CLCor- 

prescntato alla porta della ' ' ' i ». f ■ „ d.ito le innumerevoli ade- 

cnsa dei Conforti, armato di ' - — - . — ''ioni pervenute al!.i m.'tni- 

iin fucile da caccia. Ha bus- ■■ ■ fe-tazione. Vigorel!-. ha l.a- 

Ciaquaatam edili rooiaai la sciopero 

r’one hn sìtbijo cnTniricintn n ■ ■ craiuie pn^^sione, :1 re- 


Alle 9,30 assemblea al cinema Colosseo — La lotta proclamata dai sindacati della CGIL e della UIL 


c..':!e in termini sempre p.u p.iri a quello di .-\denaucr /orfi 


della CGIL c della FIL Aliel I.e r.ch.t-'to .'.v.'inzate d.-d n. nano 


fonti di lavoro si ronde neees- 


'■;on! pervenute al!.i mr.ni- 
fe-tazione. Vigorel!-, ha l.a- 
■:ci.ito 1.1 p.iri'I.i .igl; o. stori. 

Per pruno ha narlato. 
con grande passione. :1 re- 
piibbhv'.ino .Ac’.'.ille Batta¬ 
glia. Egli ha osso.'vato che 
se li gesto di Cioccetti. la 
sua fuga all'estero il fatto 
che egli s-.a torn.ato « non 
pent.to» da Parigi non pos¬ 
sono de'-'are me.-aviglia. sa¬ 
rebbe però stiipef.ivente. per 
lon ihr peggio. s-> egli po- 
’e.'.'e ora tL>r".are r.appre- 


V . „ii __,1. _ _).,- . 1 i _ „t- rvJ - la Cdl.. e -Ar.st.de .vicschia. la. r.ch.e-te sono un aiimen- sta dal contratto in vigore ma preparaz ono dello se opero e 

-olt.mto per i colKciiii tede- r.'.m di marca oi.markia- mente le famighe De R .a e «pgj-etar.o della Camer.a smda- ti» m.nimo salariale di '20 lire che i costruttori romani non stata amp a. la ca’egor a h» d- 

sco-sov;ct;ci. m.a anche in na: questi i giudizi spesso Conforti, violente erano sta- della l’IL. all'ora peri) m.anov ale comune, hanno voluto m.ai auuare. al battuto :n tu’ti i c.int.en lo 

relazione alla cr.s: tedesco- lap,clari di una parte della fc le discussioni nei giorni manifestazione odierna è e proporzionalmente di più por contrario di quanto e stato fat- propre r.vcnd c.iZ.on. e s; 

occidentale. Doni.ini. il Ica- grande stampa federale. passati, ma, nonostante Fin- la pr.rr.a che gh ed.li romani le maggiori qualifiche, la fissa- to in altre provincie. L’altra e impegnata a bat’ers. per rag- 

dcr socialdemocratico. Olle- Ancora p:ù viva Findigna- tcrvento anche di altre per- effettuano, nel quadro dcll'azio- zione delie tariffe di eott.mo nvcnd.c.'iZione è quella rcl.»t.- giungere gl. ob.vtt.v; 


.A n t i f .1 se s 11 .1 IFoppos : 2 io ne. 
.Ti.A d.i uomini e organi vìi 
s'.inip.A dolbi sua stess.a par- 

vConÙnua In 2. paf. 3 MtaMU)! 
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Pag. 2 ‘-Lune^ 8 giugno 1959 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


( 


Cronaca di Roma 




Telefoni 450.351 ■ 451.251 
Num. interni 221 • 231 ■ 242 


LA POSSENTE MANIFESTAZIONE UNITARIA ALL’ADRIANO 


FINITCt A RKGINA COKI.I 


Gli appassionati discorsi di Vigorelli, Battaglia 
iorgio Amendoiai Fausto Nitti e Leopoldo Piccardi 


Le dimissioni dei sindaco reciamate a gran voce daii'enorme foiia che gremiva ii teatro - L'assembiea 
rappresenta “ un atto poiitico consapevoie deiie forze ohe vogliono rimanere fedeli alla Resistenza,, 



!<lcl solito diversivo anticotntinl- Il sociallslii Fausto Nitti ha mezzo fa. denunciammo Kll 
hta. si tratta del eon-iueto tenta- osservato che chi -divide- il ostacoli frappo.sti dal tioverno 
llivo. per cui diventa -fronti- popolo non è chi ricorda la He- alla dcKna celebrazione del 
pino-, tutto flit che si contrap- sisten/.a. ma eh: vuole che sia decennale della Costituzione, o 
pone ai piani reazionari della dinn'nticata e la offende, sono giiando una ondata di proteste 
nC. Que.sto tentativo deve esse- le forze fasciste e clericali, si levò contro la versione d.ata 
re respinto Vi sono diver.sitii sulle yu.ili si appoKKia Caie- dalla tra.siiiissionc della KAl- 
(ropin.onl e anche divergenze .'etti, che voxlioiio una imjioJ- TV su .‘iO anni di vita italia- 
e i-ontrasti fra noi .Ma anche -cibile rivincita siill.i He.sisten- na -. o {|Uando rileviamo che 
durante la Heaistenza vi furono, za. Per fpianto nmiarda la ac- nelle scuole italiane i’* ancora 
(‘ppure la Hesislen/.a fu uint;ii la i-usa di - speculazione social- jiroibito ij.irlaie delì’antifasC’- 


Truffava alterando 
le polizze di pegno 

Le indagini della Squadra mobile **— Un inci« 
dente stradale — L’arresto in via Mugello 


Sotto l'accusa di falsità ma-iriveslivano il valore d; poche 
tonale e truffa continuata c centinaia di lire. 


je forte non --maljjrado » «piei comunista, sarr'bbe stato facile 
icontrasti. ma proprio poiché al Cioccotti impetiiria' sarebbe 
.'ihiiientala da una grande pas- bastato che (-itli avesse fatto il 
jsone politica, (la un v.vo d.- suo do%'ere di sindaco di Homa. 
ili.ittito ideale democratico Nitti l\a concluso affermando 


nella siill.i He.sisten- na -. o (|ii:indii rileviamo che 
ii'into nmiarda la ac- lu'lle scuole' italirine* i** ancora 
spi-culazione ” social- proibito p.irlajc delì'antifasc;- 
, sarebbe stato facile smo i della Resistenza 
ti impedirla sarebbe II jje.sto di Cioccetti non è 


al Cioccetti impedirla sarebbe II jje.sto di Cioccetti non è 
bastato che (>itli avesse fatto il una novità e non bastano, per¬ 
silo do%'ere di sindaco di Roma, tanto, h- fiasi di riparazione 
Nitti ha concluso affermando proiuinciate alle Camere dai 
che i «ruppi consiliari deH'op- rappresentanti del governo K‘ 


Amendola ha conclu-o rispon- f'»* > «ruppi consiliari dell op- rappresentanti del governo K‘ ''o <u esiguo \aiori m cu c.ircer.izione p( r iap..i- 

dendo a coloro che. talvolta, posizione chieih-ramio. alla pri- l’azione del governo che mina erano in seguito state alte- zione di pena per compIessiM 
i.iffrontandu la .'-itiiazione di riunione del Consiglio co- le basi stesse del nostro Stato ride nella descrizione degli og- due anni e mezzo di reclusione, 
oggi agh ideali (h lla ReMsten- muiiale. le dimissioni del sinda- democratico e repubblicano: ai «etti, nella stima e nel prestito. Il Santcu.sagno pero g orni or 

za. SI fanno prendere da scon- ro. al (piale il colpo di grazia responsabili noi diciamo, allo- sicché vi figurava un valore <ono rimase .seriamente ferito 

forto e si chiedono ve i Caduti sembra essere stato inferto prò- ra. che bisogna cambiare stra- d' dre 700 e 800 mila in uno scontro tra due autolnis 


noto alla polizia per ia .sua con- ni. alle (piali hanno jiartecipato 
dotta per niente conciliabile il maresciallo Barbato o il brig. 
con gli articoli de! Codice I*e- F'rancazzi. appunto ebbero in 
naie. breve esito positivo: Tautore 

Alcuni giorni or .sono la Cas- delle falsificazioni fu infatti 
sa di Ris|)arm:o di Roma. Se- identificato appunto per il Nel- 
zione pegni, segnalò alla Mo-1 lo Santeusagno. già abitante 
bile che erano stato presentate in via CIior(Iano Bruno n. -17. 
per il disimpegno alcune poliz- Costui, perù, si era già reso 
zc di rilevante valore, poi ri- irreperibile trasferendosi per 
sultate contraffatte. Esse infat- destinazione ignota: a suo e.a- 
t\. originariamente, si riferiva- rico pendevano nuinero--i ordi¬ 
no a(l oggetti (Il esiguo valore ni di earcerazione per esp..i- 
eci erano in seguito state alte- zioiie di pena per eompIessiM 
rate lu'lla descrizione degli og- due anni e mezzo di reclusione, 
getti, nella stima e nel prestito. Il Santcu.sagno però g orni or 


n uno scontro tra due autobus 


Iella Resi.vtoiiza non ■ 
I' invano Non e cosi' 


riiio mor- 
I.a Resi- 


prio dai SUOI amici fa-,ei.-,ti. con da. PiCeardi ha cpiindi affer- Le indagini vennero affidate m via Nomentana. per cui veli¬ 
li loro manifesto affisso ieri maio che non al .sindaco Cioc- dal doti. Santillo al comnnssa- ne ricoverato presso il Policli- 


cetti bisogna ehieiiere le dimis- rio Capasse, il quale accertò nico. Di lì si fece trasferire alla 
o- sioni, poiché è il governo ch(> che i possessori delle polizze clinica V'illa S. Cliuseppc dei 
a-' lieve» allontanarlo, utilizzando alterate risultavano assoluta- Fatebenefratelli sulla via Cas- 


.s'enza continua, avanza da l.'i che inneggia al Cioccetti. celti bisogna chiedere le dimis- 

anni. •• andata avanti, prosegue HUimo oratore, il prof. Leo-j sioni, poiché è il governo che 

nelle lotte degli operai e dei poldo Piecardl. del Partito ra- deV(» allontanarlo, utilizzando ìmu-j-ih- i isuii.iv.inu rcn-ui-.n ..um.. ai....» > i.i v-n.- 

contadini. nella parteeipazione dicale, ha rilevato il completo ({uelle leggi contro i sindaci e mente in buona Costori) sia. Ma allorché gli agenti si 

(piotidiana delli* grandi masse isolamento in cui si é venuto a le giunte comunali che non ri- concordemente dichiararono di presentarono alla clinica per 
popolari alla lotta politica, nel- trovare il sindaco, abbandona- spettano 1 loro doveri, leggi che avere accettati! le (tcdole di pc-- procedere al suo arresto, egli 
la volontà autonomista della Si- lo perfino da gran parte dei finora sono state invece utiliz- gno a garanzia di prestiti di si era già fatto dimettere con- 
cilia. iH'IIn no‘^tra passiono poli- fuoi amici dì p:irtÌto. So si zatp per fini di parto. denaro o fornitura dì merci da tro il parere dei medici. Tutta- 

tie.a. ne> no.stn stes.-i dispensi trattasse soltanto della sua mo- L'oratore ha concluso affer- parte di un sedicente fappcz- via. siicces.sivi appostamenti 


(•ilia. nella nostra passione poli- suoi amici di partito. Se si 
'tie.a. ne> no.stn stes.-i (lis^eiisi trattasse soltanto della sua mo- 


|f dibattiti, che non c. Imo.-(li- ('està persona, verrebbe quasi mando che non si può rimanere zicre. che di volta in viDlta as- consentirono eli individuare il 

senno di ritrovarci pei combat- '’a dire che questa nostra mani- -neutrali- di fronte ai valori sumeva 1 falsi nomi di Nello nuovo domicilio del ricercato, 

Itere la stessa battaglia. La Re- fe.slazione è sproporzionata, esa- fondamentali della Resistenza. Venturini. Camillo Giuliani, che era andato ad abitare uni- 

Isistf-fiza eonlinua t- eoiitiiuieià l'erata Ma lo ha già detto che danno il senso della no- Nello Lantenziani. Aggiunsero tamente alla moglie in via Mu- 

I fino a che i Cioee<‘tt: non sarai'- .Amendola- non é un caso che stra convivenza civile, e ehe anche di essersi presentati alla gello n. 8 

Ino caci-iati via dai loro posti l'gli sia sindaco di Roma, non quando si tratta di difendere cassa per disimpegnaro gli og- All’alba di ieri, il brig. Kran-- 

idi direzione finché il pe- -• un caso il suo gesto indegno, quel patrimonio anche chi. co- getti di notevole valore descrit- cazzi, coailiuvato dagli agenti 

|pohi non prenderà dlre't.a- Le responsabilità sono piti am- me 1 radicali, non ama le con- ti nelle polizze e di aver ap- Decina e Zampetti, atteso che 

niente nelle sue mani la dtrezio- pio. sono le stesse che noi in- fusioni, non fa distinzioni di preso in questo modo, con lor(> d Santeusagno uscisse dalla sua 

l'ii- (Iella nuova Italia dividuamiiio quando, un anno e parte e vuole l'unità. grande meraviglia, che 1 pegni abitazione, gli si sono avvici- 

I _ nati e hanno proceduto al suo 


senno di ritrovarci per combat- '’a dire che questa nostra mani- 


idi direzione finché il pe- -• U 
|polo non prenderà dire't.'i- Le 
Iniente nelle sue mani la direzio- pio 
l'ic della nuova Italia div 


TRENTACINQUE PERSONE SONO RIMASTE SENZA TETTO 


Ixi folla si iiniinassii ull'liigresso dcir.-Xdrlaiio 


' ■■ (rioitliiiinzioiie dalla I. pagina) festa. Ma è un atto poh'ieo con-j 

■ ISO J amento i- '» ì...., 

ha chiesto le dimissioni del .Sin- ,.,ila Re.sisteiiza <• all anlifasct- 
daeo di Roma) e (piando lo stes- nsponde im 

governo ha ciissoeiato le ;,itio atto poliiieo altrettanto 
ili Itile! |lilIlt.IivCl proprio responsabilità. consapevole di t’ioeeelti e delle 

1 . Hfittaglui ha poi ricordato con for/(' retrive ctic !<» sostengono 

' • accenti conuiiossi i lerrilnh Moti può essere infatti eonsid»-- i 

Da anni non .si pcri/icopo a in crisi, anche per i eoniniccol- ""-‘si rato un -caso» d ge.sto d.! 

Jtoma un (iiuiciilinenlo come pi dello .s('(indalo C'ioccctfi. Mit VV*’ gronde uiut.'i e iratei- Cioccetti. come non é imi 

quello clic ieri si è scolto «!- (pKittro piorni fa, (dia Camera lonzo tuie si creo nel popolo rn- - «-uso •• d fatto ehe egli sta di 

t’Adriatio: futi! i J^urtiti che c al Senato. Cioccetti c sfato Pr^prio ipiidlo grande sindaco di Roma, con la mag 

presero parie alla lotta, {lolitica .sconfe.s.snto (seppure in modo fratellanza i Cioceetli non vo- jijuranza che sappiamo 

• armala, contro il fascismo c non e.splieitol da una parte dei Rlioiio ricordare, con d piaUesto poiché il loro diseiino poli-l 
l nazmma,. tutti,- eccettuata la suoi. E nessuno ha osato dlfeu- -- imn rivangare (idii e divi- quello di nnorfare I fla-' 


Otto baracche 
distrutte ieri 


al borghetto 
notte da un 


S. Agnese 
incendio 


Il sinistro provocato dallo scoppio di un lume a petrolio — / tubi delle autopompe dei Vigili 
del fuoco tagliati due volte dal passaggio dei treni — Altri abituri sono rimasti lesionati 


gioranza ehe sappiamo pauroso incornilo provo- 

PonUié il loro diseiiiio P''P-L..,to dallo scoppio di un lume 
lieo é quello di nnorfare I fla- p,.trolio ha distrutto otto lia- 


Pcr pronunciarsi pubblica- 
ui'utc c uperlumcnte sul - ca~ 
:u > Cioccetti, mipllaia di citta- 
lini st sono riuniti in un'ntmo- 
i/erii di praiide enio-ioiie. Il 
rronista ha potuto ritrovare in¬ 
torno a se quello stesso calore 
li sentimenti, queirappossionn- 
a combattività politica, che 
ffoma .s(i esprimere merunipliii- 
(amenfe nej momenti più deli¬ 
rati: durante certe lotte parti- 


isolamento completo, qiiitidi. ieri i missini hanno affìsso sul- ni(i -' Ma ciVii é' ain'lie'la'loro 

ift* tinniti fi ftiillii nntitirn che II* iiiur:i dt Ttoniri un tiUinirosfu _ _ d('lla 


fi'rros Ut Roma-Firenze, j 


||||,J,|\.V.\ - 11,1 rfiyinrin rn'i:fìntìnrin UT-m*u/,r. -- - . ' 

oratori: una politica sostenuta concluso Ilattnglin — ei ritro- nsnre reazioni nella stessa Irise ^*’"’***'*^‘^^***' 7 ' 
. 1 - ___ ...... r., _. ■ .. asore reazioni neii.i sies.-.a ii-'-'O nttrFivnrcnri» In 


ila f/rnppi molto polenti (socia¬ 
li, politici, errfesfa.st icf). ma 
che ha repistnitn un primo co- 


vetomo. tutti gli antifascisti 


olarmrnte aspre e difficili, o eente smacco: ima politica 


demoer.atiei italiani, uniti come 
ieri. 


jgerlo bisogna attr.aversarc lai 
, ferrovia. 

I Gina Bellentaiii di 30 anni 


Subito do|)n. 


Ila vipilia di importanti con- infine — che la straprande Qp,rgjo Aniendcila in un di 
ulta^ioni elettorali.. Jl pubblico mappionmza del romani Ini di- ^-fp^acia. ha messo|numis 1 

- quel pubblico cosi tipica- mo.strato c la nwnifesliutoue „ 


uniti come Cioeeetti cerea ora rii reag rrj ' ii -ini Hi t() anni 

alle proteste .suscitate rial suo 

compagno ge.sto narlanrio rii ~ ignobile .sui'- ''{ h mé'i oc 

iinrilseor- cui,azione - e rii - manovra co-*!'' •• 


ino.stroto e la m.m fe.sfazmne significato convergenze frontiste - Non ve;q"‘>s> "I centro del borghetto 

unitaria di Ieri oc . I tmpourn- ,„;,„if^.st., 7 .,onc. Non si ne nu-r.avtg''nfe. ama- r.-piib attendeva d 

tr.uta - ha detto - solo di ».Ii,Mm e radu-.n e socialisti - ritorno de! m.-.nto. ha acceso 


•iipava la baracca che sorgeva 


tenie romano, multiforme, so- 
ialmente vario, per la prcscn- 
it fianco a fianco di operai, 
fndenti. impiepati, professioni- 


re. di respinprre, 

f," .sfato chiesto da molte pai 


ti, coinmerctanti -- dlolopniui fi che ("ioccetli nhluiridonl il 
irocemcuie con pii oratori, li posto che ho dimostrato di non 


itcrrompcra con tcnipcsic di 
pplau.si o con prilli i.solofi .scc- 


saper fencre oiiorCfoIincnte 
Entro la settimana, la qurslio- 


hi come (ucilaie In alcuni mo- nr sarò dilxiflufii in ranqiido-l 
lenti l'tìimi'Si.cra li <• a|>;>arsa olio cd •' fucile prerrifcr.- clli-1 
rammatira. c l iipilarti dell.i a sani iiiiii liattiiolia di rlliero. 
olla, il proromper.’ dei!.’ in- po'ifico iiaciouiile .Voi ri iiuou- 
eitive sdepnate. c le lacriiac riamo — fu’r l'onore ih lionia 
he bapnnvano i coiti ih iterine - che fra pii stessi dernocn- 
(li capelli biaiuhi. con meda- stiani prcrahmno coloro eòe ,si 
ile (l'oro scinlillaiiti sui neri rerpopuauo di llo .Mondaio fioc- 
c.sfifi. hanno rrorntn duranti retti, r vorrebbero liquidarlo 
i nostri occhi altro affoUarsi ih Siamo tutti ancora in tempo 
ente, oltre plorante romane, jier nsparnuare ii'hi Capitale, e 


un.i eelebrazeme o di una pro-lh.a detto .Xniendol.i — ' -si fratta 

NEL SALONE DEL C.C. DEL P.C.I. 

I II 15 e il 16 gfiugrno 

I convegno della stampa 


d lume a petrolio per prepara¬ 
re la cena. La bimba dormiva 
nel lottiiccio. Improvvisamente, 
il lume è scoppiato; un'alta 
tiammata si e sprigionata, in¬ 
vestendo tin nincchictto di car¬ 
ta che si trovava sul tavolo. Il 
petrolio, rovesciato.si sul pavi¬ 
mento. ila preso immediatamcn- 
Te fuoco. In un secondo La ha- 




H 


arresto. Egli, interrogato rial 
doti. Capasso. ha ammesso la 
sua responsabilità in ordine 
all'alterazione delie polizze e 
ha amme.sso di aver truffato 
con tale sistema varie ditte, tra 
cui la « Clona - con .sede al vi¬ 
colo dei Savclli 13. la - ATA » 
con sede in via Ricotti 38, il 
signor Alfonso Le Donne cd al¬ 
tri. Sono state in seguito se- 
(pie.sfrate altre polizze alterate 
(iel valore di oltre un milione 
di lire. 

Sbarramento 
del traffico 
per il Presidente turco 

In occasione dcU’arrivo del 
jiresidente della Rcpubblic.i 
turca, il traffico rcstcr.à sbar¬ 
rato oggi dalle ore 18,30 alle 
18. lungi) il seguente itinerario 
che sarà percorso dal corteo 
presidenziale: Via Appia Anti¬ 
ca. Porta San Sebastiano, Via 
delle Terme di Caracalla, V:a 
S. Gregorio. Piazzalo del Co¬ 
losseo. Via dei Fori Imperiali, 
Piazza Venezia. Via Cesare Bat¬ 
tisti. Via IV Novembre. Via 
XXIV Maggio. Eventuali attra¬ 
versamenti. agli incroci princi¬ 
pali. saranno consentili sino a 
pochi minuti prim.i del passag¬ 
gio del corteo 

Le lineo autofllotraniviarie, il 
cui Itinerario interfeiisce con 
il passaggio del corteo, ver¬ 
ranno, durante tale periodo, op- 
portiinatamcnte deviate o li¬ 
mitate. 

Muore un agente 
sulla vìa Aurelìa 


ì 


Vita nube di fumo si alza dalle hararrhe In fiamme 


Dalla caserm.T di via Genova | tre 


ferrovia. 


L’a.gente d; polizia Nicola De 
Bcnedictis è rimasto ucciso 
.cri notte nel ribaltamento del¬ 
la camionetta .sulla quale viac- 
g.ava. I,a sciagura è avvenu¬ 
ta al chilometro IR della sta¬ 
tale Aurelia: vi sono rimasti 
feriti altri tre agenti, due dei 
quali — Giovanni Bninetti c 
Giuseppe Buono — sono stati 
, „ covcrnti in stato di coma al 

le In fiamme .'5anto Spir.to. dov»» sono sfati 

, . _ , , 7 7 '■ anche ri .1 questore 

Icjlo De Luca con la moglie Tcrc- w.rzatio 


K' stalo rnnvnralo II roiive- della cl 
giin ciitadliia della stampa co- !'« Unità 
niiiiilsi.-i. l'he si Irrrà tiinein e di « RIn 
ni.irlrdì l.'i e Ifi alligno, nel sa- RÌurno d 
Ione del Comitato rentralr del ^binr di 


enfr. altre ptnrnalr romane. |ht nspitrmiare ii'lti Capitale, e ! 

Uri volti, (indi, (he in (fin'<;.'i oiii'tdi iill'ltalia. In più rocente ni.irtrdi l.i e Ifi ghigno, nel sa¬ 
nai lontani erano ac< o»ip.urna- delie umiliazioni' aver.' alla Ione del Comitato rentralr dri 
talvolta dal sanpur e dapìi rnnssima cailra cittadina non il Parlilo, non oggi r domani ro- 
ynri rappresentante stimato e auto- |„|. aliliianio rrronramrntr 

Cerano ieri ni!'Ad rir.no molti reyolc di tutti i romani, beasi ,,.|-jt|o irri. 

lorniii r rapaz'C che la Libe- '■'’Ji'onente della pin htrinoro.a imuH a 

zinne di Koma trovi) nelle cui- delle .O'* *’'” -7 ei)- pj^priparr i membri del Co- 

' TlOSlri filili c UIÌMO" < r|**, < f>TI I .t(ìt 

ignari del terrore, della fa- 


^ 11 r-A A^ racca si é t rasform.it. t in un sono partile otto autopompe ai casupole che costeggiano la sa Comit.n e 2 figli. Gaetano j 

rogo. 1..1 donna, urlando per il comando dell'ing Porcari Circonvallazione .Salaria. Si Hevilacqua con moglie e tre 

--- terrore, ha afferrato la bimba (Quando sono .minile sul po.sto. è dovuto snodare i tubi per figli, oltre alla famiglia Mau- 

della rlllà. I difriisori del- mentre le fiamme si erano già le baracche in fiamme erano tutta la loro lunghezza, ada- redo c a ltro du e._ I 

!'• Unità >. di « Vlr Nuove» e propagate al letto cd è uscita già quattro, cinque o il fuoco giandoli sulle rotaie e attaccare — j 

t_onra/iinn munrA 


CONVOCAZIONI 


di « Ringsrilii •. All'ordine del .all'aperto invocando aiuto. Stava avvolgendone altre. Uo- d fuoco dall'alto della scarpata 

giorno del eoli) egiio r l.i fun- In una delle baracche abita mini, donne, bamliini. correva- Il primi) treno che é transitati) 

/ione della stampa eoiiiuiiista Hi'iiito Roberto, con la moglie iio gririaiulo d.i \ui.» baracc.i ha tagliato nett.iniente i tubi 

nella lolla per una nuova mag- e due figli- Egli- richiamato dal- all'altra: pareva clii’_ il fuoco in due tronconi: l acqua si è 


Contadino muore 
sotto un camion 

Alle ore 11.30 d: ieri m.'il- 


' Partito 

()0<;i 

I segretari delle cellule degli 
•ipparati sono ennvncali alle ore 


gloranza r l'opera del propa-llo grifla. ha soccorso la donnajnon potesse essere più fermato, sparsa siillc traversine L'opc- jj contad.no .-Xiigusto Du-r* Federazione. 


.\l ronsegiio sono lenuti a 
parteripare i membri del Uo- 


fiisorl. In prepara- »•. rendendosi conto della gra-lrna coltre di acre fumo bmn- razione è st.-»ta ripetuta, con rant'j d, eg -inn ab tante ' PollgraUco. cino Capponi, alle 

consegno cilladlno vifà del pencolo ha raggiunto|co aveva coperto il borghetto. analogo risultato quando un Passo Corìesc. e finito «otto le ‘’ellc cellu- 

aviifrt tn.irn nt,i .1.-. H-. riox-o Kn «olr>-1Txrfmiip.ITIft.ìsi fin Siili.i Nv’iiien- altro convoBlio diretto a Fi- _ ' _ _ alla sezione Appio 


ignari dèi terrore deVa fa- sebi, .f.'norr,irono, tu .-se-n. .sac- "'"“J r * in 'i ’l ' ài ^ T’ V'' •'•^e su qiirsto Irma, in alcune borghetto 

è ^delle strao' 'fa «-'erano chemìiiirono lìurant.' ; iiore n;e- *"uc provinciale di controllo. *rzlonl della città. I.c .altre sc- .spegnere il fuoco getf.mdo .siil- 

n'rhf. _ rriii iiiii.lcUr rnoa c 'i *L'I nort <hmrntì.-atci rali .l'IO 1 *' Comitato cittadino, i zioni sono invitale a fissare le fiamme .secchi d'acqu.a. Il si- 


gandisli-diffiisori. In prepara- e. rendendosi conto della gra- rna coltre di acre fi 
zlonc del convegno cittadino vifà del pencolo ha raggiunto co aveva coperto il 
hanno già avuto tnogn nel viale Som.«l;,a da dove ha tele- propag.iiuLisi fin sul! 
giorni sconti rinninnl e assem- fonato a: vigili. Gli abitanti del tana 

liler su (|itrslo tema, in alcune borghetto hanno cercato di La difficolt.i ni.iggiore nieon 


nche ■— con iinc.lchr rniia >' '[ 
lOlfi capelli pripi - <tU -ste.vsi di Roni.i 
omini e le stesse donne che a 

orta San Paolo tentarono di- _ __ 

pCratamente di fermare i tr¬ 
eschi. che contro i fascisti e i Manette 
cdcschi continuarono fioi a ' 

’Ombatterc con Ir armi in pu- . 
no fino alla fine: soldati, affi- 
iali. pappi.sti E c'erano — sen- ^ ' rj, 
a dubbio — alcuni di quei co- Cardano 
aggiost professori c studenti aJ 


Noiiien- nitro convoclio dirètto a Fi- j,,., sezione Apr 

.som* Il auro convoglio a reno a ri ruote del cani.or. che stava ca- rft-.Mli* 

renze e passato sulla linea. Fi- ricando di fieno ed è morto popoUn 

.nron- nalmrntc i viRxli. rischiando di colpo. L'auTocarro era con- Oggi. ore i 


I propacAncti^tl drlla Federarlo. | le loro riunioni nel ror^o della lustro ha «.n hrrve rnaguinto 


lue, le segreterie delle sezioni I prossima sellimana- 


irata dai vig.li é .stat.i quella essere tra\-olti dai treni, sono ^ 

.li mcenmcerc l incendio con riusciti a far passare sotto le 27 anni; le ird&c n- del 

cotti %i*. 4 Ci|u.i \.x' autopompe traversine un terzo tubo nella sono :n corso 


Iproporzjon: paurose 


^ hanno dovWo h»rnìar«; 


Manette e cortesia 


In una Iclter.i sereti,i e acu¬ 
ta. li vMjaor Francesco .'lariua- 
rino. abitante in ria Gi’roi’anio 
Cardano, ripropone aU'attrn- 
zione dei cittadini i - .vfsi.-mi • 
che purtroppo la Questura 


Lte voci ilclla città 


he in piena occupa:ionc re- purtroppo la Questura 

esca, nell aprile del 1.44. osa- (.(f adottare rerso i 

orto commemorare pubblica- ^hc nulla dorrebbero 


lenfe gli inseanantt fucilati un 
mese prima alle Fosse Ardrati- 
ne. Cerano l superstn del 
Ghetto drpoTtc.to e sfc'minafo 
Forse, fra ali ufficiali dei cara¬ 
binieri r della PS. che coman¬ 
davano il servizio d'ordine, re 
n'era qualcuno che si trovò a 
fcambiare con noi. in qurpli 
anni di sofferenza e di gloria 
un po' di pane, un'arma, una 
scatola di cartucce. 

•Vfi piomi scorsi, molte, auto- 
rcroU e di varia provenienza 
sono .state le dichiarazioni, le 
critiche, le proteste — amare. 


aver a che fare con la stessa. 
mn che Ior«) mc.lfjrado st re¬ 
dono talro.'ta fra.vcinati in ca¬ 
mera di sicurezza c costretti a 

subir,’ indiustamcnlr ;i fr.jir,:- 

menfo nscrrafo ai malrirenti. 

I.'cti.so,iuì ii.'i'.iduNi e qur 
in .<ovfan;a' f: .vipnor .'/au'ia- 
rino alcun tempo fa si trn- 
rara in un bar ad as.sivrere a'- 
liZ Jrn^^r'rix' TL'" ■>* c'ì 

narono due aacFifi ,fi PS r 
pii rhic.scro I documenti (vio¬ 
lando fra l'a'tro una pree-sa 
disposizione di lenpe che vieta 


ìdegnnte. ve^me^^^^ dm «loci.menti in 

.(iioa- a Parigi del Cioccetti un locale pubblico, o romun- 
SoJo ieri però, abbiamo avuto Que di di-Murbarc un cittadino 
la prova tangibile dell'isola- 'I Q'odc .si sta godendo un mc- 
mento totale, e forse irrimedia- ritato riposo, a meno che que- 
bile. In cui sono venuti a tro- ^to non sia ricercato, o non m 
rarsi — rei giro di oochi giom* sia rc.-o coJd.'co.c di reato al- 
— « sindaco e le forze .sonali ^ 

e noT-firhc che lo sostengono. Io pubblico» Il si.inor .Mannarino 
eonsioUnno e lo aizzano. Ieri comunque presento il proprio 
contro l'uomo che usurpa un documento, ihr però era sca- 
titolo e una carica di cui non (luto Bastò questo futile prc- 
è deano si ò pronunciato il le.vlo perche egli fosse carica- 
QPOlo, IO. con altri cittadini, su un 

Mancavano. A vero, rappre- automezzo della polizia e tra- 
mtantf vfncialt della Demo- d/ttto fn Quf.vMira / - ferma- 


erfsffana — oggi ditfso.li' - attesero circa un ora e poi 


(dopa la ripetuta r.chiesta del¬ 
le generalità) furono costrttti 
a depositare il - superfluo - e 
rinchtii.vi in c.'mera di sicurez¬ 
za dove furono tenuti per ire 
ore 

fi .'rannerino fu poi chiama- 
‘o e intro.ftifto presso un fun- 
z:nn:rio della Questura, il 
quale altezzosamente Io iim- 
uwr,i perche non aveva rinno¬ 
vato i documenti di ric.vno- 
rcim.'nfo. e di farlts al più pre¬ 
sto - se non voleva finir maie- 
\on una parol.i di .scii.s.j. non 
una espressione di rammarico 
jier il fatto di aver fr.iftenuto e 
disturb.itn a lungo un citta¬ 
dino. 

Su questi • sistemi ' due pa¬ 
roline il questore òlarzano ci 
permetterà ih spenderle: i cit¬ 
tadini romani esigono dei poli- 
-'iorri effu'ienti. paaano le tasse 
e ne hanno il «firitto F per 
poliziotti efficienti .'t intende 
non soltanto quelli che sono 
bravi per arrestare i cittadini 
che commettono reati, m.t che 
sono brari anche nel rispetta¬ 
re ph clrmei.fdri diritti dei ctt- 
faiiini. che conoscano le for¬ 
me pili nofe dell'educazione, 
che sappiano agire con tatto, 
con discrezione, che sappiano 


rimediare anche gli evcrituah 
errori che in una città come 
Roma possono comprensibil¬ 
mente commettere 

Dieiamo queste cose perchè 
troppo spesso (oramai da tem¬ 
po) nella nostra città accade 
che littadin: per bene siano 
d’.Ti nei mfiment’ di ri¬ 
creazione. e e. r.ilte iicmmeno 
nelle forme p.’i urbane. La 
cortesia e il tatto dorrebbero 
essere, per un poliziotto, tnd:-; 
speti.x.;t>;;i come .'e manette 
I na «pie.sti,r,j elicente, moi- 
tre. dorrebbe essere in grado, 
nel giro di un'or.t (e srnz,: 
ricorrere alla camera di sicu¬ 
rezza) d: accertare l'identità di 
un cittadino anche se. vuoi per 
trascuratezza, vuoi per anti¬ 
patia verso ia trafila burocra¬ 
tica. questi non ha rinnovato il 
proprio documento di identità 

Una madre suiramnistia 

I.a madre di un carcerato et 
scrive un'accorata lettera .sul 
problema delFamni-stia I.c si¬ 
gnora (della quale ovviamen¬ 
te taciamo il nome) ha un fi¬ 
glio in carcere con una con¬ 
danna supcrioTC ai tre anni. 

-Tutti Si puf) sbagliar!? — 


scrire la signore — e m.o fi¬ 
glio h.v sb.igliato una volta ed 
é s 1 ,at.a la prima Tale sb.aglio 
gb è costato più di tre ann; di 
carcere. Come madre speravo 
che m.o figlio potesse benefi¬ 
ciare deiramn.stia: potete im- 
mag.n.art- La mi.a delu.sione 
quando ho appreso che sol- 
•;.ii:o 1 c.irx'er;,:'. ; qur.li deb¬ 
bono scontare una pena infe¬ 
riore a tre anni prJtranno be- 
neflc.are deir.amn-.stia Ma al- 
:«)r.'» eh: ne godr.-i ’ y»i>ltanto 
twchi V.-tU'va li pen.ì d. per¬ 
der tempo a d.scuterla per «vt- 
tenorc qiie<t*) r.sult.ato? Qu-vn- 
!e piaghe ris.'inerebbs'ro se 
I'amn;st..a gemsse estesa a 
qualunque carcerato, soprat¬ 
tutto per quelli che per la 
prima volt.a sono cadtiti in 
errore 

Comprendiamo i sentimenti 
di questa madre; dobbiamo, 
però, aggiungere che la di¬ 
scussione è serata, anche per 
il figlio della madre che ci 
scrire, che potrà pure godere 
del beneficio dell'indulto di 
due anni, che è stato concesso 
per tutti I carcerati che deb¬ 
bono scontore pene superiori 
ai tre anni. Due anni sono 
qualche cosa e anche questi 


sono stari ottenuti, con la di¬ 
scussione. dalie .sinistre fio 
parte gorernatira volerà con¬ 
cedere soltanto un anno). 

Acqua e luce 
a Tor de’ Cenci 

In risposta ad una lettera 
da noi pubblicata lunedi 4 
maggio u s, relativa all'insuf- 
heienza di acqua e di luce 
nella Borgata Tor de' Cenci, 
il Comune afferma - che p-ù 
rolte li competente ufficio co¬ 
munale ha richiesto :n c.isi 
fi emergenr»! l'tnrert'enfo del¬ 
la ACE.4 affinchè provvedesse 
d rifornimento idrico pror- 
t'ttorio it ntccro aatobutt». 
lata la carenza di acqua che 
si rerifica nella rete di di- 
stnbuz’one della Società Ac¬ 
qua .Marcia che serve la lo¬ 
calità in questione. 

Per quanto riguarda l'illu¬ 
minazione pubblica SI t' già 
provveduto alfa installazione 
il cinque fanali in pro.ssimità 
Iella scuola, della chiesa e 
Iella caserma dei Carabi¬ 
nieri 

Per l'illuminazione delle 
strade della Borgata, si po¬ 
trà far luogo all'esecuzione 
irgli impianti relatiri dopo 
che I proprietari frontisti 
avranno provveduto alla sti¬ 
pula della convenzione per la 
sistemazione dei servizi pub¬ 
blici nelle Borgate abusive 


Oggi, alle ore 19. nel locali 
.'li vi.i Merulana 234. «ì terrà la 
riunione del rnmitato direttivo e 
lei vomitati di zona dell,Associa¬ 
cene per la libertà dì residenza. 

F.G.C.I. 

— Oggi alle ore 19 Sono ronvo- 
eati prc-sso ia FOCI provinciale 
« segretari dei seguenti circoli; 
Tor de' Schiavi. Monte Sacro. 
Villa Gordiani. Alessandrina. 
Tnillo. Centocrlle. Cinevlttiu Por- 


IC(|U 3 , _ _ llt’ •«* I|i 7 tll 4 t lil 11 7 >IUCII 4 <«> 

Gruppi elettrogeni sono en- RìlUasfO VedovO F.G.C.I. 

.rati in azione, ge.tando fssc: **i**«« — Oggi alle ore 19 sono ronvo- 

di luce bianca sulle casupole in Q UCCIOGCSI rati prs-sso la FOCI provunciaie 

fiamme. Gli abitanti del bor- . nomor ce o .. net ^ t ; ‘ segretari dei seguenti circoli; 

ghetto cercavano frattanto di . * I . mer..i,g.o. a usi^ i-.-. Schiavi. Monte Sacro, 

.salvare li salvabile. A mano a j®'.- 9 a Eicon: villa Gordiani. Alessandrina, 

rrxorox il l'o/xrx..TX Icntato di sstiS- Trvillo. Centocrlle. Cirvevlttà. Por- 

* n s'srsi col cas. Il poveretto, che tofluvlale. Appio. Garbatella. Sa- 

.xpegneva^ le fiamme, uomini o commesso l'insano cesto in 'arto. Monteverde Vecchio. San 
donne s addentravano fra le q,, momento d. sconforto do- Giovanni. Porta Maggiore Ordi- 
macerie ancora fumanti per ..„.n -i -Ioti- .......iì.» ne del giom.'- « Partecipazione al 

porre io .alvo qualche ìn.iu- <" ' 

mento risparmiato dal rogo. ^ ci.ui rato cuanb ie ;n 2 -\ 

durata fino ‘ ‘ PÌCCOla €100301 J 

scarpata.^sulla ripida scesa che do U nO ♦in CSfra ro 6 ?*i!nomari,co- Med« 

dalla Clrc-onvallazione Salaria -ri-tr na v^r--* i*» n^n ore 4-37 e iramoma 

porta alla ferrovia Ogni tanto m<itT.na, le 11.30, 3 ^- Luna pnmo quanK> 

la grida di avvort;nìen:o d*'er, - cnor.a Kmma Carluer: di ^ 14 


un momento d. sconforto do-1 Pt^na Maggiore Ordì- 


milio e giuri rato cuarib ie 
pochi Ciorn: 

Vuole geftorsi 
da una finestra 


C Piccola cronaca j 

IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 8 giugno (159- 
206 ) Onoma«uco- Medardo II s>'- 


Tcr -TiiiT na x-er=-x to 11 tn »"fgv alle ore 4.37 e tramonta 

icr. m«tt.na, \erso le ll.-iO. .-q- quan>> 

5 cnor.a Emma Carlucr: di || 44 > m 


agrnt: del Comm’ssar.ato nnn:. abitante in v:a BOLLETTINI 

sco\ . 0 . scaglioniti lungo la I’-j m n<"c<^is!a d:j_ Mrieomiociro: i.e trn' 

nea. «rqnaìavan»» rarr;\n d. un iuraa «.rierur» re di ieri minima 15. m« 


■'gnaiavan»? iarr;\n a., , , ..... .. ^ 

Il eonvojzbo p.issavn a donna, che e re- qixa ENAL 

velocità Siib.to dopo. conTomonte ri.mess,-i da S Ma- _ mri«mo sociale dcl- 

di ‘spegiiinicnto riprcn- "'V'** “:et«. e stata soccor- texal provinciale dì Roma or- 
ilai'romcnte u.u \ c l del fuoco e af- ganizza per domenica 14 giugno 

.a.. e _^1-. f xiata .all;, custodia ri: una v.- una gita a- Latina. S Felice Cir- 


pcr.itu- 
X 30 


treno li convoiglio p.as.*ava .a 
forie velocità Subito dopo, 
l'opera di ‘speginnicnto riprcn- 
riev.a .alacremente 

Quando gl; ultimi focolai so¬ 
no stati spenti. : sinistrati han¬ 
no r.aggnippato nel caglio della 
scarp.ata. quel poco che erano 
riusciti a s.alv.arc. Dei loro .ave¬ 
ri nm.anev.a ben poco: un ma¬ 
terasso. qu.alche serii.a. un muc- 
chietto di vestiti in p.arte bni- 
ci.archiati, qu.aich»' lenziiol.a 
Più fard: le famiglie .« ni- 


faiata .all;, custodia d: una v.- una gita a- Latina. S Felice Cir- 
cin.) ri; cas.a' re: pross m: C:or_ '‘co- Sabaudi*. Anzio, òstia Lido 
ni. «.ara nuovamente r.coverata partenza e prc^sta per le 


la c.asa 'i: cura 

Scomparsa 
una donna 

' ;-r.ora Mar a Doniir.eii 
..nni. abitante n v a de 


slrate sono stalo alloggiate. Samp.vtr tu <. Pr.mavaile. e 
per questa notte, negli alber- scomp.irsa .er. da cas^ La don- 
ghi convenzionati con la Que- na. che è molt.) cag.or.evole d: 
stura. Si tratt.i delle Lamiglie salute, è r.cercata dagl; agent. 
di Giulio Galatl di 37 .anni con di pol.z.a. : qu.al: si .avvalgono 


ore 7 da piazza Esedra (lato 
Chics.t S Maria degli Angeli) cd 
il rientro per le ore 21. La quota 
d« partecipazione * fli>«atA fn li- 
' rx' ifioo Per Iserizioni ed iilterio. 
; Ti infi-ximazloni rivi-ilgcr*: al- 
TENAI. in via Piemonte 63. tele¬ 
fono 470 241 

..Il.. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 


moglie e quattro fiRli. di Be- delFopera del c.'.ne poliz.otto Occ: alle ore 21 riunione d. 


Iniamino V’iscionc, di Arcangc-l-Dox 


1 corse di levriari. 


! 
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OGGI COME OGGI PER LE CORSE A TAPPE 


E* Diego Ronchini 

il migliore dei nostri 

g Nel Giro, che a’è ieri concluso, hanno deluso 
Fuvcro, Nencini c Delìlippìs, uni la delusio¬ 
ne più cocente ce l’ha data llaldini: il cam¬ 
pione del mondo è sempre finito con i battuti 
g Nuovi di stecca, scintillanti c preziosi come 
l’oro, sulla scena della corsa rosa, si sono 
presentati tre atleti-rivelazione: ]Massi»nan, 
llono c Hattistini, due dei quali — Hono e 
llatti-tini — nieriferehhero di andare al Tour 


(dal iiiislia ln\iat« spirialo ATTIMO CAMOKI.AN'O) 


MILANO. 7 -- iìuiil c. (hiiKinc, il riiicilorc (tri -fìiro- |* 

Ormni, l'onoscuir/io rnuiiio c coiwsciiiiiio l'utlrtii, e nulla di Ij 
Ini pin iorfjreiidt' S 

L'uomo è simpatico e. maoan, distratto: è anche un po' 
b'i^arro. L’atleta e d'alta classe c tl’uKa scuola, è forte, agile, s 
è resistente, e cieiie qualificato principe serenissimo dei Jj 
' grimpcurs - moderni, .scalatori — cioè - che s'arrampicano s 
facili e leggeri, e .sanno scattare. Ami, usano l'arma dello 
scatto quando dfcidono d. stroncare gli aceersari 

(ìa'ii s'è irnposio nel difficile, pesante, lungo ‘diro* I9fi9. s 
una gara dinunucu f upIocc. .sciitfnriilo ull'int'io del Piccolo v 
Mari Bernardo, l'ultima montagna nelle Alpi, inclusa nella S 
corsa da Aosta a Cotirmageur S'e aleuto sui pedali, e An- ? 
qiietil l'hu riristo 9'3S'' dopo a Courmayeur S 

Ni pensara che il duello Ciaul-Anqiietil si sarebbe risolto ^ 
sul filo dei .secondi E si dieeea che Cani difficilmente arrrb- s 
be .scalcato dalla i.osicione di comando .■ìnquetil, che a Si 
t'incent era in vantaggio di 3'Hi:" .Anche lui. Charlg. protestò «, 
come convinto Perché reclamò contro il giudice d'arrivo che s 
non registrò con esattecca il tempo del distacco, a conclusione Ij 
della sfuriata sulle rampe di Aloni Joret; - Pochi seconili S 
possono risolvere!- ' e 

Galli mentiva sapendo di mentire Imbrogliava le carte s 
del giuoco, che sl sarebbe deciso con la misura del rh’lometro, 
non con qiiePa del metro Afa .Anquetil doveva credere il con- \ 
trario Inliinto. (Inni e.sanii- — — . - -—- S 


Tiara la tallieu. il - piano di 
battaglia - Vasto che Angue- 
til aveva tanti amici grandi 
e piccoli (e I grandi si chia¬ 
mavano Baldini. Favero. Hon- 
eliini ), Guerra e Driessens 
decidevano di parare t colpi 
nlleiindo.si L'intesa veniva fa¬ 
cilmente trovata, perché la 
- Eini - e la ” Gaema - sono 
ditte sorelle, e perché, dopo 
la strana, assurda rinuncia. 
Van Loop intendeva trarre il 
maggior utile possibile dalla 
fatica. 

Gaul più Van Loop, jnù 
Junkermann. più Fornara... 
Gli attacchi si sarebbero suc¬ 
ceduti. il pas.so sarebbe stato 
veloce, e Gaul. prima sul 
Gran San Bernardo e poi sul 
Farcia::, avrebbe tirato il col¬ 
lo ad Angiietil: infine. Charly 
avrebbe infilato Jacques come 
un pollo allo spiedo sul Pic¬ 
colo San Bernardo 

Il - piano di battaglia > 
combinato da Guerra e da 
I)ric.sscns. e approvato da 
Gaul e da Van Loop centra 
realh^ato alla perfetuane. E 
nò conferma che le tattiche 
hanno successo soltanto quan¬ 
do vengono attuate da atleti, 
da campioni di classe, rego¬ 
lari e resistenti. Il - piano di 
battaolja • di Anquetil non 
s'è imposto anche perchè 
Baldini è crollato, perchè Fa¬ 
vero s'è smarrito e pcrchA 
lionchini, poco convinto del¬ 
la parte, s'è dimostrato incer¬ 
to .Anquetil aveva messo in 
programma per il Piccolo 
San Bernardo fino a 4’ mi¬ 
nuti di ritardo, che. aiutato, 
sperava di ricuperare nella 


1 

Ila SCHEDA vincenteI 

Bologna-Milaii 

X 

Inter-Lazio 

1 

Juventus-Gcnoa 

n.v. 

Napoli-Fiorentina 

2 

Padora-Tricatlna 

X 

Rnma-Tal. Torino 

1 

Sampdor..4Iessandr. 

I 

Spal-Bari 

2 

Udincse-Lanrrnssi 

1 

Taranlo-Palermo 

1 

Forli-Ozo Mantova 

X 

Pro Patria-Siena 

1 

Sirarnsa-Cosenza 

2 

.Alalanta-Zrnit Mod. 

I 

Il monte premi 

è di 

L. 306.78.3.448. .41 27 

- 1.3 . 

sprtt^rannci L. 3.680sn00 1 

circa. .41 772 • 12 • 

L. 198 

mila 700 circa 


Itoti 

P| 

Prima corsa 

•» 

Ncconda • 

ì-ì 

Terra • 

1-v 

Quarta ■ 

x-2 

Quinta • 

X'X 

Sesia 

I-I 

Nessun ginealnrr ha 

lolaliz- 

rato 12 punti. Gli • undici *. 

che sono 8. riceveranno lire 

1 818.417 e i dieci, che sono 

38). lire 46.926 ciascuno. I) 

montepremi * di L. 29.694.673. 


discesa Le cose .sono, ture- s 
«e. andate m tntt'altro modo 
Anquetil e giunto .suU'ultinia \ 
salita con tì'lO" di ritardo S 
.\'o. non ha trovato Baldini «J 
e Favero, e nella discesa e S 
stato /erniiifo tre volle dalla ^ 
iella > 

Tatticamente e agonistica¬ 
mente CJitnl. \'an Loop. Jun¬ 
ker man n e Fornara hanno 
trionfato su Anquetil. Baldi¬ 
ni, Favero, e Ronchiiii. la eni 
intesa è stata definitivamente 
stroncata da Nenctni e Defi- 
Itppis. die hanno spezzato la ^ 
pattuglia delTiionio ut maglia s 
rosa a tre quarti deU'arram- ^ 
picata sul Piccolo San Ber- \ 
nardo. La vendetta dei corri- 5 
dori della - ('arpano-, /re- s 
nati e fermati da Anquetil 
sulla .strada di Tonno, era 
cosi compiuta. 

Ma strategia e • combines - 
a parte, bisogna dire che la 
vittoria di Gaul è meritata, 
giusta. Anche Charlp ha 
commesso degli errori duran¬ 
te il lungo, difficile, pesante 
cammino del -Giro- 1959. 
Conquistata la maglia rosa 
sul traguardo delTAbetone. 
Gaul ha voluto mantenere la 
posizione, s'è eccitato, s'è 
sifervata L’ostinata difesa lo 
aveva reso antipatico ai cor¬ 
ridori in cerca di gloria 
A cesse lasciato sbattere Zam¬ 
boni. per esempio, si sareb¬ 
be trovato meglio, si sarebbe 
stancato meno Goni ha. pe¬ 
rò, avuto la fortuna di per¬ 
dere la maglia rosa a Bolza¬ 
no. Cosi ha potuto cammina¬ 
re nel gruppo, passare ad 
Anquetil l'incanco di caccia¬ 
re questo e quello. Lui. Gaul, 
riprendeva fiato, recuperava 
le tante, troppe energie spe¬ 
se. per esplodere poi nel fi¬ 
nale. nella tappa terribile, la 
corsa della decisione. 

Malgrado la -debacle - di 
Courmayeur. Anquetil è riu¬ 
scito a conservare la prima 
buona piazza alle spalle di 
Galli Per 4" Jacques l'ha 
spuntata su Bonchini. che ora 
SI morde le dita. Osando, co¬ 
me hanno osato Massignan r 
Battistini. anch'egli avrebbe 
ben staccato Anquetil Co¬ 
munque. la prova di Ronchi- 
ni è ottima II - Giro - 1939 
l'ha ben valorizzato e l'ha af¬ 
fermato come il nostro mi¬ 
glior atleta d'oppi, per le pa¬ 
re a tappe. 

Ronchini ha compiuto una 
corsa regolare e precisa In 
tutte le tappe del -Giro- 1959 
eoli s'è comportato da prota¬ 
gonista F I favoriti, e i cam¬ 
pioni hanno dovuto lottare. 
impegnarsi a fondo perchè 
non spiccasse voli ecceziona¬ 
li. .1 capitana della - B'anchi- 
s'è battuto con sneerssn sul 
piano, in montagna e contro 
il tempo Le sur discese so¬ 
no .state spericolate e mrra- 
riaho.se Ronchini ha supe¬ 
rato i limiti dentro i quali 
per un paio d'anni s'è tenuto, 
illudendo e deludendo Lo 



Grat tugge in vista dì Milano 
e vi nce con 8” di vanta ggio 

Il [gruppo è re^jolato in volata da Van Looy - Applausi (ma non 
troppi) per tutti - Rinda tace sui nomi della squadra per il Tour 


(f.\l'I, (;i sinistra.) e TI.ASSUJN.AN (r« de.strn) tr.insltaiia sul <ìr«o S. Bern.«rdu nel « lappone » elle duvetii rieeldere il • («Ira 


« 


^un (;re[lii;\u dì salirti tanto laoìlniiiiilii... 


» 


(Dal nostro inviato speciale) (on (;iierr.i. l iiiecvanicl e l t'ii.irU si sl«r/a\a di sorrlile- 

- • lliiissrurs ». re. «Il schrr/.ire. Van l.on.x <1 

MILANO. 7. — (.'Interslsta rtl Nella ^lessa Iratlorl.n. .nd un.-i aseva o(T«-rl» una holUnIU di 
olilillRo. con II viiiriiure del altra liiiiRa Insula, eenasano rII spiiiiiaule. e lui repUr.-«\u con 


Cìlru • 1939. l'alibiattiu fatta a 
rourmn.veiir. due sire dopo la 
roiirllisinne della terribile tap¬ 
pa. la tappa della decisione. 

Gaul era a tavola, per la ce¬ 
na, ron i suol m coriiuiplers • e 


una buttlRlia di as'iiua nilnrra- 
lo, per piiutrri — dtresn — di 


uomini di Van I.oo.s e di Urles- 
seiu 

I,a Liccio, (di ocelli (li Gaul 
ancora Iniettati di sanRlir, tra- pn del suo vantaRRlii su Aii- 
divano la Rraiide. IniinriiSa la- «iiietil a iiirl.i della .salita del 
tica del campione. IMccolo San Hernardo. 


• M.I riiu coiiuiniciito .1 Giiit- 
> 1 .. *. 

• lo so .. » 

l'barls si ronti'ss i \.1 
Sol?., davvero non credeso 
di salir tanto l.irllniente. tanto 


< 

S 
S 
s 
s 
s 
s 
\ 
s 
s 

V 

s 
s 
s 
». 
s 
s 
s 
s 

S - 

^ (Dal nostro Inviato spedale) 

s - 

;; MILANO. 7 - l/ltimo np- 

s puniiimeuto riliwi» appello 
J; rifilila corsa Lungo, diffiei- 
\ le. aspro - Giro - !!).'>!). la ga- 
ni (liiiamicii c cclacr, U’rnu- 
s mi con limi tappa facile 

Dii Conrimipcnr ii .Milano 
-l’() cliilonictii di (IisiCmi c 
** (munirà. Il iniii-tran è friiilt- 
s Clonale L'iilfiimi corsa di ima 
*» (bini a faj)|)i’ c sopniltnllo ima 
' festa (Jer i| caminone che l'in- 
s ce. per (ili atleti che s- piaz- 
I| -lino, s'affcriiiiiiio F iter liilfi 
S è come nmi fil'era-ionc. ima 
ì trcpmi alle /afiche ehi- tm()o- 
s ne il mestiere. esiis()enito ila 
I» iin'iiltirifii (/mi.si continua, 
s tremenda 

I* Tutti .si sorridono. iilTap- 
S pnntiunento ilelTiiltmin tappa 
5 .Amjnefil sembra addi ritm¬ 
ai ni eonfenlo (ler il trionfo ili 
S Giin! L'uomo vestito con la 
Ij niaplut rosa trova parole di 
*. (unniiragione (ler tutti, amici 
Il e neniiei 

S .Am/neii? »' granile 

I* 3fas.si(jmiu proiiirtte muri e 

\ monti 

I| Hiildmi è m miniba' 
s Intanto. Citarli/ .strizza Tor- 
I| dito li Van Loop, e (ntr che 
S pii voglia dire: grazie 
S Anche »oi (/ohhianio ringra- 
S dare parecchia gente, parec- 
S chi umici: Bollini. Qniiglia e 
^ Jhiitone che. tutti i giorni. 
I| ehtiomeiro (»er chilometro, ci 
■s hanno mformalo con iirecisio- 
I| ne .snirnmliiniento delle cor- 
S se: Proserfiio. lo - speaker *: 
1| Telfiimenli. clie ei ha rerapi- 
S tato con rapnhlò oh ordini 
I| d‘arrifo. le classifiche e i eo¬ 
li ninnicati; pii o()enifori della 
Il - radio stamiui - e i dtnpenit 
S dell'.A.'ienda ih'i Telefoni di 
S .Sfato, che ci hanno pcrnie.s- 
II so di fra.stneffcre ron cele- 
S riti) I commenti e Ir rromiehe; 
I| l'addetto alta sala-stampa del- 
S I’. Olu'Cffi il postino del 
S - Giro • 107'»; t eaffetlieri del- 
s la * Taenin - *’ della - Fini -, 
I| la - Fpnser - 

Il F dobbiamo dire che Tor¬ 
li piinicriidone. nel roniple.sso 
s è stata buona Ci seiismo gli 
^ I tanti altri che ri hanno n.sii- 
S to penftlecje. e i cni nomi ora 


^acmsffìds^ 


nuli avercli cutiiunlcal» Il leni- \elucrniente. Kru in Rlurnal.i di 

_ .A. f. 

(t'uiitlniia In .1. p.iR 9. col ) 


I| CI sfuggono 
s 
s 


/I nostro prnrie e (mi piir- 
S ticolarniente sentito per il di- 
^ __ .A. C. 

<I (ronllun.i in K. p.ii;. s col ) 


S> 
I a 


L’ordinG d'arriuo 


Il Itili.I flKM chi' cihiiim' 
1 -.tu Kni dell iilliiii.i l.i|i|i.i. la 
t'iiiirimi.s etii-Mll.inii. In ore h 
13' 18 " .(Ila inedia oraria di cbl- 
Ihiiii'fri 13.119. 

-) Vtiii laiii> n 8 
1) llriiedi'lli: i) IMdoxaii; 3) 
iMa/zaciiratl l(alii (G.S Cblcl). 
H) G lerrlili: 7) Kn/lanka; 8 i 
Kasern: 9) Molili; IO) l’oblel. 
Il) Mlclit'loii; I.M l■isl■nKlla; II) 
('iaiiipl: U) l'iiolerno; 13) Un¬ 
no ijuliidl. classUlcall al 16) 
posto a pari iiielrliu cui Iriii- 
po ili 6 13‘I6‘* tulli pii altri. 


dastillca geirerale 


Il Civili., ore IUI..iU-'6": 

'ZI Amiiirlll a 6'I3' ; 

Ji lionchini a G'IS": 

I) Vai) l.ooy a 7'I7'': 
Vlasslpii.ui a 7 11"; 6) l’oblr 
lU'Zr'; 7) Ualllslllll a III 17 
8 ) t'aricsi a IJ'IS": 9) lloiio 
a IJ'36''; IO) Nrnclill a 13'l9''; 
II) .lunkeriiiiinn a IS‘I2''; 12) 
Ziiniboiil a 21 Ji)"; 13) Coii- 

vreiir a 2I'IJ'': 11) l'niili'riio n 
2S't7 13) SalibaiUii) a 28*18''; 

16) GIsitioiiiU a 28'33‘': 17) 

UaldinI a 33 31"; 18) UrDIippIs 
a I.VI.V'; 19) K.iiilliil a 3616"; 
20) Favero a 37'I8'’. 

21) Foruara a -ie'31'': 22) Un¬ 
ni a 49'I8''; 23) Ueni'ilrltl a 51' 
e 27"; 21) Tliiac/I a 53'2I''; 25) 
C'alalatio ,i .3T37''; 26) Veruieii- 
Un a 5I'38''; 27) fonti a 36'S6''. 
28) Iticco a 37 12“; '29) Orai a 
57'28": 10) Keleleer a S7'38'‘: 

11) llaralo a 5810 32) feslarl 

.1 19'39 3J) Fallarliil a I.OI’I.*) "; 

31) DelbiTRlir a I 0I'59 35) 

folcilo a 1.0V37'’: 36) Neri a 
l.06'.39"; 37) IMvard a 1.09'I.V'; 
38) Dante a l.lil'll"; 39) Fabbri 
a l.ll'OV'; II» F.lllot a I.I.Vll)"; 
II) Frnzer a I.I9'I2'’; 42) Darrl- 
pade a l.lii'IS": 43) Pettinati a 
l.20'23": II) Karlanka a l.24'06''; 
15) Tosato a l.2l'23‘’; 46) Tama- 
Kitl a i.30'07 *: 48) fasati a 1.31* 
e 08'': 19) Monti a I.3f26"; SO) 
Marvin a 1.17'1l)”: 51) Terra a 
I.IflO": 52) Pelleprlnl a l.47'02”; 
M) Uam a 1.47'28'': 54) Galeaz 
a I.5f07'': .33) Surpeloos a 1.33' 
e 28": 56) llrenloll a I.54'I7"; 
37) llol/an a I.S.Vlf': .38) Uni a 
l.36'5r. ". .VJ) FaLiscbl a l.58'24"; 
60) PInlarelll a 3 00 08": 61) 

Zorrii a Z.OflZ": 62) Mar/.icn- 
rall a 2 0fl'2": 63) Manie a 2.05’ 
e 00': 64) ItiiepR a 2 03’I8": 65) 
UarloInrrI a 2.I3’29": 66) Plsca- 
rII.i a 2.I7'I9”: 67) Veliirchl a 
2.I9'47’’; 68) Christian a 2 2r34": 
69) Ferlenehl a 2.26 03": 70) Pel- 
lecrlarl n 2.29’I9": 71) Dall’ARa- 
1.1 .1 2 . 1010 ": 72) SinblInskI a 


CContintia In C. paR. S. col.) 


QUATTRO MAGINTFICI OOAU I>FI OI^VIaUOROSSI Alal/OUIIVIPICO 

Lo Roma incompleto ma positivo sancisce 
lo retrocessione del Torino in serie B (4-1) 


Lojodice (2) Selmosson, Mazzero (rigore) e Tasso i marcatori delle reti - I torinesi hanno sciupato molte occasioni 


ROMA: Cudicini; Griffith, 
Corsini; Giuliano, Mazzone, 
Guarnacd; Ghiggia, Mene- 
gotti, Tasso, Selmosson, 
Lojodice. 

TORINO: Vierl; Candan, 
Farina; Bearzot. Varglien, 
Bonifaci; Celia, Mazzero, 
Piaceri, Marchi, Grippa. 

ARBITRO: donni di Ma¬ 
cerata. 

MARCATORI: Nel primo 
tcni() 0 . al LV Lojodice. al 
4.1’ Sclmoi.son: nel secondo 
tempo, al 12' Ma//cro su ri¬ 
gore, al 3B' Ta^o, al 42 
Lojodice 

NOTK Giornata calda, a- 
fosa. terreno duro. Spettato¬ 
ri into'i'.o ai 2.1 mila Sei 
calci d'angolo per la Roma, 
cinque f>er il Tonno 

Tor.no in B d.sp-.-.ce. ma 
è L .1 Roma Mina Roma 

incomplet.i <• debolisc.m.i ’.n 
difesa) Io h.i bittulo dura¬ 
mente nen'ult’ma partita di 
camp.on.'ito K' stato un in¬ 
contro aperto, giocato leal¬ 
mente 11 passavo forse trop¬ 
po gr.'ive per . cr.a: ma la 


d.lTerenza tra le due squadre 
è sta'a questa' gli attaceari:. 
g'.allorossi hanno saputo tra¬ 
sformare in altrett.inte reti 
le azioni da goal (belle, (pia¬ 
si sempre) che la squadra h.i 
di tanto in tanto costruito. Il 
Tonno (un Tonno aggress-- 
vo. simpatico nella sua gio- 
vanis-sima prima linea, don 
Mazzero ha brillato) non ha 
saputo essere concreto al par. 
dei giallorossi. Ed ha perdu¬ 
to netto per questa rag.one 
In certi momenti, i granata 
hanno attaccato con bella 
ront.nu.l.'i A conti f.itt., an- 
z.. la «tpiadra torinese ha avu¬ 
to una prevalenza torntor.ale 
abbastanza marcata ed h < 
-•parato in porta una ventina 
di tiri buoni, la niet.\ de. qual, 
«sfortuniiti) «ono part.ti da: 
p ede del bravo Mazzero La 
Roma, che .a'vev.i schierato 
un se.-tetto difensivo sconcer- 
T.'inte .n< curo nel suo gio\,'i- 
ne, emoz.onato med.ocentro 
r.\e%a commesso Terrore d. 

niNO BEVENTI 

tCnnllniia in S. paz. S col.) 



2 2l"i>) "; 73) rnss.ino a 2 35'26’. 
71* Marlin .i ’ae'lì". 73) Gii.ir- 
rii.irIIiiI .1 2 16'4I": 76) Mlrhi-bin 
.1 2 19 15"; 77) Mplr.i .« 2.11 31 '. 
78) Fini .1 2j3'10"; 'D VlRimbi 
.1 2 .'<7 25 80) ( iniiipi .« I.U7 . 

81) liiUImbl.i .1 I.lfI9"; «,’) 
lleni.irdelle .i I.IS'il"; 83) C n- 
st.iliuiRi .1 1 22 22 ": SI) Padiiv.in 
.* 12116"; 83) GnrrrbU .\ 133 
•• 36 ' Ht.) t ll.in.i .1 I 1ii'31 " 


Il 0. p. eolia montagna 


Classifica finale 

I) G\(II. p. 560; 2) .Mas-.! 

i;ii.ui p. 320; 3) .liiiikrrmam) i* 
300; I) Favero p. 250: 5) ll.iltl- 
slinl p. 110: 6) llorvenarrs. fr- 
•.l.lrl. fonlrrn.i |i. 100; 9) For- 
ii.ir.i p. 90; 10) PrIteRrInl, An- 
ipietll. Vnri l.ooy. Glsmondl 
I).irrlR.id(-. Urillippis p 80: 16) 
ItoiirliinI p. 70: 17) Padoi.in 

|). 60; 18) M.iiilr; Ilonl e ItiieRR 
p 40; 21) \zzliil r Graf p. 30. 

^'UEROEÌ 

(iella I 


ì domenica l 



ROMA-TORINO 4*1. — Il prìng kmI gUlloro9«o iralifzato da LOJODICE 


I NEROAZZURRI SI SONO IMPEGNATI AL 5IASS15IO PER CONTRIBUIRE ALLA CACCIA DI ANGEL1LLO AL RECORD 


IjR Laxìo trawoltai cl aUJiMat ei* a N. l§ìro (4-0) 





iNTER-1-AZIO 4-B — Uno 4el rari eoatroBlUechl 4ei bituicoazzarri portata 4* TOZZI nelTarca mflaacM 


INTER: Dal Pozzo; Fon- 
. j garo, Guarneri; Bolchi, Ta- 
,7*1 gbav'ui. Venturi; Rizzoiinì, 
qi"'] Angelillo, Firmani, Corso. 
Mereghetti. 

LAZIO: Gel; Lo Buono. 
Eufemi; Burini, Pinardi, 
Garosi; Bizzarri, Sevenni, 
Tozzi, Moltrasio, Fumagalli. 

MARCATORI: ' Nel nnm<* 
tempo: al 22' Firmr.iii; al 
Tf Rizzoiinì; nella ripresa, 
il 10' e al 20’ Angelillo 
ARBITRO: Babini di Ra- 
•enn.i. 

SPETT ATORI: 10 000 
(Dal nostro inviato speciale) 


MILANO. 7. — Il record 
di Borei II veniva segnato 
sugli almanacchi calcisuci da 
venticinque anni. Nel cam¬ 
pionato 1033-34 il centro- 
avanii della .Tuventus aveva 
segnato trentadue reti • seb- 


v; 

(Telefoto) 


bene nel f.rmamento ital.ann 
fo-'fro comparii da allora 
numerosi goleador potenti, 
infallibili, nessuno di loro era 
r.usc.to a cguaghare il pr.- 
mato detenuto dal camp.one 
della Juventus. 

Neppure .Vordhal. l'impi- 
rfgg ab.Ie * Gugl.eJmo Teli- 
della pedata. a\ev.i saputo 
far d: meglio e avev.i do- 
l'uTo 1.ni,tarsi a eonquisfan 
)1 tfolo d. supercannoniero 
con trontac.nque reti nella 
slag .ine 1P40-.V), ma ;n quel- 
Tanr at.« la s( r.e A .'tvev.'i 
ven! squadre e non diciotto 
nel 1933-34 e nel 1958-59 

Quest'anno Angelillo ha in¬ 
cominciato benissimo e a me¬ 
tà campionato non vi era uno 
sportivo che dubitasse mini¬ 
mamente che non avrebbe 
.M.ARTIN 

(ConUnns In S. pzg. t. col.) 


ANGELILLO 

cannoniere - record 


Con I due goal seznati nrl 
«rrnndn tempo dell’incontro 
eon la I arto \n;r!S!!c ha ta- 
lallzzato per la stagione ora 
conrlnsa la bellezza di 33 re¬ 
ti: il prestigioso zioratorr sud 
amrrlrano ha cosi battuto il 
record di Borei II (32 reti) 
per il girone a II squadre sta¬ 
bilito nel lontano 1913-34. Re¬ 
siste ancora invece il primato 
assoluto siaMUto da Nordahl 
i35 reti) i>el girine a SS squa * 
dre del I919'M. Per curiosità 
riportiamo 1 nomi del miglio¬ 
ri goleador del passato: 

31 reti Meazza (1929-10); 30 
reti 3 Itansen (1951-52); 29 
reti Mazzola (I9IS-I7>; 21 reti 
Charles (1957-53); 27 reti Pi- 
vatelli (1955-50). 

Ed ecco la classifica finale 
del « cannonieri > del campio¬ 
nato 1951-39: 

13 reti: Angelillo; 29 reti: 
AltaflnI; 20: tlamrln; 22; Mon- 
iiiort; 20: PInnanI; 19: Citar- 
trs: )t Brtghentl; 17: Pascntit; 




... 

■ s. nr.,«i.>>ui(. tz.si,«*vu. lo Ila 
Costa r Slvorl; II: Uarlson. 
I.ojaronn e Tozzi. 

Infine bisogna sottolineare 
che un altro record di segna¬ 
ture e stato battuto nel cam¬ 
pionato ora concluso: si tratta 
del record del maggior nume¬ 
ro di reti realizzalo da una 
sola squadra, stabilito dalla 
Juventus del 1931-32 (con 39 
retn F migliorato qursfanno 
dalla Fiorentina (95 reti). 

Noli.» foto- AngrlUlo. 


Il Giro 

Eravainix. anilati all'Oliinpiru 
con III piirlirohirissiniii spernn- 
zit giorniilisticii di assistere a 
un incontro (Iran in litico, tale 
conto, il Tonno che vincer i 
ispiriindosi niiigicainentc, al¬ 
meno per un giorno, ai suoi 
giovani morii, mentre a Ud nc 
il Lanerossi ih Vicenza, tlop > 
avere condunnato la Tnestina. 
realizzava un'altra velenosi 
veiutetta di campanile. Invcct 
per poco non ci scappava, in 
un'astuta sene di conlropte<li, 
una sorta ih immaginaria e in¬ 
giusta nvincita dei celebri 0-7 
e 1-7 subiti tiiriti anni fa dai 
giallorossi. 

F allora non c’è che fare il 
nostro - eroe - stai’olla c il Gi¬ 
ro \on questo o quel corrido¬ 
re. ma II Giro; ancora cos'i viro 
nel cuore della gente, e ricco 
come un bel romanzo di ca/it- 
toll affascinanti II Giro, con 
t SUOI tremila chilometri. i suoi 
corridori tutti capaci di straor- 
dtrtane anche se non uyua;- 
mcnte compensate fatiche, e il 
suo pubblico ingenuo e immen¬ 
so: milioni di uomini iam|>.'i( i 
e in festa per un giorno o por 
(j.icho ore. paghi degli attiri; 
liimiieggianti net qu.ili il .Milo 
Il ha acc.irezzatt e sfiorati Sa¬ 
lite e distese, tremende sa.';*,- 
che alti fine — e stato calci¬ 
tato — to-nmano un'altezz i 
|•|>nIp^^•(Sll‘j (Ji ÌSrFkl me--. 

i/u ist 1,1 sinitosfera; e disoo-e ; 
(liceo, affissi, bnrro-il. pjzzes.fr 

- lolfogjoiin » dote .Vcnoini. - 
me già .If.joni. sfula a nani et - 
( a la morte Pi iggia. neve p."'- 
thio. e sole, tinti <o,e. a p o- 

I.re ..'i .-o r,.* 

feste curi e / i eleni de.la t ’ ■ 
c.i. delle imi gestioni. aeì ,• 

- (Offe e delle mislurc mio.- 
nati che aizzano i garretti • irn- 
sfino il cuore. Ecco porche .j 
gente, che in bicicletta et t i 
sempre meno e fuori dell’almo- 
sfera un po' folle del Ciro la 
considera uno strumento disu¬ 
sato e perfino n'dicofo orrr. 
ancora e sempre si esalta, fj 

lavorare Vimmaginazione e nel- 
t'entusiasmo arriva a debordare 
un poco con te spinte, le in¬ 
caute secchiate d'acqua e eri¬ 
che quell'eterno e sempliciotto 
e fastidioso agitare di m.int 
ogni volta che te telecamere la 
i anno a puntare (un popoli 
ahimè non solo di naetgat in 
eccetera, ma anche di svento.a- 
tori di ditai 

E nel Giro, un gruppetto ì. 

- croi , Ecco Gaaf che ha < 

D'àto aspetl.ire e .otfr.re. » r^-. 
r,r.,. zlfulti-tio -'c *. 

crudelmente il piit forte di tu’:: 
Ecco A nqux'Ul dal trono c : i 
polvere in c.isi breie sp.iz:o di 
ore, che forse la sera Jet .«.u 
trionfo di Susa recava p.'u s.i.’. 
le guance deformate dalle oss i 
spunt.ite come cjcatnei le aguz¬ 
ze spie del dramma imminente 
Ecco Ronchini. duro e forte su 
furti I tinnì del suo mestiere, 
senza eccedere in nessuno, un 
uomo da corse a tappe, un 
.Ifartnno. un Camusso. un Vu'j- 
ni Ecco Masttgnan, fiorito r- e- 
rivtgliosamente da poca e aia 
deslinat.s a fama e ncchezzi. e 
Bartislini. e Bolo, c Car.Vsf E 
Vin Loop, e Poblet. E t grandi 
bittuti: e piu battuto di tu ti 
il - ridimensionato - Baldini (se 
non fosse un giorno dì fest . 
Dio che voglia di malignare «u.- 
Iii sua vittoria dclTanno scor¬ 
so*): latcìalcct dire che la *ua 
disfatta et ha quasi divertito , 

Pl'CK 

N>lla fotoc B.\T‘nSTlM 
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NELLA PRIMA PARTITA DELLE FINALI DEL C.I.S.M. (8-2) 


L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


GRAVI E INGIUSTIFICATE VIOLENZE CON PROTAGONISTI DEL VECCHIO E COMASCHI 


“Esplode» Ifl Miore ìtollono: Lancio di pietre e incidenti in campo 

otto reti seonote ol Portogallo! in Fiorentìna-Napoii ai Vomere (3-2) 


Hanno realizzato Beati (3), Da Costa (2), Ber^ 
tacco, Natteri, De Rohertis, Hermani e Augusto 


Il successo dei viola è stato netto e meritato - Hanno segnato Morosi, Petris, Greatti, Vinicio (rigore) e Gasperini 


ITALIA: Mattrel; Capra, 
Sarti : Zaglio, Loti, QalblatI; 
De Robertis, Bertucco, Da 
C 0 a t a, Pestrip, (Natterl), 
Beati (cap.)> 

PORTOGALLO: Vital; 

(Barroca); Lino, Barbosa; 
Mendes, Arcanlo, Morato, 
Pcdro, Silva, HcrnanI, (cap.) 
Jotè Augusto. Ferraira 
Pcdro (Romeu). 

ARBITRO: Grandain (Bel¬ 
gio). 

MARCATORI: Primo tem¬ 
po, airs’ Bertucco, al 13’ 
Da Costa, al 19’ e 29’ Bean, 
al 33* Hermani, al 35’ Da Co- 
•sta. Nella ripresa; al 3’ De- 
Robertis, al 5’ AuRU.slo. al 
9’ Natterl, al 12* Dean. 

NOTE: giornata c.stlva. 

terreno ottimo, 

SPEl'TATORI: 5 mila 

Circa. 

(Dalla nostra redazione) 

ITRENZE. 7. — L.a prima 
partita valevole per le liliali 
del ClSM (campionati mon¬ 
diali militari) disputata .sul 
terreno del •■Comunale» Ira 
Ja squadra •• azzurra » e la na¬ 
zionale del Pprtogallo si è 
conclusa con un netto suc- 
ee.sso degli italiani per 8 a 2. 

Basta 11 risultato a conler- 
mare il netto divario Ira le 
due compagini. 

I nostri « militari », al fi¬ 
schio dell’arbitro belga, han¬ 
no richiamato indietro le due 
mezze all Bertucco e Pestrin 
sulla lascia centrale del cam¬ 
po. lasciando alle tre •• frec¬ 
ce * Bean. Da Costa e De 
Robertis il compito di lar sal¬ 
tare la difesa dei lusitani. 
Una difesa abbastanza guar¬ 
nita poiché per rarretramen- 
to deirinterno Ferreira i por¬ 
toghesi In fase difensiva pote¬ 
vano contare alternativamen¬ 
te su Morato e Arcadio in 
funzione di •battitore libe¬ 
ro». Nonostante questo ac¬ 
corgimento tattico e l’abilità 
dimostrata dai lusitani nel 
trattare la palla, gli azzurri 
dopo 20' di gioco orfano già 
Sicuri vincitori. 

n gioco dei portoghesi, a 
prima vista, non era fra i 
peggiori; però, man mano che 
i minuti passavano 1 lusitani 
dimostravano di non essere 
all'altezza della situazione. Il 
loro gioco fatto di continui 
passaggi laterali (ne abbia¬ 
mo contati 15 consecutivi) 

. doveva risultane Inconsisten¬ 
te ai Ani del risultato. 

L’unico aspetto positivo del 
gioco del portoghesi è la ca¬ 
parbietà e la riserva di flato 
che gli undici • atleti .hanno 
dimostrato di possedere- 

Gli uomini che hanno mes¬ 
so in mostra buone doti tec¬ 
niche sono stati per 1 lusita¬ 
ni l due Interni HcrnanI e 
Ferrclra e U centravanti José 
Augusto: e fra gli italiani 
Sarti. Zaglio. c Losi. In difesa 
* Da Costa e Bean nel re¬ 
parto d’attacco. 

Al 36’ del primo tempo 11 
portiere Vital è stato sostitui¬ 
to da Barroca e subito dopo 
Pestrin usciva dal campo per 
essere sostituito da Natterl. 
A! 43’ 1 portoghesi sostitui- 
v.-ino Josè Pcdro con Romeu. 
La prossima partita gii azzur¬ 
ri la efTettueranno domenica 
prossima al - Conmnale - dì 
Bologna contro i tricolori di 
Francia. Il Portogallo nel '58 
superando la Francia por 2 a 
1 si era laureato campione del 
Mondo. 

Con 5 minuti di ritardo lo 
arbitro dà il via alla partita: 
poco prima le squadre al cen¬ 
tro del campo avevano oscol- 
l.nto gli inni nazionali suonati 
dalla banda dei carabinieri. 
1.0 stadio è semideserto. 

Gli it.ìli3nl indossano un 
completo bianco con fascia 
trasversale azzurra: 1 porto¬ 
ghesi pantaloncini c magliette 
blu mare. 

Al 2‘ su invito di Da Costa 
Bean spara in rete e Vital 
para. Al 5’ occasione d'oro 
per Bertucco ma 11 napoleta¬ 
no manda alle stelle. B ragaz¬ 
zo si rifà all’8’ realizzando il 
primo goal della giornata: su 
passaggio di Do Robertis la 
palla cade nel pressi di Bean 
. che la rimette al centro. Bcr- 
tucco al volo di sinistro batte 
VjtaL 

l'n minuto dopo Ferrcira 


re. Contropiede degli italia¬ 
ni c rete fortunosa: Da Costa 
parte dalla metà campo, 
avanza e giunto al limite 
• serve» Bean che in piena 
corsa stanga In reto: Vital si 
piega sulle ginocchia, para 
ma non trattiene c la palla 
termina in fondo al sacco. 

Al 29’ è ancora Bean a 
realizzare. Azione Bertucco- 
Dc Robertis e palla a Bean 
siiostnto al centro. Il milani¬ 
sta, da ottima posizione, con 
una puntata infila in porta: 
4 a 0, 

Al 33’ i lusitani raccorcia¬ 
no le distanze: Atigusto si fa 
largo e serve Hernan che 
batte Mattrel. Due minuti do¬ 
po parte Bertucco sulla de¬ 
stra. L’interno appoggia la 
palla a De Roltertis che cen- 


di De Robertis che, fatti due 
passi, infila ncU’angolo de¬ 
stro: Gal. 

Al 5’ la più bella rete della 
giornata: Augusto appoggia a 
Hernan che al volo ripren¬ 
de o sogna imparabilmente: 

6 a 2. Pronta reazione dei 
nostri • militari - con un goal 
di Natterl al 9’. Al 12’ ul¬ 
timo goal della giorn.'ila: azio¬ 
ne Da Costa-Zaglio-Natten 
con palla .sulla sinistra. Hean, 
In corsa da 20 metri, fulmina. 

L. C. 

A Schellemberg 
la B erna-Gin evra 

GINEVRA, 7. — La corna clcll- 
fitlca Berna-Olnevra C Klata vinta 


FIORENTINA; Sarti, Bo- 
botti, Castelletti; Chiappel- 
la, Cervato, Orzan; Petris, 
Gratton, Greatti, Segato, 
Morosi. 

NAPOLI: Bugatti, Coma¬ 
schi, Dei Bene; Beltrandi. 
Greco, Pesaola; Vitali, Di 
Giacomo, Vinicio, Del Vec¬ 
chio, Gasparlnl. 

ARBITRO: Adami di Ro¬ 
ma. 

RETE: Al 22’ Morosi, al 
43' Petri.s; nella riprc.sa al 
1(1’ Greatti. al 2.5’ Vinicio su 
calcio di rigore, ni 37’ Ga- 
sparini. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 7. — Ignominio- 
samonte: così si è concluso 
questo campionato del Napo¬ 
li. E non per la sconfitta, che 
In definitiva lascia il tempo 
che trova e che circostanze 


tra. Da Costa di testa devia un Sfhellembcrg (Svizzera) eiie abbastanza casuali hanno ri- 

in rete: 5 a 1. copre i kn>. 2M In 5.^5’.'ln" alla dotto in proporzioni minime. 

Nella ripresa al 3’ errore di <11 km. :i<j.7.’>0; 2 ) Galiuil ,na per la gazzarra che si è 

Barroca che ha sostituito Vi- vista sul terreno di gioco. 

t ab ****|!**^*^^I Baralo e.òo’oi": 18) Mora C.oi'20 ”; dapprima da Del 

pai one d.il fondo .sbaglia mira pj, Hrunl slifwo tempo; 25) Conio Vecchio e proseguita poi da 

e dopo-sifa la sfera .sui piedi a.aa'ai”. Comaschi e da Greco; per le 


pietre che alla fine sono vo¬ 
late in campo ingiustificabil¬ 
mente: per la reazione di un 
pubblico che, già amareggia¬ 
to com'era, si è lasciato ciò 
camente trasportare ad atti 
inconsulti sollecitato da un 
giocatore che ormai è reci-, 
divamente riconosciuto come 
un istigatore: Del Vecchio. 

E si è lasciato andare, quel¬ 
la parte del pubblico che ha 
iniziato la gazzarra finale sen¬ 
za un minimo di riflessione, 
senza neppure domandarsi il 
perchè della sua agitazione 
Siamo certi difatti che ora. 
a mente serena, con maggio¬ 
re freddezza di giudizio, an¬ 
che quelli che hanno lancia¬ 
to lo pietre riconosceranno il 
loro torto. Ma In definitiva, 
perchè tutto questo? Il Na¬ 
poli perdeva, è vero, ma era 
logico che perdesse. Aveva 
iniziato a giocare sin dai 
primi minuti una delle più 
.strampalate partite del suo 
campionato, aveva p<‘rso ogni 
parvenza di sicurezza in tut¬ 
ti i reparti, appariva sempre 
in difficoltà in ogni zona del 
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FIORENTISA-NAPOLI 3-2 — Greatti realizza la terza rete per i viola dopo, aver superato Bugatti e prevenuto l’Inter¬ 
vento di Del Bene (Telefoto all'-Unità ») 


COWnTKO I SS'ITAINCIUM JB: «ASSEOINATri 

Il Mìlaii ìml»ottìto di rìisterve 
paregrgfia a Bologriia (la. 1) 

Danovn mo.in portato in rnntaf'f'io i rossonnri poi ììonafin (piuttosto fortunosamento) ha parei^giato per i petroniani 


BOLOGNA: Santarelli; Bo- 
dl. Pavlnato; Fogli, Greco, 
Pilniark; Bonafln, Cervella- 
tl, Plvntclli. Fuscettl. Viikas- 

MlLAN: Boldan; Fontana. 
Zagatti; Occhetta, Maldinl. 
Radice; MIgliavacca, Galli. 
AUaflnI. Barui, lìanova. 

ARBITRO: Orlattdlnl di 
Roma. 

MARCATORI: Nella ripre¬ 
sa Danova (M) ni 30”: Bona¬ 
fln al 3.5’. 

Speitninri; 12 mila. 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 7. — L'opisodio 
più l)cllo della partita si è 
verificato al fischio finale, 
quando i giocatori del Bolo¬ 
gna — con lodevole senso di 
opportunità — hanno lasciate» 
l giocatori del Milan soli ai 
contro del campo ed hanno 
applaudito i toro colleghi 
campioni d’Italia. Gli spetta¬ 
tori. ral)boniti dal simpatico 
ge.sto .si sono uniti agli ap- 
pliiusi. c cosi hanno trascu¬ 
rato di esprimerò il giustifi¬ 
cato disappunto per il com¬ 
portamento odierno del ros- 
soblù (per roccasione in ma¬ 
glia verde) per il mediocre 
Campionato disputato dal Bo¬ 
logna. 


La partita non doveva, e 
poteva, dire niente di nuovo: 
tra duo formazioni incomple¬ 
te. il Milan ha cercato di r<‘- 
eitaro la sua parte con un 
certo qual oreiine combinato 
a scarso talento. Malgrado il 
tranquillo (ma non rernis.si- 
vo) avventarlo, il Bologna ha 
giocato con melensa e scrite¬ 
riata improvvisazioiu' 

I.a fonte del gioco avreblio 
fiovnto essere il ((uadrilatero, 
ma «lei (luattro componenti 
il più ordinato c continuo è 
risultato C<*rvellati. .senza che 
per «piesto Ci'sarino .abbia 
compiuto grandi cose. F.a- 
seetli partiva da troppo lon¬ 
tano e. diversamente dal so¬ 
lito. dal stio piede, anziché 
lanci in profondità, scaturi¬ 
vano passaggi tirevi clic ori- 
ginav.atin azioni prolisse o 
- orizzontali -• 

Vukas si trovava loiitann. 
alla periferia di un traffico 
che invece si svolgeva in zo¬ 
na centrale Pivalelli si fa¬ 
ceva notare solo per una seno 
di tiri a r<‘te di scarsa for¬ 
tuna: Hon.afin — che .ala non 
è — combinav.a a tratti «iu;d- 
clie cosa quando si seamtda- 
va eid veroiie.se e veniva a 
trovarsi in posizione di cen¬ 
tro. Nelle retrovie il mag- 


APPLAUSI (D OPO I FISCHI) PER I LIGURI 

Chiude in beiieiia C3-1| 

la Sanip con l’Alessandria 


SAMFOORIA: Bardelli; 

Vincenzi. Tomaiin: Delfino, 
Bernasconi, De Grassi; Me¬ 
ro], Grabesu, Milani, Vicini, 
Mora. 

ALESSANDRIA: Notarni- 
cola; Nardi, Giacomazzi; 
Sniderò, Boniardi, Pistorello; 
Lorenzi, Glrardo, Voniant- 
hen, Dorigo, Tacchi. 

MARCATORI: Al 12’ e al 
29’ Moro (S). al 31* Tacchi 


plausi, addirittura fragorosi, nl- 
l'ittdlrlzzo del suol heoiaodnl 


gior poso della difesa pog¬ 
giava sulle spaile di Pavi- 
nato, Insomma oggi 11 Bo¬ 
logna ricalcava i margini di 
insufficienza organica me.ssi 
in rilievo nel corso del Cam¬ 
pionato. 

Il Milan. anche se conclu¬ 
deva poco, cercava di gioca¬ 
re con ordine- Allafini. senza 
le proiezioni illuminate del 

l. ieclliolm. Seliiaffino e Gril¬ 
lo, si batteva alla brava co¬ 
me un - pivot » di basket, in 
cerea di ~ sfondamento - di 
impelo sotto canestro o non 
eoo l'azione di aggiramento. 
Galli, elle aveva iniziato bene 
accusava un dolore al ginoc- 
eliio desini e passav.a :dl';il:i, 
si';iinl)iaiidii con Migliaviicea 
Baeci ristdtava più sbrigativo 
del solito e lotlevole era la 
attività dei laterali, ma la 
manovra restava ancora',a ad 
un senso di distacco avv»*rti- 
l)ile in molti rossoneri: il 
p.ireggio finale è il sigillo 
illustrativo e sincro di una 
p.iitita da •• ultimo giorno di 
scuola >. 

il Milan si presenta mano¬ 
vrando ra.solerra. Occiielta 

m. intione la posizione arre¬ 
trata e con Radice fa gioco. 
I,'azione più bell;i peri'» è del 
Bologna ali'»'. Scambio Cer- 
vellati-Vukas e tiro: Snld;ui 
para salvando in angolo Al 
13' noiiani), in buona posi¬ 
zione, indugia e poi serve 
l’ivatelli elle passa a Vukas: 
tiro alto, a fll di traversa. Al- 
taflni spesso procura noie a 
Greco. Al 15' il milanista 
realizza in netta posizione di 
fuori gioco. L'arbitro annul¬ 
la. Pivatelli in .azione «• bloc¬ 
cato d.i mi ipotetico off-side. 
Il vjTonese si fa perdonare 
poco dopo per un bel tiro in 
corsa fuori di pochi centime¬ 
tri. Al 38’ altro bei tiro di 


premiata: Pivatelli. in mischia 
sotto la rete del Milan. rie¬ 
sce ad inviare a Bonafin: tiro 
alla meglio. la palla finisce 
sullo spigolo del montante c 
rotola in rete. La partRa non 
offre altri appigli. Perciò la 
occasione è buona per chie¬ 
dere a GIpo Vianl se resta 
al Milan o si trasferisce al 
Bologna. » Mi dispiace — dice 
l’atlcnatore — di non ritor¬ 
nare alt’associmione rossoblu. 
Il Bologna mi piace, ma il 
Milan mi ha colmalo di gen¬ 
tilezze. fio dei doveri di ri¬ 
conoscenza t>crso il presiden¬ 
te Rizcoli. E Milano è una 
grande città. Perciò rimando 
coi ro.'ì.soneri 

GIORGIO ASTOKRI 


Calci d'angolo: gptte a due 
per rUdInesp. 

UDINE. 7. — Soltanto nell'ul¬ 
tima giornata di campionato, e 
solo dopo che era giunta noti¬ 
zia che ti Torino stava subendo 
una gros-sa seonfiità ad opera 
delia Roma l'Udinese ha avu¬ 
to la cerlezz.'i della permanen¬ 
za in serie A senz.a dover ri¬ 
correre ad uno spareggio il cui 
esito era per lo menu dubbio. 

Diamo motto in succinto al¬ 
cune notizie di cronaca. I friu¬ 
lani fruiscono di ben cinciue 
calci d’angolo in soli cin<|tie 
minuti ma le loro azioni non 
sono mal pericolose. Di testa 
Oiacomini manda sopra la tra¬ 
versa e Bottini manca per un 
sorgo t’appuntamento su un.i 
ottima pali.,. Al 88' Bazzoni di*- 
via «li pugno un bel lini di 


— -- Ci.’icoiiiiui »• C:ipp«-llan> un mi- 

udinese-Lanerosd 1-0 '"''''Ar'K'' isi’:'’,,;;;;;!, 


t'BINKSK: Itnmano; llarrarl. 
Valrnll; Sas\l. fton, f*l«|iie: I*cn- 
Irclll. .Sciilltiicnti V. lictilnl. 
(il.irominl. Konianrsl. 

!.. R. VK’KNZ.X: llazriml: Itu- 
rclll. Ilasfoii; De Marchi. Hot. 
tazZi. Znppcilrlto: Agiudctto. 
Menti, ('apprllaro. Campana. 
Savolid, 

ArbIIro: Moriconl d| R«inia. 
SI’KTTATOni: 8 mila circa. 
MAIlCA'ronK: AI 3V della 
ripresa, aiilorclc di Ile Marciti 


co Al IO' «Iella ripresa .segna 
Bettini lanciato da Pentrelll 
ma l'.irhilro .avi-va rllev.ito il 
fimrigioeo de) «'entrav.inli. An- 
«•«■ra Hi’tiini iill'ir s«>rpas.c;i i 
t«Tzlnl I* ill:i tulio solo verso 
1;« r«‘l«' ma il suo tentativo <ii 
seartan* Il portiere fallisce. 

Un tiro lungo di Fontane-si 
al 28’ <• deviali» di pugno «l.al 
portiere e al 2^ De Marchi .-m- 
licipatglo riiacominl. porge in¬ 
dietro a Bazzoni eon una ran- 
n«»nata ci>«' scuote la propria 

ri;ti*. 


campo, non riusciva ad or¬ 
ganizzare neppure un’azione 
ollensiva col mimmo di ordi¬ 
ne richiesto. 

E come volete dunque che 
non perdesse? Si. qualcuno 
dirà che Ja seconda rete del¬ 
la Fiorentina è venula subi¬ 
to dopo un atterramento di 
Vinicio nell’area di rigore 
viola che l’arbitro ha rite¬ 
nuto ingiustamente — di non 
dove punire con la massima 
punizione, ed altri ancora di¬ 
ranno che Petris è partito in 
posizione di fuori gioco (e 
«luesti avranno torto, perché 
Petris è scattato bene sul 
lancio di Greatti) tuttavia 
queste considerazioni non rie¬ 
scono a giustificare un bel 
niente. 

La verità è che il Napoli 
era alla mercè della Fioren¬ 
tina. U'una Fiorentina che 
dall'inizio h.! imposto il suo 
miglior gioco e la migliore 
condizione atletica dei suoi 
uomini. 

Naturalmente col passar 
dei minuti l'attacco viola co¬ 
minciava a prendere maggior 
confidenza con la difesa del 
Napoli ed il giov.ane Moro.si 
— che di quell’attacco è sta¬ 
to senza dubbio il più intra¬ 
prendente ed il più combat¬ 
tivo — metteva in sempre 
maggiori difficoltà Comaschi 
e dava, (ii contro, maggior 
roraggio ai compagni rii lini*a 
.N'on venne quindi come una 
sorpresa il go:il dei viola al 
22': s’era capito che diigli e 
dagli il Napoli .avrebbe fi¬ 
nito eoi eapitolare. I.a rete 
ebbe il .«no antefatto in tin 
lungo duello ingaggiato da P«'- 
fri,'' eon D(*I lìenv il quale 
una volta venuto in pos.'es.so 
del pallone non fu lesto a 
rinviarlo lungo c fi:\l co! da¬ 
re la po.ssibiìità a Petris di 
centrare lungo. Sul pallone' 
irnippe con giustezza e tem¬ 
pestivamente di testa Morosi 


FISCHIATI I POCO COMBATTIVI SPALLINI 

Pur senza forzare il Bari 

passo vitloriosp a Ferrara; 1-0 

I pugliesi si sono assicurati il successo con un goal di Rebizzi 


«•he hanno rlc«’Vi:io «'vvlva. fiori sinistro, che Soldan devia in 
«> ralorosi- manif«-sta/i«iiii «Il __«,., i 


simpau.'i 

Lii «’riiiia«-a «l«•ll'inl•l•tur«> lia 
«la «•5svr«-, ii«-e«‘S!«ariiim«TiI«'. li¬ 
mitata alle azit>nl «li roto, an- 


angolo con molta bravura I.a 
ripresa ha un inizi«i sorjin'n- 
<lent«'. B.'itte li Bologna. Ba«*- 
ei intercetta e serve Danova 


«•li«' se e «|i>v«T<>s,, ri«’»r«lar«‘ un «-tu', «li .sinistro mette in reti* 
pal«» coIt«t «la Milaiit (|uiiitl<> Il «-on Santarelli in uscita. z\l- 


portiere alessaiulrliu» era oniiai 
fuori cau<ia 

E’ al 12’ «Iella riprt'sa che la 
Sainpdnri.a v.a In vaiil.'iggii» con 


(A.) c ni 43’ Meroi, tulli nel- I Mora L'nziom' ^ «il Gral)«-su cl»«' 


la ripresa. 

ARBITRO: Perego di Mi¬ 
lano. 


lancia Milani II quale scedella 
I.a palla ver?o Merio; t«»ceo lu- 
«iietn» «SI qiiest'ultlino vers«, 
Mora c furilain dell'aia sinistra 


tallni tiene in allarme la di- 
fe,s;i verde, fnizionando i ten¬ 
tativi di pareggio del Bolo¬ 
gna. Pilmark serve Vukas che 
Ila un guizzo fra Maldinl c 
Fontana. Il tiro dello jugo¬ 
slavo «> buono cd insidioso. 


SPAL; Baldisserri, Baldi 
HI. Trentini, Malatrasi, Ca¬ 
talani, Dal Pos, Calza, Man- 
giarotti, Rozzoni. Pandolfi- 
ni, Morbello, 

BARI: Buttarelli; Roma¬ 
no, Brancaleoni; Mazzoni, 
Seghedoni, Cappa: Catalano, 
Bredeaen, Ribizzi, Baccall- 
ni. Novelli. 

.ARBITRO: Lcita di Udine. 

RETE: Nel primo tempo 
al *24’ Rebizzi. 


/Dalisf nostra redazione) iiisnrca nUMnerorio cU‘1 Soldan t altrettanto brnvo (Dalla nostra redazione) 

(Dalla nostra reaazionei , a parare. Al 24 Altafini scat- (Dana nostra reoazionc; 


GENOVA. 7. — Anche se non 

c?mm“to“dè?ìa Sam^ori.a dal " aVr"n® ImDmCvlV^mentè" e‘7u rudemer 

suo pubblico t stata onesta c, " i‘Snrìa'noMa ira oMo ccnlr.attacco 

^?i?à*“lu?knm“mt‘m'‘ll ‘'orìmo o ^rtrer." Àcc«?rria le dist^^rc ^oio visibilmente. 

.Tacchi due minuti «lopo. Pere'- Por di pm. Alta 
trmpo, I fischi ftll Indirizzo dei ««nes mmlvtzvnA nltn 1 im # 4 ì #rt 


pali. Ix» st«-5s«» 5Ì«irn ra«t«loppia •* par.irc. Al 24 Altafini scal¬ 
ai 29*: Di'lfino effettua un lungo ta al contro: Greco è fuori 
tra%'ersone elio giunge a Mora c.ni.s.a e Dodi, visto il perico¬ 
li quale seatta verso sinistr.-ì. carica rudemente sid flan- 

si gira e di q cenlr.attacco sbilancian- 


manda alle stelle un p.-illone 

, _. Ma la ripresa na avuto una 

da rete e al 13 gli - azzurri » divers.a fisionomia: 1 blu- 

aumcntano il vantaggio, eerehiati hanno premuto sullo 
Scambio Da Costa-Bertucco e acccleratr're c sono passati per 


w .LToo certo K" aeconla una punizione alla 

DI11C4 rcHlAtI non sono certo | Algs«(i*irt 4 lrl»i « in arwwll,. 


Por di più. Altafini aggiun¬ 
ge un pizzico di teatralità, ma 


da rete e al 13' gli - azzurri - 
aumentano il vantaggio. 
Scambio Da Costa-Bertucco e 
tiro Imperdonabile di •Dino» 
che A’ital non vede: 2 a 0. Al 
18’ Josè Augusto solo davanti 
a Mattrel ha un attimo «li in¬ 
decisione c Losi può libera- 


Alr'ss.mdria e Tacchi la sporti- Orlandin! non concede il ri- 
sce nel sarei», silurando la di- gore, bensì solo una punizio- 
fcllosa barrirr.a WijceTchlata 


ben tre volte, ctinlro una sola 
rete realizzata dagli ospiti su 
punizione magistralmente tra¬ 
sformata da Tacchi. 

Allora il pubblico si è scal¬ 
dati» c ha mutato i fischi In ap- 


La terza rete della Sampdoria 
giunge sul finire deirincontro. 
ET ancora Gr.abcsu H suggerito¬ 
re c la palla va a Mero! che da 


nc in area a due calci, per 
• ostruzione». I! Bologna si 
arrabatta per il pareggio, ma 
gli attaccanti non sanno pìaz- 


una quindicina di metri Indo- I zarsi e smarcarsi per ricevere 


vina il tifo giusti» e batte No- 
Iamie4»la 

STEFANO PORCU’ 


i p.issaggi del compagno che 
conduce l’attacco. 

AI 35' la buona volontà è 


SERIE 

A ] 

1 SERIE 

Bl 

1 risaluti 


1 risaltati 


Bologna-Milan 

1-1 

Alalanta-7. Modena 

1-0 

Inter-Lula 

4-0 

CagUari-5Iarzotto 

2-0 

Flarentlna-*NapaII 

3-2 

Mcssina-Slittmcnthal 

20 

Padova-Trfegtina 

2-2 

Cafania-Novara 

1-0 

Bìoma-Tal. Torino 

4-1 

Parma-SambenedcHcse 

.3-1 

Saapa^tih-AIdMgndria 

3-1 

Prato-Corno 

2-0 

Bari-«8pa| 

1-0 

Rcggians-Brctcla 

3-2 

tTdinesc-Laneroul 

1-0 

Taranto-Palermo 

I-O 

Javentns-Gcnova 

4-3 

A'crona-I.ecco 

20 

(disputala sabato» 

A'Igevano-Venezia 

3-1 


[ CLASSIFtCA 1 


Girone A 


SERIE C 


Girone B 


1 risaltati 

Caaale-'Cremoncse t-0 

Forlì-O. Mantova 0-0 

l.lromo-l.egnano 2-1 

I.nrchese-Treviso 2-1 

Mestrlna-Sanrerocse %-t 

Pordenonc-Blcllese O-O 

Pro Patrla-Siena 1-0 

Pro Vercelli-Carbosarda 2-1 
S. Ravenna-Spczia I-O 

Varese-*Plsa 2-1 

t«iìspul.i'a s.ib:»:o' 


CLASSIFICA 


I risaltati 

Barletta-l.'Aqnila 
Cirto-Marsala 
Foggia-.Arezzo 
l.rece-Casertana 
Pesca ra-.Anronitana 
Falemltana-Chleti 
Cosenza-Siraeasa 
Trapani-Reggina 
Krdit.Calanrari» 

i.lipiivr- 


classìfica 


1-0 

l-O 

1- I 

3-2 

2- 1 
0-0 

1- O 

2 - 1 
l-I 

s..b,T.l'» 


Milan 34 20 12 2 S4 32 52 

FiorenU 34 20 » 5 95 SS 49 

Inlor 34 20 6 8 77 40 46 

Javenlaa 34 16 10 8 74 SO 42 

Sanipd. 34 IS 8 11 50 44 38 

Roma 34 12 1! Il 57 41 35 

L. Vie. 34 13 8 13 41 41 34 

Napoli 34 9 16 * 39 40 34 

Padova 34 13 8 13 50 52 34 

Bologna 34 10 10 14 47 53 30 

Genoa 34 10 10 14 44 62 30 

Inaila 34 10 10 14 37 54 30 

Bari 34 9 12 13 33 54 30 

Aleaaan. 34 8 12 14 33 57 28 

Udinese 34 8 11 15 32 59 27 

Spai 34 8 10 18 2» 48 26 


.Atalanla 38 18 15 5 62 30 51 t>/o .M. .W Zi In fi fifi ZB .*»! 

Palermo 38 18 13 7 52 28 49 Siena 38 22 10 6 53 26 54 

Lecco 38 18 13 9 50 42 45 Spezia 38 19 6 10 49 35 47 

Reggiana 38 17 9 12 45 36 43 Biellese 38 16 12 10 43 37 44 

Cagliari 38 15 13 10 48 48 43 8arom R. 38 16 12 10 40 35 44 


Verona 38 16 10 12 54 43 42 

SImraen. 38 II 12 12 42 33 40 

Como 38 16 8 14 47 42 40 

S’enezia 38 74 II 13 45 41 39 

Messina 38 12 14 12 49 42 38 

Novara 38 14 10 14 45 48 38 

Tafsnio 38 II 15 12 37 41 37 

Brescia 38 10 18 12 47 46 36 

Modena 38 10 14 14 34 45 34 

Marzotto38 12 IO 16 26 36 34 


Llvcmo 38 IS 7 13 03 SJ 43 

P. Vere. 38 15 12 II 42 36 42 

Sanrrm. 38 16 8 14 55 49 40 

Treviso 38 15 10 13 39 36 40 

Pisa 38 11 17 IO 37 3'J -79 

Forlì 38 14 10 14 35 33 38 

P. Patria .38 12 13 13 41 38 37 

Carhos. 38 15 7 16 44 45 37 

Casale 38 10 15 13 37 43 35 

Mestrina 39 11 13 15 41 51 35 


z* » .o <o ao « Varese 38 10 14 14 55 35 34 

Catania 38 9 15 14 37 42 33 Lucchese 38 II 10 17 30 44 32 


S. Ben. 38 6 21 11 32 44 33 
Parma 38 IO 12 18 41 04 32 


l,«fnano 38 8 13 17 44 59 29 
Cfuman. 39 10 7 22 40 75 27 


C'atanz. 34 17 13 | 56 15 47 

Cosenza 31 18 10 6 43 27 46 

Fedii 31 15 9 10 48 36 39 

Chieli 31 14 II 9 41 37 39 

Trapani 34 li iO iù .38 29 38 

Lerce 34 15 8 11 62 53 38 

Barletta 34 16 4 14 52 48 36 

Arezzo 34 12 12 IO 38 43 36 

Reggina 34 IS 9 12 35 34 35 

Marsala 34 12 9 13 48 40 33 

Aneonll. 31 10 12 12 41 42 32 

Foggia 34 9 12 13 34 37 30 

L’.Aqnila34 11 8 15 32 41 30 
Pescara 34 11 8 17 31 SS 28 

CaaerL 34 9 9 16 33 38 27 

Cirio 34 9 9 16 36 53 27 


TilUna 54 • 11 17 34 56 23 | Vigevano 38 9 10 19 30 49 28 I Placenta 38 7 12 19 27 51 26 SlraetHa 34 8 11 15 27 82 27 
Vattoa M • li 17 M 7t 53 ( Bralo 38 8 9 21 31 54 25 | Porden. 38 7 9 22 36 45 53 Saicmit. 34 8 • 18 59 54 54 


FERRAR.A. 7. — .Nel ten¬ 
tativo di salvare Li faccia e 
concludere il campionato con 
qualche applauso, i - tecnici » 
spallini hanno rispolverato il 
• catenaccio - messo in di¬ 
sparte cinque giorni fa con¬ 
tro il Genoa. La sostanza non 
è cambiata: sconfitti dal Gc- 
no.i. sconfitti dal Bari, i fer¬ 
raresi. tecnici e giocatori, sì 
sono ritirati dalla scena dei 
campionato subissati dai fi¬ 
schi 

E dire che gli sportivi — 
quclie poche migliaia che 
hanno resistito stoicamente 


Promozioni 
e retrocessioni 

IN SERIE •.% » Il Milan ha 
vinto il suo quarto a(rudrttn 
del dopoguerra. 

Il Talmone Torino e la 
Triestina retrocesae In se¬ 
rie • B ». 

IN SERIE » B » .Atalanla e 
Palermo s«»no promosse in 
Serie • .A », mentre A'Igevano 
e Prato sono retrocesse In 
serie • C ». 

NEL GIRONE -B- DEL¬ 
IBA SERIE • r > il Catanzaro 
è stato promosso in se¬ 
rie • B •. 


LCOSr DOMENICA 


Serie C > Giroae A 

Carbesarda-Pro Patria; I.e- 
gnaito-Blellese; Ozo Manto- 
va-A’arese; Plaeenza-LIvomo; 
Pordenone - Mestrina; Pro 
Vereelll - Pisa; Sanremese - 
Lncrheac; Sare Baveana-For- 
II; Siena-Casale; Speria-Tre- 
viso. 

Riposa; Cremonese. 


sino aU'ultini.a partita di que¬ 
sto deludente campionato — 
avevano raggiunto gli spalti 
dello stadio comunale anima¬ 
ti (la tante buone intenzioni. 

I.c prime azioni dei locali, 
infatti, sono stale incoraggia¬ 
te da frequenti battimani, ma 
ramichcvole atmo,«fcra c .sta¬ 
ta (li breve durata E. bad.atc 
bi'iu'. non perché ii Bari ab¬ 
bia mostralo il viso dcH'ar- 
mi. e dcH'irrcsi.stibilità. Ci 
hanno pensato loro, gli spal- 
lini. a dire quanto poco va¬ 
lesse la squadra messa in 
campo: passaggi sbagliatissi¬ 
mi. ritardo nello scatto «» ncl- 
Tanticipo 

Già airiF, su angolo. Tren¬ 
tini avev.T dovuto s.'dv.are in 
extremis sulla linea liianc.a c«l 
al C4' la rete di Bald.sserri é 
st.it.i viol.ita 

Uno dei tanti falli com¬ 
messi da Calz.a è stato puni¬ 
to d.i Rebizzi: una legnata 
che h.a mandato la palla a 
transitare .attraverso lo schie¬ 
ramento difensivo e ad infi¬ 
larsi nel sacco. E* stato a que¬ 
sto punto che gli applausi si 
.«ono mutati in fi.schi 


Nel secondo tempo, forse 
spronati dal coro di fischi, gli 
spallin; si sono fatti meno.. 
guardinghi e sono andati al¬ 
l'attacco ma non h.anno otte¬ 
nuto .alcun risultato positivo. 

Al '22' Dal Fos ha accu¬ 
sato uno stiramento musco¬ 
lare e dopo aver tentato di 
rendersi utile almeno all'ala 
h.a dovuto desistere cd ab- 
b.iiidoiiare il campo. Pur ri- 
dott.i in dieci, la Spai ha cer¬ 
cato. cap.arbianientc quanto 
confusamente, di raggiungere 
almrn«» il pareggio. 

Inutilmente però. R Bari. 
f.-.tt»)si prudente per difende¬ 
re il bottino, ha lasciato al¬ 
l'attacco soltanto Rebizzi c. 
alternativamente, le ali. E gii 
inconcludenti ferraresi, nono¬ 
stante il buon ritorno «ii Pan- 
«-lolfin: e Fimpegno di Man- 
giarotti e Motbeìlo non hanno 
cavato un r.igno dal buco. 

Pur senza impegnarsi al 
massimo i » galletti » baresi 
mrrit.ino tutti un plauso per 
il giuoco singolo e — soprat¬ 
tutto — per la discreta intesrs 
tra i vari reparti 

GIORD.AXO .M.AR7.0L.A 


CON DUE GOAL DI BRIGHENTIE DUE DI SANTELLI 


J- e% gaio redarguiva Castelletti 

Ir SCIO V3- Xxl0Sllll& commesso. Bravo 

-- .Al 27’ punizione dal limite 

PADOVA: Pln; Blason. S(-a{mel.,a schiaffeggiare la sfora, alla T 

Iato; Ptson. Zanniero. Moro; Gal-(quale Brighenti dà ii colpo di Lo special., .a Cep ato 

tarnua. laiiHl- Brlcìientl. Crllo.1 vrazia infilandola in rete spam una SChjoppettata e 


e lo spedi imparabilmente in 
rete. Il Napoli non migliorò 
il suo gioco, anzi, fischiato 
dalla folla, cominciò ,i per¬ 
dere dei tutto la tramontana 
ed il disordine regnò sovra¬ 
no nelle sue file, però una 
maggiore caparbietà la mise 
nella sua azione, ina non era 
sufficiente. 

Vinicio era paurosamente 
giù di tono: mai un passaggio, 
o tuttavia mai un dribbling 
che gli ritiscisse. Persino 
(luando si trovò nello con¬ 
dizioni ideali per realizzare, 
clamorosamente sbagliò. Del 
Vecchio si esibiva in pezzi 
(li bravura, e cercava di ri¬ 
finire le azioni con tocchi sa¬ 
pienti ed eleganti, ma razio¬ 
ne decisa, quella che porta 
alla realizzazione, solo di ra¬ 
do lo vedeva impegnato. 
Neppure Di Giacomo era 
gran che in palla, e Vitali e 
Gasparini. con i soliti limiti 
e col consueto impegno, cer¬ 
cavano di rendersi utili, non 
sempre rin.scendovi. Lavora¬ 
vano da negri, alle spalle. 
Beltrandi e Pesaola. ma non 
|)ot«‘vano rifornire di passag¬ 
gi lunghi, in pt-ofondilà. i 
loro attaccanti che mai sc.at- 
stavano ed aspettavano inve¬ 
ce la » pappa » da fermi. 

Comunque Sarti (|uak‘he 
parata la dovette compiere, 
e sempre se la cavò egregia¬ 
mente anche .se talvolta la 
fortuna .gli fu alleata facen¬ 
dogli raggiungere col piede 
palloni che avevano subito 
improvvi.se ed impreviste de¬ 
viazioni. Ma la fortuna spes¬ 
so s'accompagna al merito. 

Allo scadere del tempo 
venne la seconda rete della 
Fiorentina. Abbiamo già det¬ 
to che nacque da un fallo 
non conce.cso ai danni dì Vi¬ 
nicio. Il brasiliano avevi» su¬ 
perato tutti in dribblings. c 
la palla era passata anche 
tra le .gambe di Chiappell.-) 
che cncide. I/abbia fatto eli 
proposito o sia stato istinti¬ 
vo il suo movimento, sta di 
fatto che il forte ChiappeMa 
fece ~ forbice » con le gambe 
c stese lungo Vinicio. Era ri¬ 
gore netto. L’arbitro negò. Il 
gioco riprese c Greatti ven¬ 
ne in possesso della palla 
che smistò rapidamente ver¬ 
so destra ove Petris sorprese 
tutti con Io scatto e filò solo 
verso Bugatti. Il portiere 
avrebbe dovuto uscire incon¬ 
tro all’attaccanto. invece cre¬ 
dette che questi mirasse nel¬ 
l'angolo opposto e si spostò 
vp.-so il centro della porta, 
lasciano maggiore spazio al¬ 
ia sua sinistra, dove, appun¬ 
to, si infilò il pallone calcia¬ 
to da Petris. 

Azioni alterno aH'inizio del¬ 
la ripresa c dopo dieci mi¬ 
nuti la terza rete viola; Mo¬ 
rosi parti per la sua ennesi¬ 
ma avventili verso l'area na¬ 
poletana ed ingaggiò l'enne¬ 
simo duello con Comaschi 
La palla si spostò verso i! 
centro c rapidissimo Grc.atti 
se ne impossessò e filò via 
indisturbato. E Greco dove 
era? Tentò ru.scita Bugatti, 
ma Greatti lo evitò, raggiun¬ 
se di nuovo la palla che gli 
era sfuggit.n ed un attimo 
pnm.a che Del Bene lo rag¬ 
giungesse la depositò nella 
porta ■vuota. Per la terza vol¬ 
ta il Napoli era battuto in 
co-itropiede. 

Due volte Sarti salvò la 
sua reto — .'i! 13’ ed al 17’ — 
allungando un piede. Vinicio 
a sua volta falli un facile 
pallone. Po: al 2.V. il calcio 
di rigore Erano in lotta Vi¬ 
nicio con Cervato e Castel¬ 
letti. e la palla per effetto di 
un r.mpallo fini a Vitali che 
però venne sgambettato dal 
terzino. Rigore; staffilata sec¬ 
ca di Vinicio nell’angolo bas¬ 
so. senz.a che neppure Sarti 
potesse muoversi. Intanto Se¬ 
gato redarguiva Castelletti 
per il fallo commesso. Bravo 
Segatol 

.Al 27’ punizione dal limite 


di seconda nell’area viola. 
Tocco di Di Giacomo e Ga¬ 
sparini con un magnifico raso¬ 
terra sorprese Sarti. Duo ad 
uno: parvo anche possibile 
che il Napoli potesse rimon¬ 
tare. I falli si susseguivano 
ai falli. La Fiorentina sem¬ 
brava frastornata: non era 
preparata a questa battaglia, 
n pubblico si eccitava. Al 39* 
Comaschi e Greco entrarono 
con cattiveria ancora una 
volta su Morosi e Greatti 
Lo spettacolo «?ra vergo¬ 
gnoso Non si può mai per¬ 
donare. se si é veramente 
.sportivi, atti di questo gene¬ 
re a dogli atleti. Del Vecchio. 
Comaschi e Greco suggella¬ 
rono con una serie di bru¬ 
talità mia partita cn,* gli az¬ 
zurri avevano ampiamente 
meritato di perdere e che 
essi riuscirono solo a mac¬ 
chiare con episodi disgu.sto- 
si. Alla fine parte del pub¬ 
blico volle sugellare con iin 
nutrito lancio di pietre un 
brutti.'^simo campionato del 
Napoli. Ignominio.samente. 

MICHELE MURO 



PADOVA: Pln; Blason. Scagnrl- a schiaffeggiar* la sfora, alla r» * ‘ ‘1^; ‘ ,.C‘ 

Iato; Ptson. Zanniero. Moro; Cai- quale Brighenti dà ii colpo di P»'G.. Lo special., .a Cep ato 
tarossa. LÙost. BrtgSimU. Cello, grazia infilandola in rete. ^aro una schioppettata e 

Vomlero. La Triestina cerca di organìz» Bu.grdti fu prontissimo a 

TRIESTIN.A: Bandini: TnlIssI. una controffensiva, anche mandare in angolo toccando 

Brachi'pula. Mrrknza. 'Dcjcrassi: perche l'.a\-versario le c.mcede 1.-, pali., q„.i«- alV-ncrocio dei 
Auser. Cazzonlga, Bresolln. RI- pali. Il gioco intanto diven- 

*ARBITrT putti di Como ori«ontMi e iu indUtro^N^^z'S un falche 

MaRV^^?nM°lgel^nri^^f;InDo concludere nulla Al 33' Cello. f^Bo Q»» e là. qualche am- 

smarcato in area, riesce ad alzare monizione deH’arbitro. ma 
M ■« a‘‘ìi*AVì,Vnu ^ w’e «i ^ '* pallone sopra la tra\-ersa, men- insomma niente che lasciasse 
KnillU allS e al 4r Mrebbo stato m«Mto più fa- presagire qualcosa di grave. 

NOTE: Sp ettatori y Md eirc*. v, dopo che Calta- 

«D» rolro .,rri.pon«„,.) S P ™6 Del‘’""cóh:o: .i 

_■ „ uscita. Brighenti mette a segno scambiò qualche colpo con 

Seconda rete. D centrar- Orzan. Poi lo colpi con la 
finito ncampu»n«o tra t fis^i. scatta irresistibilmente su testa e col niede facendolo 

i fischi di un pubbl.<:|o mdisi^V punizione baiiura da 

tuo di vedere la propria aquailrt Blason. Irrompe tn area tallona- ® r • 1“ >1» • teeo 

prendere sottogamba, l mU awers-ari c batte con . L arbitro lo «SP;»};'*'- ® 

ziativa di una Triestina gii te- Uro preciso rincerto Bandini benissimo. Il pubblico nten- 
troecssa. collezionare svarioni In Tutto finito? Parrebbe di si. ma ne di driver so.ggiacere ad 
*«ric. airimprowlso si desta S.antetii un’altra soperchieria zibitra- 

La Tnesiina, per quanto c<»n- 15 - oacrta tn rete con un bel- i~ «i; eome vm'no Queste 

dannata, si e comportata con a colpo di testa un pallone -iO-'a-ori e 

massima sportirità. Ha giocato la battuto dal calcio d'angolo, poi . 

sua partita, dal principio alla Imperversa cor. facilissima vena sanno megho aeglt ..itn e 

One. finché al 3* dal termine si Infila non dovrebbero creare le 

Il Padova passa In vantaggio fra Scagnellato e Zannlcr che condizioni del nervosismo, 

dopo toU otto minati di gioco, guardano an pallone che sta pei Subito dopo Comaschi falciò 

E" Brighenti che imposta l’azione uscire dal fondo, aggancia la afe- Morosi e l'arbitro non lo 
sulla sinistra, appoggiando a Vo- ra e da posizione angolatissima *‘°*^*’’ * 

mlero che crossa prontamente: sorprende^ due ed 11 sorprrsts- atrebbe men¬ 
ai lato opposto Gallarossa lirom- «imo Pln. ' oRe e^se^e pnidente. 

pc di testa. Bandirà riesce solo ROLANDO P.ARISi Al 3r si ebbe una punizione 


Fon) alla Kunia: Io ha con¬ 
fermato il presidente Gianni ne¬ 
gli siiogliatori. dopo l..| p.trtita 
(Il addio. Tiittf d'accordo 1 di- 
rlgeuli dell.a Roma? Gianni, tn- 
lerprllalo. assicura che la drci- 
.sione. dopo il forfait di Nor- 
dahi (ma é proprio un suo for¬ 
fait?) è stata approvata alla 
unanlmit.à. Può darsi. Gianni 
dà uria spiegazione « democra- 
tira • drit’assunzlonr rii Font 
con Voto un.-inimr. A chi gli fa 
osservare che erano noti I pa¬ 
reri discordi del dirigenti del¬ 
la Roma, risponde ricordando I 
sacri principi della democra¬ 
zia: il volo unanime, spiega, 
non significa che tutti fossero 
d’accordo. SI e dlsriisso, I pa¬ 
reri si som» scontrati, ma alla 
fine si e convenuto, all'unani- 
mità appunto, sull'assnnzione 
del dott. Foni, allenatore degli 
scudetti Interisti, e.v responsa¬ 
bile tecnico «Iella nazionale, at- 
Irialmrntr generai manager del 
Ilologna. Qii.'ilriino fa osservare 
a Gianni che le derisioni dr- 
morr.aiirlir del consiglio gial¬ 
lorosso coinri’lonn sempre con 
le «»pinioni d -i pres'riente deità 
soriei.i. Ma il discorso cade e 
si confonde con i sorrisi e gli 
arrivederci. 

Nordahl. negli .spogliatoi, ha 
l'aria tranquilla del buon uo¬ 
mo civile. In fondo, tornerà In 
Svezia ci»n una esperienza Ita¬ 
liana in pili: quella di allena¬ 
tore; di allenatore positivo, ca¬ 
pare di rendere tranquillo 
l'ambiente con la sua calma, la 
sua fermezza e la sua cordla- 
llt.ì. Ila preso una Roma ridot¬ 
ta male, carica di buoni mez¬ 
zi ma nervosa, avvelenata dal¬ 
le rivalità, incapace di dare 
soddisfazione a un pubbllrn 
che paga molto caro la sua fu¬ 
riosa passione. Ha portato que. 
sta squadra ai successi e ha ri¬ 
dati» soddisfazione ai tifosi, 
giocando sempre bene in rasa 
e non riuscendo a vlnrere fuo¬ 
ri solo per sfortuna. Due «ole 
sconfllte: a San Siro con II Ml- 
lan e a Ferrara. Foni, che 
subentrerà al suo posto- e un 
nomo che ha molle delle qua¬ 
lità di Nordahl. con una più 
autorevolezza, che pud rendere 
bene e può Imporsi anche al 
dirigenti, soprattutto se saprà 
dare alia squadra un avvio fe¬ 
lice. Ma si vedrà. 

.Abbiamo visto David: è srioi- 
f«». cammina bene, é clinica¬ 
mente guarito. Esprime il gran¬ 
de rammarico di non aver po¬ 
tuto dar sfogo a tutti t suol 
mezzi In questo campionato 
sfortunato. Ma rimarrà alla Ro¬ 
ma. David? Noi vorremmo au¬ 
gurarcelo. Mediani come Da¬ 
vid, in Italia, ce ne sono pochi. 
E non ò proprio nn caso che 
avrebbe giocato Ini c,tntro I In - 
ghilterra. sr il noioso Infortu¬ 
nio che Io ha colpito due vol¬ 
te al ginorrhio destro non Io 
avesse costretto al riposo. A- 
desso andrà ai fanghi, r a lei- 
lembre sarà in piena efllclenza. 

.Aria di smobilitazione, per il 
resto. Giuliano, che ieri ha gio¬ 
calo contro li « suo > Torino, 
chiede i risultati del s Giro.. 
n tuo pronostico era: Arquetil. 
Ma Io aveva fatto, racconta. In 
polemica con tatto li reito del- 
la squadra, che avrebbe gioca¬ 
to dieci contro uno sul r,»me 
di Gaul. Lojodice esulta per i 
one goal e fa un conto curio¬ 
so: qnest'anno. ha segnalo un¬ 
dici goal, ha colpito sei volte 
i pali e gli hanno annu'lzio 
4 reti fatte. «E’ come se aera» 
si segnato 21 reti ». dice: « Non 
sono un cannoniere? ». E tnitl 
gli dicono di si. naturalmente. 
E lui ride. 

Negli fitoglutol del Tollno 
non cl andiamo. Sarebbe trop¬ 
pa pena per chi Heorda II To¬ 
rino di Muzzola. Ciao, vegghlo 
Toro! 
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il campione inglese ha stabilito il nuovo primato sul giro alla media di km. Ji3,500 

Ai posti d*onore le « Ferrari » di Gendebierutiill e Brooks-Behra 

La « Porsche » in testa al campionato con 15 punti seguita dalla « Ferrari » con U 
e dall*a Aston Martin » con 8 


ADENAU, 7 — Gli inglesi, 
Btirling Moss e Jack Fainnan, 
al volante di una Aston Mar¬ 
tin, hanno vinto la « 1000 km* 
del Nurburgring coprendo i 44 

f iri pari a k ni. 1003,640 in 
.33'18” alla media di chilo¬ 
metri 132.900. Moss ha battu¬ 
to il primato del giro per vet¬ 
ture di s|>ort migliorate in 
9’32” alla media di chilo¬ 
metri 143,500. Al secondo po¬ 
sto si sono classificati il belga 
Gendebien e l'americano PhiI 
Uri al volante di una Ferrari 
ed al terzo l’inglese Tony 
Prnoks ed il francese Jean 
Behra, su Ferrari. 

Alle 0 italiane, 66 vetture, 
di cui 38 sport migliorate, 
hanno preso il vìa. Stirling 
Mo.ss su Aston Martin prende 
subito il comando e assicura 
alla gara un ritmo estrema- 
mente rapido. Il pilota britan¬ 
nico gira con grande regolari¬ 
tà e guadagna fra otto e nove 
secondi a ciascun giro sugli 


immediati inseguitori. Al 9. gi-l 
ro Moss accelera ancora e 
completa il circuito di km. 
22,810 in 9‘33”, il che equivale 
alla media di km. 143,200. 
Questo tempo batte esatta¬ 
mente di 10 secondi il primato 
ufficiale del giro, che lo stes¬ 
so Moss aveva .stabilito lo 
scorso anno alla media di chi¬ 
lometri 140.900. 

Moss non si contenta e al- 
rii. passaggio abbassa anco¬ 
ra il primato del circuito por¬ 
tandolo a 9'32", media km. 
143.500, 

Il tempo, coperto sin dalla 
partenza, si scioglie In piog¬ 
gia al 18. giro. L'andatura ne 
risente, e la media, dopo 22 
giri non è più che di km. 133. 

Fairman ha rimpiazzato al 
volante Moss e precede la 
Ferrari al volante della quale 
Hill ha preso il posto di Gcn- 
debien. Anche nella seconda 
Ferrari Behra ha sostituito 
Tony Brook.*? e, con una bcl- 


IRRESISTIBILE FINALE DEL BIANCAZZURRO 


Domina Franco Maurizi 
nell a **\ Coppa Dr izzi„ 

Massi, secondo a 2\ balte Cartoni ed altri 


Basterebbe dare uno sguar¬ 
do ai passaggi annotali sul 
- notes " per poter apprezzare 
nella giusta misura la viva¬ 
cità e la combattività profusa 
nella .gara di ieri dal gio¬ 
vane Maurizi. La corsa, otti¬ 
mamente diretta dal sempre 
valido Ulderico Pifferi, dopo 
un primo tratto in linea da 
Roma a Tivoli, comprendeva 
duo giri del circuito Tivoli. 

' Alarccllina. Guidonia. Bagni 
di Tivoli. Tivoii 

Su questo tracciato ieri. 
Franco Maurizi non ha avuto 
rivali. E‘ stato sempre tra i 
primi, accettando ogni sfida 
senza mai aepusare una bat¬ 
tuta d'arresto, non solo, ma 
ipiando il numero dei chilo¬ 
metri Si andava facendo ri¬ 
levante e la fatica comincia¬ 
va a farsi sentire, mietendo 
più di una vittima, proprio al¬ 
lora l'alfiere della S. S I.a- 
zio trovava la forza di riz¬ 
zarsi sui pedali e di involarsi, 
facendo costantemente au¬ 
mentare il proprio-vantaggio 
su tutti i migliori e palesan¬ 
do all'arrivo una freschezza 
sorprendente 

Tra gli altri atleti. 1 merite¬ 
voli di encomio sono stati 
molti: tanto per nominarne 
alcuni, citiamo- Cecearoli. 
Tozzi. Catini. Topi. .N’a.ssi e 
molti altri che. unitamente al 
vincitore Maurizi, hanno ag- 
cnirito altro lu.stro a rpie.-ita 
ormai •• cla.ssica •- laz.ale. 

Si partiva in perfetto orario 
e. dopo circa 18 km., si regi¬ 
strava il primo tentativo di 
fuga .\ Bagni di Tivoli in¬ 
fatti. Proni fungeva da st:illet- 
ta con circa cento metri di 
vantaggio su Cecearoli e Fa¬ 
bellini. e ?0'’ sul gruppo 

.M piedi della salita che 
conduceva a Tivoli, i due ri¬ 
prendevano Proni e lo stac¬ 
cavano. passando in cima con 
mezzo ntinutn di vantaggio su 
Maurizi che. in breve, ripor¬ 
tava il grtippo sui fuggitivi 

Si Iniziava cosi il primo dei 
due giri del circuito con il 
g'iippo compatto. Tale com¬ 
pattezza perdurava fino nei 
pressi di Guidonia. dove Toz¬ 
zi riusciva ad evadere dal 
gruppo, precedendo, al pas¬ 
saggio da tale località, di cir¬ 
ca 40". gli immediati insegiii- 
lori. 

A Bagni di Tivoli poi. Tozzi 
manteneva ancora la sua po¬ 
sizione. ma dietro il gnippo 
cominciava a non gradire più 
il di.stacco dal fuggitivo, di- 
s'a.-'co che ai piedi della salita 
d: Tivoli veniva annullato, da 
Ssvioli prima, e dal gruppo 
co-idotro da Massi dopo AI 
secondo nnssagzio in cima alla 
salita. Maurizi era nuova¬ 
mente tra i primi; dietro, il 
gruDDo sezionato 

Nel tratto di strada che. 
cor'ducendo .a Marcellina. ini¬ 
ziava l'tiltimo giro. Maurizi 
partiva tutto solo e. agendo di 
sorpresa, riiisciv.a ad avvan- 
T.'’ggiar':| in breve di r.30". 

I.a sua azione era talmente 
potente che il vant.aggio da¬ 
gli inseguitori andava pro¬ 
gressivamente aumentando fi¬ 
no a raggiu.ngere i 2 minuti 
el passaggio d.i Guidonia 

Negli ultimi chilometri in¬ 
fine. erano in molti a ten¬ 
tare il ricongiungimento Tra 
questi. Ca’ini e Topi sembra¬ 
vano dovessero riuscire nel 
loro tentativo, ma il g ^ 
Vane Maurizi si mostrava in 
possesso ancora di una buo¬ 
ni carica di energie. tan*o 
da mantenere il vantaggio fin 
sorto lo striscione di arrivo 

ENRICO P.%SQL'1M 

L'ordhie d^armo 

I> FRANCO MAURIZI (S.S. 
T.azinì che compir II percorso 
di 95 chilometri In ore Z e 4*' 
«ila media orarla di 35.5M Km.; 
2) Ma<Ki lA.S. Roma! a 2*: 3) 
Cartoni (Idem) «.l.: 8) Spagno¬ 
lo (Idem) s.t.: 5) D'Orazio (S.S. 
Icario) s.t.; C) Savioll (idem); 
7) Pelrangeli (idem); •) Cati¬ 
ni a rio: 9) Marini; 10) (larr- 
ntcci: II) Di GiambrrardlRo; 
12) Zeliini. 


Riziero Giraldi 
primo a $. Minioto 

ISOLA IS MINT.ATO). 7. - 
Un giovine, ben dol.ito (l.<<ica- 
jrente: Riziort Glr.ildi. della 
timone Ciclistica Mon«ummane- 
«e Biagiom. ha vinto in vo¬ 
lala la terza Coppa Isola, una 
gara riservata agli esordienti, 
che si é corsa nella popolosa 
frazi.nne di S. Miniato. 

La gara, che ha risentito del¬ 
le troppe corse messe in ca- 
leadarto dalI'UVL non ha a\-u- 


to storia e solo le varie voLatc 
per i traguardi volanti hanno 
potuto reglstrurela media sul 
filo d€'l 30 chilometri orari. 

La partenza è alle ore IS.:!.'! 
Subito un paio di passaggi a li¬ 
vello chiusi provocano l'ali del¬ 
la carov.iiia. 

I 23 concorrenti marciano ad 
andatura (liu che modestn fino 
a Bns.sa. dove allungano Girai- 
di e Moschinl. che sono subito 
ripresi dal grtippo sotto razio¬ 
ne di Mori. Poi si hanno vol.i- 
te e volate e Mori si aggiudi¬ 
ca ipi.isi tutti ( traguardi vo 
l.iiiti. Piu avanti ancora e il 
S. Miniato, giudice <lella gior¬ 
nata, che spezza il grujipo pre¬ 
sentatosi pres.soch^ compatto. 
Pa.ssano In vetta Mori e Hici'i 
nell'orillne. con il gmppo sgra¬ 
nato alle calcagna. 

Subito dopo la discesa ad un 
tratto sterralo, il traguardo: so¬ 
no nove corridori e Giraldi. 
partito lungo, lia la meglio sul- 
otthno Mori. 

I due atleti più forti ai po¬ 
sti di oneri-; poi. gli altri, co¬ 
me dico l'onlii'e iti arrivo. 

ROM,ANO 1..ANU1 

L’ordine d’arrivo 

1) Giraldi Rizieri dell'U¬ 
nione Ciclistica Monsumma- 
nese Biagiotti che copre i 
70 chilometri del percorso 
in ore 2.20, alla media di 
km. 30 orari; 2) Mori Bru¬ 
no: 3) Paolini Raffaello; 4) 
Ricci Roberto; 5) Palmiero 
Vito; 6) Mugnaini Loris; 7) 
Squalletti Angelo. 


la rimonta, si trova in terza 
po.sizione a 20” da Hill. Il van¬ 
taggio (li Fairman è sempre 
importante quando, al 23. gi¬ 
to. rAston Martin scivola in 
lina curva ed esce di pista 
Fairman riesce a rli>ortare la 
vettura sul circuito; ma si fer¬ 
ma alio stallo c Brooks ripren¬ 
de la guida. 

Stirbng Moss. msegue con 
grande impeto e, in un mo¬ 
mento in cui la pioggia è ces- 
.--ata, riesce a prendere a 
Gendebien 22 seeoiuli in un 
solo giro. Dal canto suo Behra 
»■ nella scia di Gendebien al 
‘26. giro, ed anche Moss non 
è che a 50 secondi dai primi 
due. Al 27. giro Behra prende 
il comando davanti alle tri¬ 
bune con Gendebien alle mo¬ 
te e Moss a soli 17 secondi 
Poi l'inglese supera la vettura 
di Gendebien ed attacca Boli- 
ra 

Al termine del 29. giro Reb- 
ra è costretto a fermarsi allo 
stallo e Mo.ss riprende il co¬ 
niando. Poco dopo anche Gen¬ 
debien SI ferma pei il cambio 
l.e due Ferrari, pilotalo ora 
(tu Brocks e Hill itisegiiono 
àlosso, il quale, al 33. giro. 
SI ferma per passare il volan¬ 
te a Fairman. Questi iiesce a 
ripartire con r30'' di vantag¬ 
gio su Hill e r3ri” su Brooks 

Ma Fairman non resiste al¬ 
l'attacco di lliJl. che gli toglie 
il comando. Mos.s ^ costretto 
allora a riprendere il volante 
del più anziano co-pilota. ohe 
S! era fatto jia.ssare in soli due 
gin. e. dolio quattro gin. ri¬ 
prende il comando della corsa 
Il camino era necessario [loiche 
il rcgolanu'Mto della l'orsa sta¬ 
bilisce che un uuidatoie non 
pilli nm:i!iere .il volanti' per 
pili di tre ore .Moss :ìV('v;i ri¬ 
preso la guida avendo 2.à .se- 
co.’idi di ritardo su Hill e.l in 
(l'.iattro giri c riii.scito a ri- 
pretulere lo svantaggio ed a 
condurre con 12 secondi di 
v.iiitaggio. Gli altri guidatori 
nello stesso giro erano nello 
ordine Behra, Hermann e Gur- 
ncy Gli altri erano stato dop¬ 
pia'i o seguivano; floethals al 
sesto |)osto. Bonnier al s<‘tti- 
iiio e Marques Pnuo. su Mtise- 
rati. alt'ottavo 

Mentre .Mos.s vota orni.ii \-er 
so la vittoria. \ie:ie annuncta- 
To ciu- lo svizzero Faiis'o àley- 
r t volante di iin.i .-Auto 

l't ioii. ha «avuto un incidente 
ripo—and.' la fr.'ittura di nlcii- 

.-.i.-tole 


DETTAGLIO TECNICO 


1. Mos«-Falrtnan (fìft) su Astun 
Martin rhe coprono i inni.61 
Kin. in 7.33' (inrdhi 132.81. 

2. Geiidehteii-IIIll (llclt:lo-i;s A) 
.su Ferrari In 7..3.T59" <132 6). 

3. Brooks-nrhr.'i (On-Fr.ancla) 
su Ferrari 7.36'45" (13n.6). 

I. Maglioll-llrrnianii (Italia- 
Glii su Porsche *.in'.i7 " alla 
media iirarba di l. 10 . 6 <in. 

riassiflra del cani|iioiiatu del 
niotidn del costruttori dopo la 
prova odierna; 

I. Porsche p. LA; 2. Ferrari p. Il; 


3. Alton Martin p. 8; 4. Mase- 
rati p. 2. 

5. Guriiey Allliaii (GB) a un 
giro: 6. lieuberger (Svlz.) a 2 
girl; 7. Von Trlps - Uonnler 
(Grrm.-gve.) a 3 girl; 8. Ca¬ 
brai Nougueira-PIntu (porlo- 
gallo) a 4 girl; 9. Beurrls Bln- 
ry (Belgio) a 5 girl; 10. Pedro 
Rndriquez-Levin (Mes.-Germ.) 
a i girl. 

CL.ASSIFICIIK DI CATF.GOIllA 
A'eliure Sport 20U0'3U00 eme; 
I. Moss-Fatrniaii mi .-Aston Mar¬ 
lin. 

A'ctture Sport ISU0;2U00 cinc: 
1. Herniaii-Maglioli su Porsche. 

Vetture Sport 7.50 't 100 chic: 
I. Canipliell-Uorrldge su Por- 
sclie, 

A'eltiire S|>«irt 151 750 chic; 
I. l,aiireau-.'\riii«iKUac su U. II. 

\'cltiire Gran Turiiiun 101' 
1100 etile: I. Iletirris-lllars su 
Ferr.iri. 

Veltiire 
Ilio riiie: 

Porsebe. 

A'eliure 
1300 eoie; 


Gr.in TiirlMiio 1101' 
1. IValler-.strelile .su 



Lotus Lille. 


Gran Tiirisino 1001 ' 
I I.iiiiiHde-Itlle.i' .su 


\ ' S ' < . s s' \ y S- \s . V ' i i ‘ t < ' • S S' 

STIIIUNG MOSS al volaule dell.» « .Aston Marlin - xltlorios.t 


VALEVOLE PER IL CAMPIONATO ITALIANO CONOUITOUI 


Scariiottì (Osca 1500) a tempo dì tecord 
nell a “XXI Coppa della Consu ma» 

// pilota marchigiano ha ottenuto la media oraria di chilometri 103,788 
Bella e generosa è stata anche la gara di Covoni, secondo assoluto 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 7 — Loduvico 

Seat flutti. della scuderia 
. C'anipidugliu », .su «Osca 
l.ìOtI • l)u vinto a temilo di re¬ 
cord la XXI «‘dizione della 
• Coppa della Consuma •, v.a- 
levole per il trofeo della moii- 
tagna e iier il campioriatn it.i- 
1 1 a n o conduttori (categorie 
sport e gran tuiismni. 

Il marcliigiano. vincitore 
qiH'st'anno a Monza dell a 
< Coppa S. Ambieu.s . <• <iuai- 
to as.soluto nella gara in .sali¬ 
ta di Boscochiesaiuiova. iva 
confermato la magnifica pre¬ 
stazione fornita, ieri, durante 
le piove ufficiali ed iva con- 
■seguito la vittoria miglioran¬ 
do nettamente il record della 
gara .stabilito lo scorso anno 
(la Òdoardo Govom. 

Scarfiutti ha fatto .«cattare 
i cronometri su un eccellente 
<i'('4"2. percorrendo i IO..àliti 
km. del iraceiato alla media 
di km. 103.788. Gavoni nol- 
l'cdizionc del '58. pilotando 
una Masernti • due litri », ave¬ 
va .segnato la meclia di chi¬ 
lometri 102.8.57. 

Entusiasmante è stata la 
condotta di gara di Scarfiotti 





# l.s squadra della Rugby Roma che sotto Li guida appassionata di I.u C'ascio r Alurini r 
Prnenula alla conquista del titolo italiano jiiniorcs. r rhc cercherà di rirlurc alla cecrhi.i 
società hianconera il lustro degli anni passati. In p;edi (la sinisfr'i: I.n Coscio (prcsid.). Stilo. 
Garginlo. Dominici. Cetleno. Narbone. A cmarclli. Battaglia, .Annibalrii. .Alrsr. Barbieri (cap ). 
Marini (all.). In basso Lodi. C'arrassi. silvestri. Salerà. Biittarznnl, Oiacomini 


ed il suo succi'ssf) amp’imentt' 
meritato; il jnlota della scu¬ 
deria * Campidoglio . è salito 
lungo gli stretti tornanti e le 
doppie curve della statale 70 
dando una dimostrazione di 
stile e di sicuie/.za: ha saputo 
sfruttare ai massimo le doli 
dell;i -Ose;, 1500 - -- un.a m:ic- 
ctiina .su CUI sono montati fie¬ 
ni ;i di.sco — p.irt-.eolarmente 
adatta a gare di (piesto tipo. 

Bella I* generosa »■ .stata an¬ 
elli' la prova di Odorado Go- 
voni, secondo a.ssoluto. CIovo- 
nt l),i regi.strato un U'iupo in- 
ferio-c di un secondo a quello 
con il quale l'anno scorso vin¬ 
se la gara al>l)as.sando il vee- 
ehio recoid di Cabiaiica: tem¬ 
po (' gara »'ec('lk'nte la sua se 
SI considerano le sui' non per¬ 
fette condizioni fis.citc che gli 
avevano imiiedito di firendere 
parte alle prove ufficiali. 

Buono il ti'mpo di Liialdi. 
pi'r la prima volta alla guida 
della Osca l;')00. meni re Ti'dc- 
schi. che (h'I leslo ha comjiiii- 
to una prova regolare confer¬ 
mata dal silo 4 po.sto assoluto. 
Ita ri.ct'nlito del lungo periodo 
di inattivila. 

Abate, vinritore deU'iiHìma 
('dizione delle « Mille Miglia *. 
a bordo della Ferrali 3000. ol¬ 
tre ad iinpoi.si nella sua l'ia.s- 
I se. ila conqui.stato i] quinto 
|l»osio ni'lla ela.ssifiea as.soliila 
j Nella classe 1100 sport il 
• fiorentino Brandi che guidava 
luna «Osca • consegnatagli al¬ 
ila vigilia della corsa, ha roti 
nni.stato un meritato successo 
di categoria La torini'sc Ada 
Pace, unica donna in gara, ha 
e.sordito nell;i Coppa della 
Consuma con tin significativo 
secondo po.sto nella classe 1300 
G.'an Turismo, dove è risulta- 
l'o v.neitore Kim «ii .Alfa Giu¬ 
lietta. 

Buone, in certi casi ottime 
le pres|p7:oni dei piloti mac 
I chine nelle altre classi, pre- 
■ stazioni che trovano conferma 
. nei tempi regisfrafi. 

Lo svolgimento della gara, 
'a cui hanno assistito migliaia 
l'ii per.sone. non è .stato turba- 
ito da nessun serio incidente, 
tranne ririeendio della Ferra- 
! ri di Mojoli. verificato.sì aH’iri- 
are.s.so ih'll'nbilato di Diaccel- 
to: incidente che fortiinnl,i- 
menfe non ha provocato alcun 
j'Iann»! ni' al pilota nè agli 
I spett.atori 

(■«AII 1.0 DLGI/lNXOrKNTI 

fl.ASSIFICA GKN'KFALE: Il 
Scarflofri Lodovico «u Osca 1300 
tu 6'0|"2/lo alla media di chi- 
i'imrfri 101.788; ZI Govnnf Odo- 
.-irUo SII Mnsrr.-*u 2000 It* OOfi " 
3/10. 1) l.iialili Fditard» su 

U-t-.i 1500 in 6-06”3/IO. Il Tnlr- 
^rIll AiIaiKfi SII Masrraft 2000 in 
Sll"|/lii; 5» Ab.ilr rarlo M.i- 
rio SII Ferrari 1000 In 6'IV’5/I0. 
6l Pacli.-irini Nando sii Ferrari 


.1000 In i:.I6'’t/Ì0; 7) lir.inill \t- 
lillu sii Osca IIUU In I>'I7‘'2/I0; 
8) Gi-rinI Gi-rino mi l'rrniri 
3000 In e'12"6/lo. 

At'TOMOIlll.I.SAtO 

Al teramano Tarasehi 
il Circuito del Castello 


I 


TKUAMO. V. - Il l•lrl■^lit.. ili-l 
('.isl<-ll<i. g.ii.i iiM-rv.it.i alle 

in.ii rtiiiii' tli'll.i fi‘iimil .1 ti ju- 
iiim u fmi> .1 llOd ,li vlliii- 

ili.il.i e sl'ili* vinto ila llo- 

r .» r (I o T.ir .i.-clu su T.ir.isi lii 
Nvll.i piim.i li.ilifii.t vln’ m 
sveU.i MI 10 gin ilei t-lrruUi». 

|i:iri a km 32 210. T.ir.tsclil. 
prese il eem.iiiilii al seeoniln 

gini. VI e iiiipii'.to i-etl f.ieilltà 

VII Di' S.iiitis e 't'm,i/zi> 

La si'i'imda hatterl.i e vi.il.i 
«lemiti.U.i (1.1 .M.igliene 11 (lliale 
e liuseite a i intii/z.ire l'.itl.u- 
(Il I’in"-elu elle Ulvi.inn.iv.i 
I.lppl. .Iii.ivDi). Tem.tssi'MÌ. ineii- 
lle l'inglese l.atellloid er.i rn- 
slielte .d [diro. 

I..I (hi.de v\-o|t.l.-i su Iti llt.l 
giti dt I pereoiM, è sl.d.i entn- 
vi.ism.inte M.igllolle è ve,Ut.do 
.seguito d.i T.ira.velii il i|ii;ile 
.solo ,d deeime giro e rilisrilo ,i 
surpavs.iie l'.ivi i-r'-ario Piroe- 
ehi 1-1 n-.iv.i di rei-iipi'iare il 
leni no perduto lino .i qii.indo 
ai due terzi detl.i eors.i s'e fi-r- 
rn.do nieiilre Tin.izzo c De .k.in-j parfe 
1.1 liella prò- * p!it- i 


v.i eoli ai'd.iliira regol.ire Ver¬ 
so il It.iiit' Maglione li.i una 
noia .d e.iinltio ed er.i .avvlcin.i- 
lo e Boipass.alo da Tinnzzu e 
nitri. 

Il .surresse del teramano T.i- 
r.ivelii e si.do netto e eonvin- 
eente Lei’o il lisiillalo tinaie; 
1) 'l'.ir.aselil Iter.irdo su T.ii.i- 
selii che compie I Klii. !l6.ti.'l(j 
III ore L3'IO”l .5 .-dl.i media di 
Km. ‘.'11711. 21 Tlnazzo su De 
-1.1111 is .1 ;i7'‘.l 3) De S.mtis 

MI De S.iidis .1 5V;i/.5. t) Lil'l'l 
su .Sl.ingiiellini; .5) Maglione su 
De .‘S.iiiiiv. U) lii.ineo MI l'iroe- 
elii. Seguono altrb 

Il giro piu veloee e stalo eom- 
piulo da Ptroei-lii i- Tar.isehi ri¬ 
spetta ametile .d 1 e II ili 2;C' 
• ill.i medi,, di km 'i.'l 1(12. 


Iiv eoidmu.ivono 


Due vittorie e due sconfitte 
dei pugili italiani a Tunisi 

ri'.'S'I.SI, 7 -- .\e! corso dt'lli' 

g.de pugilistu he del - Kestiv.il 
degli ^port .. ih •luMisi. gì] 11.di.ini 
II.(Olio conseguito I segiK'Mli ri¬ 
sii l.d.i’ )>.-«i piuma M;ine!l.it 
'Il I h.itle tteil,nelle l'I'im I ai 
punii, h'ntu'n Beeliir (Tiin ' b.d- 
te Di Tr.mi ilt i ai punti. tcpPer 
lepiu'ri Dnn.i Ut i Ii.dle Meri .All 
iTiin I .li punti, iiii'diolci/pcri: 
l.id*>\ 'Turi » lidie Gurr.i Ut » 
pe.' .iiresl,! de! eoinh.dtimeiito d.i 
dell'.arliltro all.a terza ri- 


A CONCLUSIONE DI UNA LUNGA FUGA 

\ Di Fausto per distacco 
il Saola Maria*. 


Canile 


regolji 


ili 5olal:i il "rii|i|)(i ;i 2'3.5‘ 


fn.i bella vittoria, uii.i bell.! 
e l'oiiib.dUd.i g.ir.i i|Ue'.ki a eui 
.ibbì.oiio .ihsistdo IU-! -Gr.in pie- 
ni:o di .1 M.tri.i del .loi'rfirs/»- 
ll.i \ .ilio merdai.,meni'’, indi- 
seid ibdmeidi-. Di K.iusto ejie 
su l I s.lillà (Il ;fC.ig.iro!o. v.ile .i 
(lire .1 Ill-óU eli.li.melr, dall'.tr- 
rivo. Il • iiper.di» d mio se.dio 
loimidabiie elle Io llt•ve\,| por- 
l.iie voli mio .d tr.igii.ird" l'u- 
ii:( o elle su iiuis'.i F.dd.i (• r:u- 
srilo. p irz;.t'mente. .( res eler- 
gli (■• si.ilo C.irboni. m.i .inelic 
lui 11 I dovuto ni seguiTo eederi- 
di fronte .d ritmo si««lemiUssi- 
mo e d.'i iso (l.-i (orr.dore di-l- 
r At.d i-Coneord;.ì 

()ui-rto e .v; do :! m'>ine:do piu 
b< ! o (-1 ipp.iFsuni.'.ldc dell.a 
(■••rs.*, (Ile per.tUrit lum e st.iT., 
mi mojio;o.'i,i jn , »i-.-riprc i-o- 

s'e;i.i’ , d .illii’igli. d di 

fiigiie. che t..inno dnr.imo.-d»* 
no-so a pro'.'.i i corridori, n.ii!- 
*. dei (JU di «o:;n .iTT.\nU al ITj- 
ga.iido sf:.nd; D'.dlr.t p.ine :I 
pereofso f.tto di eur-.e. di bre¬ 
vi <- v:. Ie;i'r impenn de fr., r-j; 


INTENSA ATTIVITÀ" SCT CAMPI I>I CAECIO I7.I.S.P. 


c_ 

Disco rosso per la Prenesle coolro il Coosol. Zocchell |2-l| 

Conclusi i gironi eliminatori del Torneo ragazzi “ Coppa Festival delta Gioventù „ 


mo\ ;m< n- 
i; gaippo C 


Il torneo Amatori con la di- 
«put-D della penultima giornata 
di gare, è arrivato alla rv-o;ta 
dccisi5'a; in programma vi era¬ 
no gU ir.rr'nlri che avrebbero 
potuto dare sin da oggi un vol¬ 
to definitivo alla cias-slfica. Si 
ir.cor.iravano infatti Proncste e 
Con«ol Zucchett prima c se- 
cer.d.5 cI.TSsifica'e. Marranelia e 
M.ìdr.d por la agg.udicaziore 
de'ila Torz.a piazza e Torpignai- 
tara-Foigore >2-3i per !a di¬ 
sputa de: fanaimo 

L'incontro d: gran Iung.i p;U 
importante, si ^ risolto in fa¬ 
vore delle compagm: d; v:a 
dc'.'.a Consolazione che, graz.e 
a; duo punti conqu.stali, ha 
riageuantato i capolista facon¬ 
do profilare aironwonte la pos- 
s.bdità d: uno .'pareggio por la 
agg:ud:caz:('r.e deirambilo pro- 
mato 

Il Marranolla nel fratierrpo si 
# nottamonTe agg.ud.oato l'.n- 
oontro c.'n n Madr.d i1-l< por- 
tando»! a ".dosso delle due 
prime Di rr.ori:ca prossima im¬ 
pegnate .s<'5‘eram('nte contro II 
Consol Zucchett 

Zacclictt-Prciieftc 2>1 

CONSOL zuccHErrr- di 

Consiglio; Gailina. Pasquali: 
Di Marco. Minnetti, Calassi; 
Pinci, Novelli. Corcse, Mar¬ 
chetti, Picror.i. 


M. PREiNESTE' Lenti; Dama¬ 
si. Proietti. Paletta Urbano. 
Angeli; Zampieri. Guardati. Fi¬ 
danza. Condello, Gregon 

ARBITRO s;g Canagg.o 

MARC.ATORI. Al LI Corofo. 
al 36' Palttta. Noi 2 tzmpo a 
5 Corone 

Con d’J( roti d; Certv,-. i ro.“ 
dello -Zucchett - «ono ag- 
g.udioati i duo proz-.t s.ssim. 
punti che hanno porme.-'^o .or-- 
li co.ngiur.gimor.to m 5 otta j'I.'i 
classific.l o«n ; l'«ro as-vorsar: 

Air:niii» SI «z.no scatenat. 
gli uomini in maglia ross.a ohe 
dopo as'er fallito duo buono 
occasion:. sono riusciti a pas- 
.«are in vantaggio con una reto 
di Corese 

Nella seconda moti dei pr.- 
mo tempo, approfittando m n.i 
evidente calo degli avversar., 
i gia'i’.l premono con ins sten- 
za alla ricerca del paregg.o che 
vene a! 36' su magistrale cal¬ 
cio di punizione battuto da Pa¬ 
letta In par.tà si giungo al r,- 
po*o 

Noì’a ripresa e es sf.ta una 
sola squadra. li - Zuccheri - che 
passato di nuovo in vantaggio 
a', 5' con Corese controlla bene 
gii avversari e conduce in por¬ 
to la sospirata vitttoria. 

CLASSIFICA 
C Zucchett. 9 e 2 1 22 fi 14 

.Af Prer.cste 9 6 2 1 22 9 H 


Marranrlla 
Madrid 
Torpignattara 
Folgore P 


9 6 0 3 23 15 12 

9 3 2 4 13 16 ?. 

9 I 1 7 li .30 3 

9 1 1 7 7 26 .3 


I! torneo ragazzi ha conclusi-- 
i gironi eliminatori, ma men¬ 
tre r.«-i girone A con la qua- 
lific-izione di RIN Cent(H-eilr o 
G.aib.rtilld s- ^ giunti .al ter¬ 
mino. il girono B che si (• ci-n- 
clu*o Con tre .squadre in voir., 
a'I.a r'a««;ficr .a parità di pun¬ 
ti avrà bi-^ogno di una cod.t 
por ia definizione dello duo 
«tn.p.ig.ni finaliste. 

Neìl.a giornata di ieri li pr.- 
mo incontro fra Trullo o BIN 
Tuvcolanu ha 5':st<> i pr.m: 
r.i'tamonte vincitori, le altro 
duo gare in progr.-imma mar¬ 
tedì f giovedì prossimo fra .As«. 
Trastevere o Trullo e fra Hin 
Tu«Cf-l.ir.o o As-s; Tr.astoverc ci 
d iranno i m-mi delle due mi- 
g.ir.rj 

C I, AS S I F I C H F- 
GIRONK A 

RIN C. ntcttllc .3 6 I I II 2 10 

Garbatel a .3 4 2 2 12 .3 10 

Sanlorr.-.z.n.T 3 .3 2 12 10 9 
Cecchina .3 1 4 2 6 9 6 

Torre Maura B- .3 0 2 6 3 15 ] 

- una rinuncia 
GIRONE B 

Assi Trastev. .3 6 0 2 21 5 12 

RIN Tu.scolano 3 fi 0 2 15 fi 12 

Trullo 3 fi 0 2 17 9 12 


Olimpica Junior 8 2 0 8 8 27 4 
Col-isfeum B--8008 2 16 0 
- - due riniinrie 

Torneo AltìeTÌ « Coppa 
VII Festival della GìoFentà > 

Con r, miro definitivo del 
P'-rt.« S Giovanni por quarta 
tmunci.a. .id Una giornata d.al 
T.-rmin,- si ha già il nome della 
'(ju'iilr.a vi.noitrioe I,a simpa- 
tic.i D..n.imo di Montospacoato 
che as-eva registrato una sola 
b.«ttut.'» d -rr«-sto e proprio nei 
r- nfri-nto coi bianchi di Via 
Li Spez..j. (• (-rmai nett.imonte 
«ola in vott.a ai'.a classifica 
RISULTATI 

Dinamo MS - PS Giovanni 
2-0 <p r ( - D Olimpia - Gtani- 
roIen.v- 8-.3 - Stella - R.n Mon¬ 
ti (non pervenuto. 

CLA.SSIFICA 


7 7 0 0 21 6 11 

6 2 .3 I 22 15 7 

.3 2 3 3 20 2! 7 

7 1 3 3 20 22 5 
<> 0 1 5 5 22 I 

e-s lu'a (er quaf- 


Din.amo M S. 

R;n Monti 
D Olimpia 
Gianicolen.'e 
SToIU 

P .S Giovani;. 

Irò r.nunco 

Toraeo AIIìcfì 

• Coppa Primavera > 

RISULTATI 

Trionfaldoria - U Certosa 2-0 
Stella Azzurra - Nomentano 
(non pervenuto) 


CLASSIFICA 
Nomr nt.'ino 
C,.:<-s.«cum 
Tr:<'nfaldr>r..« 

Stella Azzurra 
A’. Ceno*.! 


1 1 b O 1 
110 0 3 

2 ; 0 1 2 
0 0 0 0 0 
2 0 0 2 2 


M.n. 


Le FF.O. Padova 
"tricolori" di rugby 

L.AgUIL.\. 7 ~ Battendo 

L'Aquila per IT a 0 (6-0i le 
F F O di Pado5’a h.anno v;nlr> 
.anche qui'st'anno i] campionato 
it.5lianr> di rugby 


Atte cestiste bulgare 
ia Coppa di Ju goslavia 

BLLGR.ADO. T - L.5 Uulg.5r..5 
h.5 vinto quoic.» ferì il torneo 
femm.nile di Bseket per la 
Coppa di Jugnehavia b.vttendo 
la Jugoelavi.a per 79-61 (45-271. 

.AI «econdo prato si e quali¬ 
ficata la Polonia che ha battu¬ 
to rUnght-ria por 47-44 (26-191. 
Al terzo pr«to ia Jugoslavia, 
al quarto l'Ungheria « al qu.n- 
to ritaha 


(■••pr.iltutt.' iim-ll.i (li ' 11^:1 e 
/...g.irulo. , I., il irrrt'iio ad.itti* 
per d ir lu-’gu .td cp.f'-di di r.- 
luvi) .^gou.^t^C(> 

Du--v .UHI- di Di E'.iUi-t(> Lo 
.'•II.I n 11 1 e et.il., fCIlipi .(•(Ilicllto 
'-iip- iUi pi i .leci-i 11 /z.i. per 
rMggi‘//.i e per tcti.aci.i 

un . 11 .ZIO gii.irdingo pi¬ 
ci .ipp.ir..'i,-« iilc port.iva cim i-- 
Miiiiii (le- K-.i-ne 1,1 '■u I Iiig,(. 

.irr.v.indii .il U.iguardo von 2';ìj" 
(i. i.ini.igg.'o Mii grupjio li eun 
(••ni.li.5 u. ad u.Tur del vero. 0 
si.il-i 111 p.irtc anche faciLt-ito 
(h.ii .ip.ili.i dei gruppo, alle pul¬ 
ii- (I: Z.ig.irulo 

(litro .1 D. F.iutdr» inoritan', 
U’i.i ('il.izK'r.v p (nicol.ire por 
(teerc .l.it; n’iiipre fra i primi 
(■ Ir.i i pili .itliv: :'!-Itiin(- Mon- 
Iiu-ri. eli-- ni I fin ile h i tentato 
d.epor.it.Tni' nte d; .igganoi.irsi 
•o fuggii -VII, .Alcgii. Jii:/i.iti-r(‘ 
(-..p.i.-b <> (il iiiolto fughe. Conte. 
Ct echini. .lUP-ri di un.i lung.i 
fiig.i 

p.-rfi-ri.t anche 1 orgamzza- 

z.--;;( 

L.i p.ir’o:'.z.i v.ec.e data alle 
"■"N, ! "ri- H I primi 10 chilometri. 
\ .ir.clie Se F'.:;«‘nuti. n'-.n d.)nn(> 
j, luogo .1 nefi-^un op sodio di di'- 
j c.-.vo rilievo fughe, «c.irti. rm- 
‘ corss- che servon - . 

t.,rc l-i t.ipp I. ni.i 

Sempre c(-mpiTt-> 

Li prim.a se:cz.o .”0 si ha sull;» 
s.ilit.i (Il T.v'oli. (loie un gruppi- 
d: venti oori-nf -ri guida !i cor- 
s.i Suocow.-.■.■(mento ev.idono 
Conio Cecoliini, ohe in \ist.i 
(1. S Grog(-r;o. prenci -.no io " di 
vantaggio 

Nello retrovie intanto f-.ra De 
Santis. e poco oltre a.nche Pa- 
mcria o oostretto a fermarsi 
per no.o morcaniche. riosoe po¬ 
ro r-ub.to a riimlraro nella suc- 
c«,«iv.. disceaa .Avanti i.ntanto 
i due bitlistrada Conte e Cec¬ 
chini com.nciano ad accusare 
la stanchorza in vista di Za- 
g.vTc^lo e salir su.-,-.(ss.5.« dur.i 
s.t'.t., s c.pora 1.1 g.à doscn't.t 
.iz.o.-.c risolutiva di Di F.iu«tr- 
D'etro Io sue spalle. rici-n- 
g.ii.ngimon'o gcrer-tle si hi a 
pochi ch.lomctri dal'.'.irr.vo e 
’.i \oi-,t.i viene vinta d.il ze¬ 
li, v-c. o Ci n*o 

S.ABINO Tt'DISCO 

L’ordine d’arrìvo 

I) DI FAUSTO (.Alala-Con- 
cnrdla) ehe percorre I Km. 118 
in ore 1 r 40' alla media di 
Km. 17.620; 2» Conte a 2*15"; 
1> Carmonl s.l.; 4) Pergola « I.; 
5) Mnnfuorl « (.; 6) Fava s.t.; 
7) tlianchi S t.; 8) Topi ».t.; 
9) Panicela si; tO) Fitadi s.t. 


La vittoria della Roma 


0 2 
2 2 
1 2 
0 0 
5 0 


Paul Diez 

batte ai punti Owens 

L’AV.ANA, 7 — Il pugile cu¬ 
bano Paul Diez h,i riportato 
una vittoria ai punti, con largo 
margine s jH'aniencano ps-so 
Welter Leo Gens 


lasciare agli scattanti torine- 1 
Bl rinlziativa delle azioni di 
attacco, pensando di poter 
vincere la partita solo con 
qualche azione dì contropiede. 
E' vero che, alla fine, la Ro¬ 
ma ha vinto proprio cosi de 
due reti ultime sono state 
segnate di contrattacco: un 
passaggio e un colpo in goni), 
ma la sua porta è .stala in 
pericolo parecchio quando la 
squadra era sul due a uno; e 
solo per ca.so i granata non 
hanno pareggiato. 

Il discorso è ozioso. Avesse 
pareggiato o avesse persino 
vinto, il Torino sarebbe re¬ 
trocesso ugualmente Ferì», 
non sarchile giusto iKiuuIare 
la sconfitta nel Torino con 
apprezzamenti generici- Vie¬ 
ne (ta dire che .s? i granata 
avessero fatto più affidamen¬ 
to sui giovar.! nel corso dì 
(piesto campionato (che segna 
l'approdo nero di un perio¬ 
do sciagurato comiiic'ato a 
Superga» le cose .si sarebbero 
me.sse diversamente e in 
(pialche modo In situazione 
avreblie potuto l'ssere ripa¬ 
rata. Mazzero ha buona stof¬ 
fa, e soprattutto sa trovare 
spesso roccasione del tiro 
l’ineeri (' un liel combatten¬ 
te e nnetie Ini sa andare tiene 
in goal. Cella C» un'ala di- 
scri'ta. che ha saputo met¬ 
tere spes-;i) in ri.fficolt.à Grif- 
fith. non ultimo arrivato tra 
i terzini destri <i('U:i divisio- 
ni' massima V. nemmi'iio 
Grippa Ila .sf.giir.ito .Nessuno 
certo. Ita il tocco e l intu.- 
zione di .Marchi e Bonifaei. 
ma vedrete che una stpiadra 
gagliarda di giovani, con tre 
o (piatirò uomini esperti in 
formazione, potr-à disputare 
nel prossimo anno un buon 
campionato. Tutto lascia cre¬ 
dere che il vecchio, glorioso 
Tonno non rimarrà molto 
nella serie B. 

Della Homa. discreto il 
rientro di Giuliano, n^cna 
sufficiente la prova di Tasso 
centrattacco, che tuttavia ha 
.segnato il suo goal con fred¬ 
dezza non consueta in gioca¬ 
tori più navigati di lui: non 
molto convincente la prova 
di .Mazzoiie (quanto ha bi¬ 
sogno la Roma di un medio- 
centro vero: ben venga Her- 
nardui!). Ghiggin ha giocato 
solo a momenti, come (juando 
ha dato n Lojodicc la palla 
del primo goal. In qmhra Sel- 
mosson. a posto I.ojodici'. che 
con Gih'irnacci è stato il mi¬ 
gliore: at solito i terzini: bra¬ 
vo Cudicini, incerto però nei- 
l'nzione che è fruttata ai gra¬ 
nata il goal su rigore. 

11 primo tempo è comin¬ 
ciato con iin'.'iziono torinese 
• sc-arto di Piaceri sulla .sini¬ 
stra. centrata e tiro sbagliato 
di Mazzero, che fallisce H 
goal a due passi da Cudicini). 
Per dii'i'i minuti, il Torino 
ha rmiziativa. m-'iiiteiu'ndo 
M.archi tra i due mediani e 
lanciando allo sbaraglio i suoi 
•• iiiasetiielt) ••. Il fiiibhllco 
sos|)ett:i (pialcos.'i d: illec.to 
o fischia, ma fischia a torto. 
Si' ne convince al 1-5'. (|Uando 
Ghiggia .si destreggia sulla 
sini.stra e pesca Loiodice al 
('('litro deH'area: l'ala roma¬ 
nista evita Bearzot rigiran¬ 
dosi e infila la [lorta con un 
tiro fortissimo; pall.a sotto la 
travi'rsa e rete; uno a zero. F, 
Ghiggia si mette al riposo. 

AI 2:ì'. un due a zero evi¬ 
talo per la generosità del¬ 
l'arbitro. ehe Lascia correre 
lui «nfti'rrarni’nto d* Selmos- 
son ,1 due p,n.s.si da Vieri. Ma 
il Torino non molla. Al 27'. 
Gudieini si .salva in angolo, 
deviando leggermente nn tiro 
di Mazzero. Al .'12'. l'arhìtro 
nnmilln im goal dello ste.sso 
Mazzi'ro. il (piale avev.3 infi¬ 
lato la |)Orta su mischia dopo 
ur; pasc.ii'g.o d; Piaceri, che 
ingenuamente si era fennato 
in off-sidi'. E la Roma non 
pi'rdona gli ingenui: ((unndo 
il primo tempo è già sca¬ 
duto. Lojodico Invita Sel- 
nios.son alla corsa verso la 
porta e Io svedese mette in 
rete, pur essendo pressato da 
Bearzot e Vnrglieir due a 

ZITO 

Ni'l srrondo tempo, il To- 
r.no preme invano n lungo, 
con grande o.stinazion*'. Due 
tiri di Mazzero al 4' (uno 
liloccato da Cudicini. un altro 
a lato) Dopo un s.alvataggio 
d. Vien sii; p:ed- di I.ojod;ce. 
razione del goal torinese al 
12'; Cr;pp<3 cro.ss.i da sinistra. 
C'iidieini è p;.3/zato male e 
non r.'igg.iinge la palla, rhe 
sta inf;L3ndo la porta: Cor- 
s;ri. la re-p.rige eori le ma-.: 
proprio .«lillà linea' Mazzero 
tr.'isforriia con un t.n* abil's- 
s mn due a uno Ins.stono i 
gr.an.ata al 2!*' (tiro di M.az- 
zepì s.'ilvato dal corpo ri; G:u- 
liano) e al 33" (respinta d. 
Cud:c:n' su tiro d: P.aceri ). 
Ma ' granata .nr.i. hanno le 
spalle scoperte per il gran 
premere giirib.aldmo Tasso 
*.3a'i nceog' e un allungo d; 
Gr.ffith. sfugge a Farina e 
tocca fredd.aniente la palla, 
m,andandola sp;ovente nella 
porta di Vierr go.ìl di ott.m.a 
marca Cud.cini (40') evita 
con una gran deviaz.one :n 
corner un autogoal di GluL.a- 
no e la Roma M?'* reag.sce 
con :I quarto goal, mol’o 
miie al precedente' allungo 
.sulla sinistra d- Guarnacci. 
Loàid.ce «catta, s: «po.st.a si 
erntrc) e bijpe V.eri in usc.ta. 
F.ne. 


no quattro o cinque riserve 
che imitando passivamente I 
titolari si impegnavano il me¬ 
no possibile. 

Nel primo tempo lo spet¬ 
tacolo era a dir poco depri¬ 
mente e non sono bastati a 
distrarci neppure l tentativi 
(falliti) di Angelillo. Nello 
stadio semivuoto una coppia 
di innamorati si era rifugiat.i 
suil’ultimo gradino del piano 
superiore e i due si baciava¬ 
no appassionatamente, men¬ 
tre il pubblico per distrarsi 
li osservava attras'erso le 
lenti del binocoli. Poi si è 
messo a diluviare e i due se 
ne sono andati nel bar dello 
stadio e gli sportivi si sono 
di nuovo interessati al 
gioco. 

Le azioni singhiozzanti mo¬ 
rivano davanti alia porta di 
Gei mentre i laziali di rado 
.superavano ta metà campo. 
Inti-nto, F;rmani al ver.t.di’e- 
s'.mo aveva segnato la prima 
rete (il - reprobo-!) e Rizzo- 
lini aveva raddoppiato al 
34'. dando m.anifesti segni di 
insubordin.izione e di man¬ 
canza di rispetto verso i su¬ 
periori. 

Ma nel secondo tempo 
l'aspetto (iella gara ó cam- 
inato: l'Inter ha accelerato e 
Angelillo ha calibrato il tiro. 
Kvulentemente tutti i neraz¬ 
zurri avevano ricevuto l'or- 
dine di indirizzare la palla 
SUI piedi di Angelillo. 

E Toperazione - primato 
caiinonu'ri - è .stata ripresa 
con maggiore energia. 

La Lazio i'* crollata. Al de¬ 
cimo Angelillo da venti me¬ 
tri ha scaraventato in rete 
il pilloiu' che lo portava a 
p.an merito con Borei. Il tiro 
è stato violentissimo e ha sor¬ 
preso il bravo Gel che ha 
tentato vanamente di respin¬ 
gere Il bolide 

Angelillo saltava, faceva le 
capriole o abbracciava 1 com¬ 
pagni. mentre la folla urlava 
con quanto fiato aveva in go¬ 
la. Ma non bastava, e al ven¬ 
tesimo 11 magnanimo mediano 
laziale Garosi ha regalato ad 
Angelillo l'occasione che ora 
gli consente di fregiarsi del 
titolo di - re dei cannonieri 
Garosi, dunque, dopo aver 
fermato una palla al limite 
dell'area di rigore, si è rigi¬ 
rato e l’ha inviata dolcemen¬ 
te verso il suo portiere. An¬ 
gelillo che era nelle vicinan¬ 
ze con quattro salti è piom¬ 
bato sulla sfera e le ha sfer¬ 
rato una gran pedata. La pal¬ 
la è passata sotto le braccia 
tese del portiere ed è entrata 
nel sacco. 

Poi rinter ha avuto an¬ 
cora un paio di meravigliosi 
palloni a portata di piede, ma 
Firmani e Angelillo hanno 
sciupato malamente i tiri. La 
Lazio ormai non poteva nep¬ 
pure più ingannare il tempo 
dando fastidio ad Angelillo 
e percift .“li è disinteressata 
della faccenda. E al fischio 
finale la folla è entrata nel 
prato o ha portato a spalle 
Angelillo decretandogli gli 
onori del trionfo. 


CHARLY CONFESSA 


gran vena. Ero sicuro che. Infi¬ 
ne. avrei aspettato a lungo l’ar¬ 
rivo di Amiuetil a Courmayeur. 
Soltanto là, dopo ta discesa del 
Forclaz. ho avuto qualche dub¬ 
bio. Ero stato ripreso da An- 
qu >11. e da tanti altri. Il pas¬ 
so era divenuto tento. La fiac¬ 
ca, la noia e II caldo, pensavo, 
avrebbero potuto farmi perde¬ 
re. 5tn l'aria fresca del Piccolo 
San lleriuirdo era ronie una 
frustala. MI sono alzato sul pe¬ 
dali. e«t ecco l'ordine di ar¬ 
rivo... •. 

Charly leggeva: «Primo nani, 
srrondo Mnssignan a 36”. terzo 
BallistinI a 3'I3'* «. Gaiil s'In- 
Irrroniprva. diceva: • Sono ra¬ 
gazzi in gamba. Masslgnan r 
BallistinI. Forse fossi stato si¬ 
curo del grave ritardo di An- 
(luetil. chJss.'i; forse non as-rrf 
spinto a fondo, forse sarei giun¬ 
to sul traguardo con Massi- 
gnau... m. Quindi riprendeva a 
leggere l’ordine d’arrivo: « ...se- 
dirrslmo «Anittlrtll. a 9‘48'’: qua¬ 
rantatreesimo Baldini e qna- 
rnnta(|uatlresimo Favero, a 21' 
e II"... «. E cnmment.iva • .An- 
qiielll. Baldini e Fasern d'amo¬ 
re e d'accordo, s-oIe\-ano farmi 
fiinri... ». Cani era stanco. De¬ 
siderava sniianin mangiare e 
dormire. Rlfiiilava l'Invito del¬ 
la TA'. e concludeva con noi II 
discorso arruffato e felice «...ho 
sinto per la seconda s'olta II 
Giro d'Italia: l'ho vinto di for¬ 
za. dopo una tremenda fatica, 
nella piti dllfirlle. la più lun¬ 
ga. la pili aspra tappa. Cour- 
m-rieur romr II Monte Bondo- 
ne (I (|uasl. Perche anche sul 
Piccolo San Bernardo faccia 
freddo. Domanda a A'an 
I.ooy... «. 

Rik abbassava la lesta, per 
dire si. che lassù faceva fred¬ 
do: « Tanto freddo che lo. un 
flainmingn, ho dosiito mollare». 
E lo spumante rhe Driessens 
cl aveva offerto. A'an Looy Io 
rovescia in una coppa (l(tS''rra 
della macedonia di frutta. An¬ 
che Rik asesa gli occhi Inict 
i tati di sang'ir. 


LA SCONFITTA 
DEL LA LA ZIO 

oltrepassato largamente quo¬ 
ta trentadue. Po; l'Inter s'e 
afflosc.ata e Angelillo per 
molte domeniche ha cessato 
di sfornare goni su goal co¬ 
me faces-a airinizio. 

Sabato era ancora a tren¬ 
tun goal, quindi contro la 
L.iz.o av.-ebbe dovuto insac¬ 
care almeno due paiioni, al¬ 
trimenti o sarebbe stato bat¬ 
tuto o a! massimo avrebbe 
egiiagi.ato i! primato .i: Bo¬ 
rei. Tutta la squadra ha fatto 
il poss;b.ie e 1' mpossibile per 
dare modo al capitano d; s,i- 
Lre sulla vetta dei cannonie¬ 
ri: !o spingevano in avanti, 
gì; davano tutti I palloni e 
faticavano e sudavano quasi 
quella d'oggi fosse una par- 
t.ta decisiva. La folla. la 
scarsa folla che aveva rinun¬ 
ciato a un p.agevole pic-nic 
.«•j; laghi por venire a San 
S:ro a incoraggiare Angelillo. 
urlala e soffris'a ogni volta 
che l'argentino toccava la 
p.'.Iia o che qu.Mchc scrite¬ 
riato nter.sta s; d.ment-.cav.a 
di porgere la sfera a! -gran¬ 
de Valentin - 

La I-az;o. perchè in campo 
c’era pure la L-azìo. sbarrava 
puntigliosamente la strada ad 
.Angelillo e dava via libera 
agl: altri. Nella Lazio iri era- 


Catale- Cremone se 10 

CREMONESE: Bernlni; 

Somenzi. Della Frera; Ava¬ 
nì. Zelioli. Garzonio. Ripa- 
monti, Castoldi, Monteverdi. 
Luosi, Salter. 

CASALE: Reverchon; Piz- 
zìolo. Bertini; RebecchI, Tu- 
rola. Cozzoni, Ferrari, Gor- 
lani, Bonizzoni, Mastrotota- 
ro. Russi. 

ARBITRO: Pavolini di Fer¬ 
rara. 

RETE; Nel primo tempo 
Ferrari al 32’. 

ANGOLI: 6 a 2 per la Cre¬ 
monese. Tempo e terreno 
buoni. 


Hesfrina-SanrMese 4*2 

MESTRINA: Ceschia; Co¬ 
stantini, De Piero; Callegari. 
Panzanato, Monari; De Po¬ 
li. Marrangi, Nichele. Fo- 
rin. Facchin. 

SANREMESE: Ss.-tdaschì; 
Barberi. Borriello; Tortone- 
se, Curti, Giorgi; Guardoni. 
Buizza, Segato, Amato, Ga- 
sb'nl. 

.ARBITRO; Pastechi di 

Pisa. 

ovr-c*, . - 

al 6’ Forin, al 20’ Segato; 
nella ripresa al 5’ Facchin. 
al 19* Segato, al 25’ ForiiL 
al 27’ Nichele 


Rivière 

stravince a Vienna 

V’IEINN.A, 7 — 11 campione 
ciclista francese EUvieire ha 
vinto il primo settore (Sella set¬ 
tima tappa del Criterium del 
t Dauphine Libere >. dlsputat('> 
a cronometro su km. 48 In 
53*40’ alla medU dt c*Uc 2 ^e- 
tri 46,958. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDT 



(Dalla nostra redazione) 

ANCONA. 7, — Oggi l’éli- 
to dell’atletismo femminile 
Italiano è convenuta ad An¬ 
cona. città di belle tradizioni 
sportive, per la prima volta 
chiamata ad organizzare (c 
tutto è filato liscio) la ras¬ 
segna roncIwsii>a del Campio¬ 
nato nazionale di società. 

Il raduno valevole anche 
per la selezione della rap¬ 
presentativa italiana che 
prossimamente dovrà incon¬ 
trarsi con l’Olanda, ha tasto 
la partecipazione di un C(*n- 
tinaio di atlete appartenenti 
a undici società, vale a diro 
le migliori delle tre semifi- 



il successo della campiones-sa 
liicci, che è andata via via 
migliorando dopo un inizio 
abbastanza deludente. Dietro 
la bergamasca il vuoto. In¬ 
fatti la seconda da.ssificata, 
la fiorentina Fangello, à ter¬ 
minata ben lontana. 

Nella corsa ad ostacoli me¬ 
tri HO la vittoria è andata alla 
Bertoni sulla Musso, ha mi¬ 
lanese che nella mattinata 
aveva vinto la sua batteria 
in II”6 ha migliorato nella 
finale il proprio tempo di 
2/10. 

La staffetta 4 x 100 ha chiu¬ 
so la bella manife.stazioue 
atletica. La Fiat di Torino 
mancante della campionessa 
Leone e della Fa.ssio (il re¬ 
golamento impediva di dispu¬ 
tare più di due gare) gnizie 
soprattutto ai cambi migliori 
{• riuscita a tagliare per pri¬ 
ma il traguardo. Tempo me¬ 
diocre comuiKpie il suo 4!i” 
netti. 

Nella mattinata lo stesso 
quartetto (Tizzoni, Calli, Vi¬ 
cari, Gaidaiio) nnera fatto 
meglio: 4S”9/I0. Il quartetto 
dell’Italia di Milano, giunto 
secondo, à stato squalificato 
per cambio fuori corsia. 

RAODI. ROSSI 


UKRKUTI s| è (•«nfrrinalo vrlaclsta di valore mondiale. Nella foto lo vedianm liatliito dal ledeseo Oermar ma precedere 

Il franceiic IKivid e II lielRH Vercriiysse In una Rara dello scorso anno 

li velocista torinese ha ottenuto il tempo di 20**7 mentre il fondista ha corso in 8*I2**4 battendo Baraidi 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 7. — Una slrao- 
(linaria .st*i io di prc-sta/mni 
«■ecellenti è venuta a con¬ 
fortalo la (|uarta fatica oi- 
}'ani//.ativa dei vocctii uni- 
vcr.sitaii .sportivi niilane.si. 
Kd ò un vero peccato elio al¬ 
tri più clamorosi avvoni- 
monti spoitivi, anello .so di 
niiiior contoiiiito tecnico, ali- 
liiaiio tenuto lontiino dallo 
maltenuto scalinate deirAro- 
na un niaKKior tiunioio di 
spettatori 

Non occorre certo avere 
grandi cnno.scon/.e intorno 
all’atleiicn leRKecn pe»’ nssc- 
fpiare scn/'altro la mit*lior 
o più fre.sca corona d’alloio. 


corona della (>iornntn, aH'im- 
pre.sa del viiitonnc longili¬ 
neo I.ivio Herruti. 

Il velocista toi illese di cui 
erano note lo buone condi¬ 
zioni attuali di forma, aven¬ 
do Kià aicliiviato nel corso 
della presento stagione due 
lir'-l sin UHI nietii f 2r'l e 
21"2 sulla doppia distanza, 
è ojjHi salito decisamente sul¬ 
la iibalta mondiale avendo 
costretto I ciouomelri a fer- 
niar.si sul 20‘’7. K’ un tempo 
che siamo abituati solita¬ 
mente a loKneie m i comi lo¬ 
cati delle ajiciiz.ie statuni¬ 
tensi; e solo (lualche rara, 
ina inolio rar;i volta nelle 
corrispondenze dalle città 
«‘iiropee. Kbbeno ixissiamo 


la domenica sugli ippodromi 

Vittoria di Risveglio sa Gonio 
nel milionario “Pr. Colos seo» 

A Trieste nuovo successo di Tornese che batte Crevalcore 




« GIUSI » LEONE h« domlnutu 
nelle gare di velocità 


nati di Torino, Padova e 
Roma. 

Quattro primati stagionali 
sono stati migliorati ad opera 
della Leone (metri 100 e 
200 piani), della Paternoster 
(giavellotto) c della Jannac- 
cone (metri SOO) . 

L’atleta che ha riscosso i 
maggiori applausi nel corso 
di questa interessante rasse¬ 
gna è stata senza dubbio la 
sempre validissima velocista 
torinese Leone, che ha vinto 
i cento piani in li”?/IO (pri¬ 
mato stagionate migliorato di 
un decimo di secondo) e i 
metri 200 piani in 24”3/I0 (so¬ 
lo 3/10 in meno del record 
assoluto). Facili sono stati i 
successi della •Giusi- na¬ 
zionale apparsa poco lontana 
dalle migliori condizioni di 
forma. 

La romana Paternoster ha 
vinto due gare: il lancio del 
giavellotto con metri 43,63 (il 
precedente primato stagionale 
apparteneva alla stessa atle¬ 
ta con metri 42,02), misura 
però lontana dal suo record 
assoluto di metri 47,96 e il 
getto del peso con un lancio 
(il quarto) di metri 13,03. La 
longilinea atleta laziale — 
specie nel lancio del peso — 
è apparsa incerta nella fase 
finale. 

Facile il successo della Jan- 
naccone nei metri SOO per¬ 
corsi in testa dall'inizio alla 
fine con il discreto tempo di 
2’IS”2/10 (nuovo primato sta¬ 
gionale a soli 3/10 dal record 
assoluto). L'azione composta 
della napoletana ha fatto il 
vuoto. Ottima comunque la 
difesa della De Paoli, priva 
però di mezzi atletici 

La sorpresa della giornata 
si è avuta nella cor.va piana 
dei metri 400. dove la geno¬ 
vese Anna Doro con il tempo 
di 5S”6/10 ha battuto la cam¬ 
pionessa italiana Savorelli, 
terminata a 3/10 dalla vin¬ 
citrice. La Savorelli prima 
sino a IO metri dal traguardo 
si è fatta battere dallo spun¬ 
to finale della rivale. In que¬ 
sta gara è risultata assente la 
recordman nazionale Corta o 
riposo forzato per uno 
strappo. 

Bella affermazione della pi- 
5 ano Giardi nel salto in alto 
con la misura di metri 1,57, 
misura ottenuta al terzo ten¬ 
tativo. La primatista italiana 
rimasta sola in gara ha poi 
fallito la misura di metri 
1.61. dimostrandosi incerta 
nella battuta. Deludente la 
prestazione della romana 
Bortoluzzi che. primatista del- 

V ... « « ^7 f ^0 

la al«Ji/»Oro«; 

oggi non è riuscita a superare 
i metri 1.50 terminando cosi 
al quarto posto superata dal¬ 
l’altra toscana Artigiani e dal¬ 
la milanese Pietta. 

Nel salto in lungo ha vinto 
la torinese Tizzoni con un 
bel salto di metri 5.S5. otte¬ 
nuto al quinto tentativo dojm 
una bella progressione di 
salti. Discreto il comporta¬ 
mento deU’unica marchigiarm 
in gara, la maceratese Mi- 
Mzzi. finita al quarto posto. 
,, Jfòl lìóict# del disco fatile 


Trottando sul piede di 
J'21T al chilometro e dosato 
alla perfeziono da Alfredo 
CicoRnani, Risvenlio ha col¬ 
to ieri sera un meritato suc¬ 
cesso nel milionario Premio 
Colo.iseo (metri ItltiO) che 0- 
Uurava al centro del eoove¬ 
lino domenieale di corse .ni 
trotto airippodromo di V'illa 
Glori. 

Al via Dii Plessis scattava 
al comando senulto da Uisve- 
iilio. Dosso Hello. Nenii.s. Go¬ 
nio o HaJabanii. Nulla di mu¬ 
tato fino alla curva delle scu¬ 
derie dove Balnbanil stilava il 
llnippo ma era preceduto da 
HisveiiUo che si portava ai 
llanchi di Du Ple.ssis. Sulla 
curva del prato Du Plessis 
sempre al comando con ai 
fianchi UisvegUo al lariio del 
cpialc Rnlabam; rompeva re¬ 
trocedendo In ultima posizio¬ 
ne. Sull'nltima curva Risve- 
illio superava Du Plessis tra¬ 
scinandosi noll.i scia Gonio 


che avev.'i eorso alTattesa 
In retta di arrivo Risveulio 
conteneva con sicurezza l’at- 
taeco di Gonio che eomiiii- 
stava la piaz./a «l'onore da¬ 
vanti a Dosso Hello »■ Dii 
Plessis 

Vittori.'! di Hiiillina su Tol- 
stoi iu*l Premio La Futa 

Il deltaglio tecnico 

I. (OltSA; Il (ialilMlo; 3) 
Splonrrllo; Tot '39. II. 18; Are. 
86 . 

3. rOUSA: Il Itlrrlolctta: 3) 
AlninvKa; Tot. 63. 36. J8: Acr. 
193. 

3. roi(H.A; lì '/.Itiolo; 3ì llii- 
lore: 3) l•aIllr^ls; Tot. .VI. U. 
15. .VI; Acr. 63. 

■I. l'ORN.A: I) lllrlllliia; 3) 
ToMoI; Tol. 33, 17. 17; Are. 58. 

5. CORSA: I) Molile Corvo; 
3) i’rrlRorol: 3) lllondiiia; Tol. 
3.39, .53. II. 65; Are. 393. 

6 CORSA: I) Risveglio; 3) 
mollo; Tot. 39. 33. JU: Are, 137. 

7. CORSA: n Srrinoorla: 
2) Rororr; Tot. 31. 12. 13; .\cc. 
43. 


LA grandi: corsa a san SIRO 

Sorpresa di Exar 
nel G.P. d’Italia 

li favorito Rio Murili iiiiito tra i non pia/./.ati 




(Dalla noatra redazione) 

MILANO. 7. — Un cavallo 
offerto a 25 contro 1, Exar. 
si è imposto ohkì sui 2400 me¬ 
tri del Gran Premia d'Italia 
(L. 15.750.000) a San Siro. 
Per contro, il favorito Rio 
Marin — alla pari sulle la- 
vaRnettc dei -bookmakers- 
— non è finito nel marcatore, 
preceduto al traguardo, oltre 
che dal vincitore, da Marino, 
da Bouchcr c da Tuokarnm. 
Grossa sorpresa. dunque, 
PcpiloRO del -■ derby milane¬ 
se un risultato che. se per 
il vincitore ^ abb.vstanza cri¬ 
stallino — precedentemente 
Exar avev'a colto l'alloro del 
Premio Ambrosiano davanti 
.'dl'anziano Malhoa ed era 
neiroccasione ingiustamente 
abbandonato — per il grande 
battuto è pas-sibile di revi¬ 
sione. 

Rio Marin, infatti, non era 
oggi in condizioni di piena 
efficienza, avendo perso dei 
lavori per una noiosa distor¬ 
sione a un nodello; fatto, 
questo, eh* per un cavallo 
della sua mole e del suo 
temperamento, ha inciso no¬ 
tevolmente sul rendimento 
in corsa. 

Nove cavalli si presenta¬ 
vano ai nastri dell'attoso con¬ 
fronto; Marino. Vostro, Bou- 
cher. Toukaram. P.vlat'.no. 
Rio Max ìli. Exar, Noblc Epino 
e Azia. 

Allo scattare dei nastri, 
Boucher assumeva il coman¬ 
do davanti a Marino. Exar. 
Rio Marin. e gli altri con in 
coda Toukaram Affrontan¬ 
do la curva. Rio Marm si 
portava nella scia del b.atti- 
strada. seguito da Exar. Ma¬ 
rino, Xoble Ep-.ne. Palatino. 
Vostro e Toukaram. 

In retta d'arrivo. Boucher 
conduceva sempre con brio, 
avvicinato da Rio Mar.n che. 
airintersezione dolio p;«tc. 
dava Fimpressione di passa¬ 
re pei staccarsi dagli .avver¬ 
sari a vincere d'autorità. Il 
saurone. sollecitato da Paci¬ 
fici. non riusciva invece a 
produrre lo spunto risolutore 
ed era superato da Marino. 


mentre al largo sopravveni¬ 
vano Exar o Toukaram. Exar 
raggiungeva Boucher lo su¬ 
perava e SI aggiudic.'iva la 
palma della corsa per tre 
quarti di lunghezza su Ma¬ 
rino che. a sua volta, pren¬ 
deva mezza lunghezza a 
Bonoher Quarto Toukaram. 

Il Vincitore, di propriet.'i 
del riott. Carlo Vittadmi. e 
montato dal bravo Carlo Ca¬ 
mici. ha cojKTto I 2-100 me¬ 
tri in 2'3r"J 5; un ragguaglio 
abbastanza buono, consegui¬ 
to in terreno leggermente 
scivoloso per l'actpia caduta 
pochi minuti prima del -via-. 

Le altre corse sono st.atc 
vinte d.a; Ducro (2 Mnss.arè). 
Grosse B:se (2 Orchidee). 
Alipio <2 Malhoa). Margue¬ 
rite Vernant <2 Cinzica). 
Psst (2 Floro). 

V. SIRTORI 


8. fOR.HA: I) iMrl Artliiir: 
21 NIeIn Ainiirr; 3) Tcverlnn: 
Tilt. 13. 13. 36. 13: Are. 579. 

A Trieste: TORNESE 

TRIKSTK. 7 — Tornese ha 
hattuto aiieora iiii.i volt:i Cre- 
valeore nel Prem.o eitt.'i d: 
Trie.ste pareggi.nulo eosl : 
eotiti eoli il rivale Due e (lii(« 
L:i enr.sa .si è pr.'itieameiite r.- 
.solta :n p.arlenz:. ehe Cn*- 
valeore ineorreva in un grave 
errore perdendo eirea .sc'ssaii- 
ta metri. 11 formulahile reeii- 
[lero deirallievo di V Baldi 
non era sufileicnt^- fH'r supe¬ 
rare i| laneiatissiiiio figlio di 
Tabao Blond ehi' conservava 
sul tragmirdo e.re;i una lun¬ 
ghezza di vantaggio. Velo- 
eitii di rilievo; ri7"5 al Km 

PREMIO CirPA' DI TRIK- 
STK - (L 4 (MUMKIO. m UÌ(iO); 
lì Tornese (C O.ssani) Allev. 
del Portichetto. al Km. 1*17"5: 
2) Crevalcore: il) Graian.a; 4) 
llennhotte Totalizzatore I‘.ì. 
!'2. 12 ì'Jn. 

Le altre eor-«e sono state 
vinte da Vitieehio, Zueeheri- 
no, Spleiid.dus. C;oitasior:e, 
Rombo. Tullio. T glio Negro. 

. A Bologna: OCCAGNO 

HOLOGNA. 7—11 favori¬ 
to Occagno ha piegato nelle 
ultime Inittiile il tenacissimo 
Senili nel l’remio .Mp;. prò 
v;i principale (hd eonvi'gno d; 
trotto all'.Arcovegi;ai 

PREMIO ALI‘1 - (I. 80(1 
niil.i. m. 10801; lì Oec.Tgno 
t Ez. Ik'zzeceh;) Scuderia Pi¬ 
neta. al Km. no"!*; 2» Se¬ 
na»; 2) Girino; 4) Cr..st..oi 
llanover ii p Pitigrì, Miss 
Prosi Tot r-MO.14 >42) 

l.e altre corse sono stiite 
vinte da R;gel. L;.s Veg.as. 
•leaiine D'Are. Kanf.diico. Sa- 
l.imetti. Pretor.iis. (ìiia'pro. 
Nen-o 

A Torino: CORONA' 

TORINO. 7 I! Cr ter om 
DEI GENTLMEN - iL bOV 
da Coron.i. ben p.ìot:.!;. da 
(; E Pii'.lt. dav mt .id Cit ino 
e Volfram.e 

C RI TE R l C .M r OR IN ES E 
DEI GENTI.EMEN - l. .500 
mìa. m 2 050» 1) Coron.i 

(G K l^llìè) Sciider..'! Abic . 
al Km C19’'5; 2* C'it nu»; 2) 
Vollramio; 4) Brennero n p ; 
•Abti Ciuco, Irv ng Ti»t 24. 
19. '26 (.50) 


IL MASSIMO CAMPIONATO DI BASEBALL 

Roma C.C.-Limònappia 10-3 


ROM.\-rO('.\ COl..\: lllanda. 
ninrinso <Pc»cc. Ferro). De Me¬ 
lile. Parine. GireUmalll. Gerttl- 
linl. 'Zinne, Sxndiilll M.. ilalta- 
RlU. 

I.IMON.\PPI.%: Hranle.\. Du¬ 
cale. Gabrielli. Redda. Plerde- 
mlnlrl. Testa. I.nearelll. Ceeea- 
renl. Mactano. 

.4rhHrt»; Faraene di Seltiine. 

rantegg! parstatl: Mmonap- 
pia (NM. Oli. IIM: Rema r. t'. 3I«. 
• IH, 3JR. 

11 secco pvr.itcgg.o «10-2» 
c.»:i il quale l.i Rom,. eo .'i 
e imposta d.ee eo:» ehi.itezz.i 
ehi- 1 .; d:(fere:i/.« de; \.dor: 
.11 camp»» era nott.»; nett.i .n 
f.i\o:e dei viiiciton. si c..p:- 
SCO. B.sogna )vrò aggiungere 
che 1 - ragazzi - della Limo- 
nappia si sono battuti iH'ne. 
con volontà e con puntiglio 
sino alla Ime. anche quando 
li vantaggio degli avversari 


appariva orni.'.; nuMìni.-di;;,- 
I.a Vittori., de. g.aìloro.-i.s. d. 
Sandulli SI e profila?.! sin d.",'. 
primo inning c .il terni.n«‘ 
del sx'coiido. che i-s-^i h.intu» 
chniso in v.tnt.iggio per 4 0. 
.ippariva ormai s-.ciir.i T.into 
■iicur.i che 1 gialloros'i si so¬ 
no presi il liisso di :.r.ìc:iT..- 
r. il ritmo 

Come ..bbi.'.mo ih ito i r.i- 
g;i77: dcll.i I.-.mon.ippi.t si 
so:.o bat'u'.: sempre co:» ge- 
r eros.t.'i. e quella loro gc- e- 
r<i,-it.i s.irebbe s.cur.imeiiti 
st.it.i premi.it.i d;. un r..siil 
tiito meno pos.iiite .'«• .'ill'o;- 
tavo inning non avessero 
commesso degli errori pac¬ 
chiani dovuti più alla lon) 
ingenuità ed aH'affettuoso de¬ 
siderio di rimontare lo svan¬ 
taggio che a insufficienza 
tecnica. 


ora ben dire di avere una 
preziosa pi-riina in mano da 
giocare alle uliiiipiadi; in¬ 
sieme a quella di Meeoni. 

Bi-rniti t-ia in «piiiit;i cor¬ 
sia e. dai«> l'amh'inento di-I- 
l:i pista dell'AHi'a. ha pci- 
coiso poco più di metà cui- 
va. P<-iTaiito il .suo tempi» 
limai là nella tabella dei |»ii- 
mati italiani in-lla sez.ioiie 
«lei duecento inetii in lettl- 
lineo: mentre il piiinatu dei 
duecento metri con curva 
completa r«“.ster;i il suo 21"! 
rii Firenze. 

Il giovani- nnìvei.sitarlo, 
attuninicntt- alle F’amnie 
d’Oro è .stato grande .sopìat¬ 
tuilo nell.'ii parte finale del¬ 
ia competizione; cioè egli ha 
applicato alla peifezione il 
dogm.'i dei velocisti statu¬ 
nitensi: .se vuoi correre il 
più velocemente po.s.sihilc su 
un campo abbi una falcata 
lunga e bas.sa. 

Alle .sue spalle non .si è 
ceito dormito; visto che lo 
junior milanese Sardi è ar¬ 
rivato al traguardo staccando 
fr;i I (piatirò (- i ciiupie nieln 
nel temiM) lusinghiero di 
21"2: mentre Cazz.ola ripe¬ 
teva il 2I"5 già otU-mito in 
batteria. 

Karebbeto b:istali «piesti 
tre risultati pei classificare 
Clune brillante il i>otneriggio 
ath-lieo milanes<-. Ma gii 
atleti erano oggi in vena: ed 
ecco Panciera sviluppare 
lina n(»n consueta iiz.ioiu- 
veloce sull'ullimo rettilinei» 
dei 400 metri, non facendosi 
raggiungete dallo scalpitan¬ 
te Fraschini: e la cm.segiien- 
za la si conobbe quando i 
cronutneh-isti annunciarono 
47"5 per il veneto e 47"fi pel¬ 
li lombardo; mentre per il 
terzo, lo junior Barberis le 
lancetle si erano fermate 
a •1»"4. 

Kcco la bella atfermazione. 
in 52” netti, di Moreno Mar¬ 
tini .sili 400 ad ostacoli; e 
molti rititigoiio che una par¬ 
tenza più prudente avrebbe 
portato il toscano molto a 
ridosso, se non al di In. del 
l>jiniato italiano di Filipiit 
(5I”6). Di questa com|>eti- 
zione si devono dare anche 
tutti i nomi cd i tempi degli 
altri finalisti: visto che il sc- 
■sto classificato era accredi- 
tato di .52''(»; un tem|»o cioè 
clic, fino ai campionati euro¬ 
pei di Berna del 19.54. avreb¬ 
be portato il suo esecutore 
diritto nella finale contitien- 
tale. Dietro a Martini furo¬ 
no iiifatti: 21 Pollini 52"H; 
2» Gnvelli .52” l; 4) Buglione 
;52”2; 5» Simi ;53”2; 6) Da- 
nclutti 53”6. 

Nei 2000 metri si ebbe un 
altro primato italiano; non 
certo paragonabile al 20”7 
di Bcrruti sul piano mondia¬ 
le; ma egualmente piacevo¬ 
le soprattutto quando si pru- 
.si alla situazione di arretra¬ 
tezza del nostro mezzofondo. 

Il favorito della competizio¬ 
ne era |x*r la maggior parte 
del pubblico il bergamasco 
B;iraldi. Alla resa dei conti 
invece Baraidi non è riusci¬ 
to a togliersi di torno Luigi 
Conti, che gli si era incolla¬ 
to alle terga; e non fu gran i 
.sorpresa |»ercii'> quando a | 
80 metri dall’arrivo Conti ! 


con mi breve guizzo lasciò 
•siirplacc il Secchio primati¬ 
sta (iell:i (listanz.'i. Teniix» 
per {finiti 8’12”4: per Baral- 
(li it'14”4 Fra gli altri molto 
lontani, il fu Ambii m 8'2li''ti. 

Buoni anche gli 1101) mi-tii. 
Rizzo in pei fetta .--cioltczza 
è pa.ssato in ,54’'l» ai 4(M) nii-- 
* tu. ti ascinaiuto.si il brescia¬ 
no Pillili (jiiest'iiltimo fiu 
la sorpre.sa generale resi.sle- 
va fino a cento metri dal- 
l’arrivo nella sua scia per 
poi la.seiarsi leggermi « ite 
.staccare dal più centralo ti¬ 
naie del milanese. Ri/zo era 
acci editato di un brillante 
l’49”!) e P.iini di l’50”8; tut¬ 
to i-io senza l'intervento dei 
soliti strateghi (la Livolmo. 

Eccellente il vecchio Con- 
-solini con i suoi 52.22 di di¬ 
sco; segnilo (In Rado con 
ni. .50.90; mi-nlic nel peso, 
assenti- àleemi i-lie .sta pii-- 
paiandosi aL-ciiratamente al 
suo scontio con Skobla. Mon¬ 
ti compiva un altro passo 
avanti verso i 17 metri aven¬ 
do ottenuto m. 16.4. 

L’attacco ai 2 metri nel 
salto in alto è .stato un’altra 
Volta iniitìlt-. anche se è da 
sottolineare la vittori.'i di 
Martini con ni. 1.95 (seem- 
do Intruini con la stessa mi¬ 
surai e la. sconfitta di Cor¬ 
dovani restato al terzo po¬ 
sto con m. 1.09 (quarto Spi- 
niiceì ugnale mi.siirn». 

Buone le prestazioni di 
Bravi vincitore del lungo 
con m. 7.27 e di Mazza pri¬ 
mo al traguardo dei 110 ad 
ostacoli in 14”4. Scarse le 
misure nel triplo. Il lungo 
Ca.ssina ha vinto con m. 14 
e 62 preccndendo di iin cen¬ 
timetro Cavalli collezionnio- 
le di svariati salti niilli. 

Nella stafTetta 400 x 4 vit¬ 
toria ilt-lle Fiamme Oro che 
correvano nella seguente 
formazione; Fattorini. Guer¬ 
ra, Loddo, Fossati: e nuovo 
primato italiano di società. 

BRUNO BONOMEIii.l 


GYOER, 7 — Oggi pò- 
meriggio nel corso di una 
riunione di atletica legge¬ 
ra svoltasi a Cyoer (Un¬ 
gheria Occidentale) l’atle¬ 
ta ungherese Joseph Szec 
senyi ha stabilito il nuovo 
record europeo del disco 
con un lancio di m, 58,33. Il 
preedente primato appar¬ 
teneva al polacco Piat- 
kowski con metri 57,89. 

Con questo lancio Szec- 
senyi che aveva ottenuto 
la sua migliore misura 
con m. 56,60 nel 1958 si è 
portato al secondo posto 
della graduatoria mondia¬ 
le seguendo il primatista , 
mondiale Gordien II quale 
il 22 agosto del 1953 otten¬ 
ne la misura di m. 59,28. 

Il discobolo ungherese 
precede quindi oggi, oltre 
al polacco Piatkowski, 
anche gli americani Ellls, 
Babka, Iness e Oerter e 
l’italiano Consollni che fu 
appunto detronizzato dal 
primo posto nella gradua¬ 
toria europea dal polacco 
Piatkowski circa un mese 
or sono. 

Szecsenyi che è nato nel 
1932 ha oggi 27 anni; è un 
atleta massiccio che basa 
il suo lancio sfruttando la 
eccezionale forza delle 
gambe. Per alcuni anni 
egli è rimasto su misure, 
ragguardevoli sempre, ma 
tuttavia non di rilievo 
mondiale ottenendo la 
massima misura con me¬ 
tri 56,60. Quest’anno si è 
allenato intensamente ed 
ha raggiunto l'acme del¬ 
la forma e dello stile che 
gli hanno permesso la mi¬ 
sura record odierà. 

I migliori discoboli del 
mondo: 

59.28 Gordien (USA) 1953 
58,33 Szecsenyi (Ung.) 1959 

58.28 Ellls (USA ) 1957 

57,96 Babka (USA) 1959 

57.93 Iness (USA) 1953 
57.55 Piatkowski (Poi.) 1959 
57.35 Oerter (USA) 1958 

56.94 Consotini (It.) 1955 

56.94 Grigalka (URSS 1958 
56,69 Merta (Cecosl.) 1955 

36.60 Szecsenyi (Ungh.) 1958 

56.60 Trusenlev (URSS) 1958 
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Stona del record ( 
peo: 

45,57 Nicklander (Fin.) 
52,42 Andersson (Sv.) 
53,10 Schrdder (Ger.) 
53.34 Consolini (It.) 
54.23 Consolini (It.) 
54.80 Tosi (It.) 

54,89 Consollni (It.) 


; Consalini (It. » 
Consolini (It. » 

I Klics (Ungh.) 

Merla (Cec.) 

I Merta (Cec.) 
Consolini (It.) 
Piatkowski (Poi.) 
Piatkowsky (Poi.) 
I Szecsenyi (Ung) 


Graf vince a Milano 


( ('«iiiliiiiiazli»nrdalla 3. paclna) 
rettore di corsa, Ambro.iiiii, il 
direttore aggiunto. Bulle, e 
per ufficiali, i sottufficiali e 
gli agenti della Polizia della 
Strada che'hanno garantito il 
regolare, disciplinato .svolgi¬ 
mento della gara, permetten¬ 
doci di seguirla spesso da vi¬ 
cino. durante le fasi più in¬ 
teressanti. Crediamo di non 
aver abusato della loro cor¬ 
tesia: e, comunque, ci scu¬ 
siamo. Ringraziamo anche i 
direttori delle squadre, che 
non ci hanno lesinato le no¬ 
tizie, che qualche volta, an¬ 
zi. ci hanno favorito. 

Tran-tran. Anche l’ultima 
corsa del -Giro- 1959 non 
sfugge alla regola. Gli 86 uo¬ 
mini ancora in para iniziano 
la tappa da Courmageur a 
Milano alle ore 11.33’. Defi- 
lippis. che rompe la • .^rllo, 
parte T dopo. Ma non suderà 
per portarsi nel gruppo, che a 


ruota libera scende dall’alta ■ 
montagna. 

La giornata è incerta. Nu¬ 
vole e sole lottano. Gli splen¬ 
didi paesaggi, le tante cose 
belle dalla Val d'Aosta s’illa- 
nnnano e si spengono. 1 cor¬ 
ridori, ancor più rallentati dal 
rento teso, parlano di contrat¬ 
ti e d’ingaggi, la sene comin¬ 
cia a Torino con Goal e gli al¬ 
tri, esclusi Baldini e Defilip- 
pis che hanno chiesto troppo. 

Il vento aumenta, e il cielo 
5i fa buio. Lampi, tuoni, fui- ' 
mini. Il temporale si scatena.. 
e la corsa rischia d'affogare. 
Poi, ancora il sole. E col sole 
il caldo afoso, perchè il ven¬ 
to è caduto. Le schermaglie 
iniziano nn po’ prima di San- 
thià, ch'è al di Id della mezza 
distanza. Scatta Van Loop, 
scatta Poblet e Anquetil è 
sorpreso. Reagisce, e torna la 
calma, la fiacca. 

Vercelli. Novara e Magenta, 


Ronchini il migliore dei nostri 


1 Ciinllnuariniir ilalla 3. pagina) 
atleta è apparso riveduto c 
corretto, ancora promettente. 

.\'nori di zecca, scintillanti 
e preziosi come l'oro, stilla 
scena del - Giro - 1959 si .so¬ 
no p'C.sentaìi tre atleti-rire- 
lazianr. tre g’orani. 
)fi:si(io»ii:»i. 22 unni . 
liaiiisunt. 23 unni . 

Bono, 24 unni . 

Hanno fatto meglio, molto 
meglio dei nostri stanchi eroi. 
I campioni che alla vigilia 
abbiamo presentato come 
probabili antagonisti di Goni, 
Anquetil e Van Loop. Ha de¬ 
luso Nencini. che .sreffa e af¬ 
fonda. Ila deluso Favero, che 
ci ha fatto scordare il suo 
magnifico -Tour- I95S, ha 
deluso Defihppis. che conti¬ 
nua ad accendersi e spegner¬ 
si come il semaforo all'an¬ 
golo yia ;.i delusione più co¬ 
cente ce ì'h.i data Hald ni 
campione del mondo, il 
prr.-tonuapio di magg:or fama 
delia gara, e partito in non 
buone condizioni fisiche e in 
se.zrse con.hzioni di forma 
Nessuno gli aveva chiesto di 
rincere Tutti, però, s'aspet¬ 
tavano ch'egli eoi pu.<.<ure 
dei ehilomcirt e delle tappe 
ngitcdcgnasse le simp.Uie 
,j.-tt.- ioJlr. I (avori dei tec¬ 
nici. la considerazione aei 
c.'.f.’ci; no. niente. Il pes,:n- 
te Kiitdini. il legato Baldini. 

tninqmllo Ba’dini è .sem¬ 
pre tinifo con I battati, cxin- 
tiiso fra gli uomini di poro 
peso e di scarsa importanza 
E nemmeno la corsa con¬ 
tro il tempo da Torino a Su¬ 
sa. ehe aveva preparato, .sul¬ 
la quale puntura, riusciva a 
farlo .salire, almeno per im 
giorno, alla ribalta. Il - ne¬ 
mico ' Anquetil lo superava 


di F20'' Due giorni dopo, pe¬ 
rò. il campione del mondo 
iippougiara l’azione dello 

- umico - .Anquetil: chi ha 
risto, ha sofferto, è fuggito 
K' fiigg.to aranti, dove Mas- 
s’.giian e Bntlistini. Bono, r 
iinchc li brillante Cnrlesi. il 
coraggioso Gismondi. il de¬ 
ciso '/.amboni, si battevano 
con tutte le forze. Anche 
quelle della disperazione. 

Meraviglioso .Mass.gnau.’ 

.Magnifico Battistini.' 

Formidabile Bono.' 

.Massipnan, che avevamo 
trovato su tutte le salite, non 
è mancato sulle ultime, le 
più aspre. Lui solo. Massi- 
gnan, ha resistito alla scate¬ 
nata e superba o//en5Ìra di 
Galli, e, se non l'ha preso 
nella discesa, è arrivato, co¬ 
munque. a vederlo. Papà 
Paresi. suH'amniiraglia della 

- Legnano - tribolava e go¬ 
derà .yiasstgnan è venuto al 
prof^sionismo senza pa.ssa- 
re i^rarerso le strade aei- 
l'I’VL strade che fanno per¬ 
dere i dilettanti .Massignan 
è uno scalatore che può va¬ 
lere Bahamontes. è un disce¬ 
sista che può valere -Ven- 
cini. E sul piano non molla 
.Ma non gonfiamogli la tc.sru. 
per favore.' lasciamolo ce- 
fcerc. che .*■; faccia esperto 
Paresi r un tecnicx» illusire 
e one.stc- E Campagnolo. :I 
re dei cambi, g'.i vuole un 
gran bene 

Batiistmi come Massignan 
.Ma è più robusto. la sua fi¬ 
gura d'atleta è quasi compiu¬ 
ta. Battistini ha confermato 
nel -Giro- 1959 le buone, 
buonissime qualità di corri¬ 
dore da gare a tappe già ma¬ 
nifestate nella -San Pelle¬ 
grino - 1958. Potente, agile. 


decisa e continua è l'azione 
di Battistini, che ha del buon 
sangue nelle rene. Il ragaz¬ 
zo sa soffrire, ha idee chia- 
-r. Qualcuno lo vedrebbe 
volentieri nella pattuglia 
bianco rosso e verde che al 
comando di Bald.ni. capitano 
unico, andrà al - Tour - 1959. 
E se il nostro no per Massi- 
gnan è deciso (il giovane 
atleta ha bisogno di nutrirsi, 
di irrobustirsi), per Bufiisn- 
ni i{ si è condizionato. Sul¬ 
le strade di Francia, egli non 
dorrebbe essere troppo sa¬ 
crificato. Questo è un discor¬ 
so rulido anche per Bono, 
che somma parecchie doti di 
.Masstgnan e di Battistini, sui 
quali ha il vantaggio di co¬ 
noscere abbastanza bene Ter¬ 
re di correre le gare contro 
il tempo. 

Battisiini e Bono al -Tour- 
1959 Parole; paroie tnut.ii. 
for.-ie. Il giuaco c foppo in¬ 
teressato. E' un giuoco che 
sgomenta Binda dice ehe 
mal. come quest'anno, dovrà 
superare tanti ostacoli, cer¬ 
care di sciogliere tante inte¬ 
se. soddisfare tanti desideri. 

Eppure... 

Epp-ure il nostro ciclismo è 
quello che è. ISon è ceno il 
ciclismo di Burtal: e Coppi 
E' un ciclismo battuto, carne 
ha confermalo il -Giro- 19.59. 
che pre.senta una elassijica 
generale dove, scendendo da! 
primo al sesto posto, leggia¬ 
mo i nomi di quattro atleti 
stranieri. E dobbiamo nn- 
graziare i rincalzi e i giova¬ 
ni se la delusione non è sta¬ 
ta completa, se la- - debacle • 
non è stala spaventosa. 


Magenta che protesta perchè 
l'UVI ha proibito la conclu¬ 
sione della gara sulle strade 
della città che festeggia i cen¬ 
t'anni della famosa battaglia. 
Fallarini allunga il passo nn 
paio di volte. 

Forano Ronchini. Baldini, 
ed Elliot. Cade Martin, scatta 
Bono, lo segue Pìntarelli. Fu¬ 
ga a due con 20” di vantaggio 
a Sedriano. 

E sembra /inita. .Milano. 
Tultimv traguardo, è in rista. 
Il cielo delta cittd è nero, 
promette la pioggia. 1 velo¬ 
cisti avanzano, si portano in 
testa al gruppo. Afa ecco il col¬ 
po a sorpre.sa. Proprio aU'in- 
gresso di Milano scatta Graf. 
che è anche un inseguitore 
patentato. Graf si lancia come 
se si tra1tas.se di fare una gara 
all'inseguimento di un paio di 
chilometri. Forza sui pedali a 
so l'ora, e vana è la caccia 
disperata del gruppo, frustato 
da Van Loop. Poblet e Be¬ 
nedetti. 

Graf ha giuocato la carta 
dell'azzardo di sorpresa. Era 
la carta buona. la carta che 
vince. Graf giunge, infatti, 
sulla - pista magica • di Mi¬ 
lano ed è ancora solo 

Il suo vantaggio è rnfottn 
ridottissimo. Nella rineor.sa il 
gruppo lo avvicina, non l'ac¬ 
chiappa. Graf vince l'ultima 
corsa del - Giro • 1.439 con S” 
di rantaagio su Van I.oou che 
nella volata batte nelVordine 
Benedetti. Podnrm Mii~'it- 
curati. Boni. KazianK'a. Fa- 
rero. .tfonri. Poblet r tutu oli 
altri 

C'è folla al Vignrelli .Ifo 
è una folla fredda, che non 
vocia, che non si spella le 
mani, che applaude con cor¬ 
tesia 

La serie dei giri d'onore la 
comincia Graf. Segue Gaul .. 
Ma c'è Binda sul Prato 

I giornalisti lo accerchiano 
vorrebbero la squadra. 8. 9 
i nomi degli atleti che forme¬ 
ranno la pattuglia bianco ros¬ 
so e verde. .Niente per ora: 
- venerdì — dice Binda — si 
7.J commissione dei 
p’-ofess-oms?- (fcn'FVf c rl-'- 
cider.à - 

Cerchiamo Baldini \'or- 
rernmo che ci dicesse qualche 
cosa lui, che della squadra 
per il - Tour - 19.59 sarà t! 
capitano unico La nostra c- 
cerca è rana I*n mahann af¬ 
ferma: - C fuggito: è fumi- 
to per non fars- fischiare • 

Sorprende Borquette 
nel « Prix de Diane » 


ril\NTII.3. 7. — Barqnritr 
di Rohm Thion. De l-a Caule 
ha Unto oggi il Prix De Diane 
di 13 milioni di franchi, una 
delle pii» importanti manifesta- 
rioni della stagione ippica fran¬ 
cese riservata a puledre di tre 
anni. 

Barqnette ha enprno t 3.SM 
metri in S'IfC sbaragliando nn 
campo di 33 partenti fra mi 


Aziilene del harnne De Rot- 
srhild, Ta favnrii.-i. 

Seconda si e «lualincata Fio¬ 
renza di Fabiani a mezza lun¬ 
ghezza. 

Ilaniurttr. figlia di Wurden e 
I)ari|iirrolle. e stata pagata 4)8 
franchi a IO vincente, una delle 
più alte tniolr della sta gione. 

I campioni del Sanlos 
pareggia no a No rimberga 

NORIMBERGA. 7 — La squa¬ 
dra (li calcio del Santns ha pa¬ 
reggiato per .3 a 3 (2-2) col 
F C Nuremberg 

Vittorioso Socchi 
a Parigi 

P.-XRIGI. 7. — Cogliendo un.) 
chiara vittoria su Rouwteau e 
Morcttini nella finale del Grand 
t’rix de Parit». una delle c!a‘i- 
.'icbc mondiali della velocita. 
Enzo Sncchi ha dim(«lrato 
brill.inte stato di forma che at- 
tr.iven-.). Egli ha segnato sugli 
ultimi 200 metri il miglior tem¬ 
po ftei:.) giorn.ila: ll"5. 

Dopo i tre finalisti si sono 
cl.»ssif:c.)ti neH'ordine Derttsen. 
o1.)nd(ve. vincitore degli meorsi 
.inni; PI.)ttner, svizzero. Peren¬ 
ti. italiano. 

'■/ -v • j •' 


^ Durante la riunione di at¬ 
tesa del Giro d'Italia al Velo¬ 
dromo Vigorelli il dilettante 
Baglietto ha migliorato it pri¬ 
mato mondiale dei 1000 metri 
con partenza da fermo, ottenen¬ 
do sulla distanta li tempo di 
l'OS-Z/S. Il primato precedente 
apparteneva all'inglese Harris 
con l'OS'^/S. 

tg Nella finale del singolo del 
torneo tennistico del « Olnbl- 
leo • l'americano Badge Patty. 
vincitore anche lo scorso anno, 
ha battuto il connazionale Lark 
Frost 6-3. 6-1. 7-5. Nel doppio 
misto Pai Ward ed Oadles 
iGR.) hanno hattuto Sanders 
ilagen (Norvegia) e Joreen FI- 
rirh (Danimarca) 6-3. 7-5. 

H Iji Commissione di t»o\e 
t!r!!o rt| Nris York ha an¬ 

nunciato che domani alla sua 
sede verrà firmato it contratto 
per rinr(»ntm per il titolo mon¬ 
diale dei massimi fra l'ameri- 
rano Fiovd Patterson e lo sve¬ 
dese Ingemar àohansson. 

9 {.'italiano {care IV ha vinto 
Ieri la corsa intemazionale di 
ir.rtso Aaby. vaie.ole per il 
grande eirciilto europeo batten¬ 
do il francese • 4amin >. 

Icare tv con 4a metri di han- 
dirap ha segnato il tempo di 
riS"3 e Jamin con 60 metri di 
handicap ri8". I,a corsa e stala 
disputala sulla distanza di 3.689 
metri- 

• {.'Inglese Jerry Hoskyns. 
campione det mondo di spada 
.ha vinto la 13. edizione della 
coppa • Glovannini • di fioretto 
battendo in finale FitaliaM Oar- 
Irtto. 
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PRIMO SUCCESSO DI UNA LOTTA EROICA CONTRO I LICENZIAMENTI 



hanno finalmente riabbracciato le loro fumifliie 

Piena consapevolezza che il primo colpo dato alla S.M.A, deve trailnrsi in un accordo definitivo - Vazienda deve ora 
trattare sulla base di un preciso impegno governativo per la sospensione dei licenziamenti - A colUuiuio con un ttiinatore 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ABBADIA SAN SALVA- 
l'OKD. 7. -- „,i 

Abbadia, non ìia dormito 
nessuno. I duecento mina¬ 
tori, usciti alla luce dopo 
24 giorni di lotta in fondo 
ut pozzi, sono tornali alle 
loro case, hanno incontrato 
di nuovo gli amici per la 
.'Strada, li hanno abbracciati, 
hanno rievocato con loro i 


r 




j 


Il pillilo 
delle lotte 

* I tessili, dopo II poten¬ 
te sciopero di 48 ore svol¬ 
tosi venerdì e sabato scor¬ 
so, iniziano oggi una nuo¬ 
va settimana di lotta. In 
base alle decisioni concor¬ 
date tra i tre sindacati sa¬ 
ranno effettuate nelle va¬ 
ne provincie sospensioni 
del lavoro della durata di 
24 ore o altre forme diffe¬ 
renziate di lotta da decide¬ 
re localmente. Itellc pro¬ 
vincie ove i sindacai' riter¬ 
ranno di effettuare lo scio¬ 
pero in una sola giornata 
rastensiont: sarà cttettuata 
mercoledì. 

* Dopodomani si aster¬ 
ranno dal lavoro 60.000 di¬ 
pendenti dello Stato in ser¬ 
vizio presso gli uffici cen¬ 
trali e periferici delle Fi¬ 
nanze e Tesoro e della Cor¬ 
te dei Conti. L'astensione 
dal lavoro è stata procla¬ 
mata da tutte le organizza¬ 
zioni sindacali per il rifiuto 
del governo di risolvere il 
problema dell'allineamento 
degli assegni e della loro 
estensione a coloro che at¬ 
tualmente ne sono esclusi. 

* In questa settimana 
altre tre importanti ver¬ 
tenze sindacali verranno al 
loro punto decisivo. Si trat¬ 
ta del metallurgici. del 
bancari e dei marittimi. 
Le rispettive organizzazio¬ 
ni padronali si trovano in¬ 
fatti di fronte ad un bivio: 
risolvere positivamente s 
subito queste vertenze o 
provocare l'immediata ri¬ 
presa della lotta. 

V_ 

giorni e le notti trascorse 
senza mai vedere il ciclo. 

Bisogna essere qui, vedere 
la gente dell'Amiata, parlare 
co» i minatori, con le loro 
mogli, per capire che oggi 
non è soltanto una domenica 
per Abbadia, ma un giorno 
d' festa grande. E' finita la 
fase più dura della lotta, e 
l'iiscita dai pozzi ha un si¬ 
gnificato preciso: la società 
< Monte Amiata ». anche se 
non e stata definitivamente 
battuta, ita ricevuto un serio 
colpo: ora. infatti, dovrà 
trattare su tutti i problemi. 
La lotta dìinque non è finita. 
I.'interrcnto cui è stato co- 
.'-tretto il governo ha mutato 
Ir condizioni di questa eroi¬ 
ca battaglia. Son ci si batte 
più. per ora, nel buio delle 
miniere, ma e| si balte fuori 
c in nuove condizioni, con 
nuore forme di lotta. 

L'impegno che stanotte, 
mentre tutta Abbadia ve¬ 
gliava in attesa, hanno preso 
> minatori durante la riu¬ 
nione tenuta nei pozzi insie¬ 
me con i rappresentanti sin¬ 
dacati c di categoria, è 
chiaro: se i problemi rela¬ 
tivi alla vertenza (cottimi, 
premio di rendimento, ri- 
j'ri«tinr> deVe condizioni di 
miglior favore) non fossero 
risolti durante la trattativa 
che si svolgerà fra il 15 e. 
a 20 giugno, se la .«.orlcfa 
* Monte Amiata» riaffac¬ 
ciasse la questione dei 735 
licenziamenti, di nuovo le 
condizioni muterebbero e. di 
nuovo, necessariamente, mu¬ 
terebbero le forme di lotta. 

E’ stato verso mezzanotte 
che i rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali 


sono scesi in miniera perj 
riferire sul comunicato del 
governo. La riunione è stata 
iuiiyu. Quello che ebb’cn'o 
detto all'inizio è. in sostanza. 
il senso delle parole dette 
unitariamente dai minatori. 
Ma il significato profondo 
della cosa sta forse in quello 
che è accaduto alla fine dello 
riunione notturna. Ha co¬ 
minciato uno. gli altri hanno 
poi cantato con lui: a più 
di 200 mefri sotto terra la 
riunione dei minatori è fini¬ 
ta con il canto dell'* Inno 
dei lavoratori ». Poi ognuno 
ha preso la sua roba ed è 
uscito: uno per uno si sono 
gettati nelle braccia delle 
donne in attesa. 

Intanto nella « Casa dei 
sindacati » la popolazione 
di Abbadia era riunita. Il 
salone era gremito, le case 
erano vuote, l primi incon¬ 
tri fra la gente c i mimilori 
sono avvenuti li. nella * Ca¬ 
sa dei sindacati ». .Alcuni 
hanno fatto giorno per la 
strada. 

Batteva a picco il sole 
di mezzogiorno quando ab¬ 
biamo eominciato a salire 
la strada che ha davanti hi 
vetta dell'.‘\mlata. .Ai lati. 
V sono le case dei minatori 

< Sta (pii Donnini.* ». rhie- 
diamo. 

Fernando Uonnini è stato 
in fondo al pozzo per tutta la 
durata della lotta, giù al 
* livello Serdini ». 20S metri 
sottoterra. Ci indicano In 
porta. E' li, a tavola, con la 
moglie e i 4 figlioli che stan¬ 
no attorno a lui, a grappolo, 
come .ve fosse tornato da un 
lungo niapf/io. C'è ^Inna. la 
moglie, c’è Elena, una gio¬ 
vinetta di 17 anni. Giuseppe 
di 12 anni. Lilia, che ha 
10 anni ed è stata promossa 
in (piinta nei giorni in cui il 
babbo era « sotto ». e Danie¬ 
la, che ha 8 anni e fa la ter¬ 
za. Ma la famiglia non è 
completa. 

E' Fernando che parla: 
€ Siamo usciti e mia moglie 
era ad aspettarmi. Mi è 
corsa incontro, l’ho abbrac¬ 
ciata. Lei piangeva ». Intan¬ 
to Daniela, la più piccola 
della famiglia, ci mette da¬ 
vanti un fascio di lettere. 

E' sufficiente vedere que¬ 
sta famiglia, (pii riunita, 
(picllc che il padre ha scrit¬ 
to dal pozzo alla moglie e 
ai figlioli. Donnini continua 


il racociito; < Tutti insieme 
c'erano anche Di Gioia e Ma¬ 
nera, ossia il vice segretario 

finlìit f^f^JT il 

nazionale del sindacato mi¬ 
natori. Siamo andati in se¬ 
zione, poi sono venuto a 
casa. Abbadia — dice — era 
tutta in piedi. Chi dormiva 
stanotte? Era giorno quando 
mi sono messo a letto. Ci 
credi'/ Avevamo fatto l’abi¬ 
tudine a dormire poco — ag¬ 
giunge — che ho dormito 
appena un'ora. Avevamo 
scambiato il giorno con la 
notte: era l'orologio a dirci 
quando .vi faceva giorno e 
(piando scendeva la sera... ». 

Ora Fernando è di nuovo 
lì con la sua famiglia. E' un 
uomo della classe 1917, di 
quella classe che ha fatto 
tutte le guerre, su tutti i 
fronti, che è tornato e ha 
continuato la lotta per ab¬ 
battere il /nscivmo. 

* Si combatte sempre 
— dice — non si smette mai 
di lottare ». 

OTT.WIO CDCrill 





GLI SPETTACOLI ) 


iniiKiliii(• all lir.ieei.i l.i iii,)t:lii- <i|t|iciiii usi-ilo tl.ii |ii>//i 


E' STATO ARRESTATO DAI CARARINIERI IN UN CAFFÈ' DI MILANO 

Era ricercato per numerosi reati 
il regista della Bibbia a fumetti 

Si faceva chiamare Pino Vignai o Ubaldo Vignanelli ma in realtà era Giuseppe Tosini - Tradito da una foto 
apparsa su un giornale - Alcuni attori del cineromanzo erano stati arrestati per furti in Lombardia e Veneto 


.MII.A.XO. 7 — Se potem- 
nui line a viu» letiuiu che la 
toinieiilo.va vieemla editoria¬ 
le della Bibbia a fumetti 
era nata male, .vi deve con¬ 
venire o^i;i che è finita pe/i- 
i>io. Giuseppe Tosini. Alias 
Pino Vifjnal. il reftista della 
corattjtiosa iniziativa clic era 
stata orijtme di im violento 
eontraslo tra la Curia mila¬ 
nese che aveva in un pruno 
momento concesso Pimpri- 
matur e il Vaticano che la 
aveva successivamente co¬ 
stretta a ritirarlo, e stato ar- 
Iestati) ieri ilai carabinieri 
della squadia Hiudiziaria 
della caserma di via Moscova 
e denunciato alla autorità 



» - t.--. 

IIOI.I.YWUOU — I.'jllitri- sir l.awreiirp (lllvirr In 

rostiimr da mililarr di Knnu anlira ntfrr mi mazzo di fiori 
a Jane Simmons. rimasta avseiili* dalla 1 1 \orazione del film 
• Spartaeus • per rini|iip srltimane a causa di lina malattia 

1 ToIcfoU) • 


miidiziaria per falso m atto 
pubblico, .sostituzione di iier- 
sona. falsa attestazione 

H Tosim era ftià ricercato 
dalla polizia poiché insegui¬ 
to da iiuatlr,i ordini di car¬ 
cerazione avendo kui subito 
altrettante condanne m con¬ 
tumacia per ubriachezza, sot¬ 
trazione di oftuetti pi.miorati. 
triiira e fallimento 

I pruni sospetti sorsero nel 
marzo scorso tpiando un sot- 
tufliciale deirArma noto in 
una fotof»ratia tiubblicata da 
un settimanale a rotocalco 
Un «ruppo di quattro perso¬ 
ne (< lo stato maufliore della 
Bibbia a fumetti») tra le 
quali — si leftueva nella di- 
(lascalia —• il regista Pino 
X'ittnal della « Tiberis Film » 

1 ciij ufiici hanno sede a Mi¬ 
lano in via llayez 0. mentre 
eli stabilimenti sortfono ad 
.ÀlTori in via Salis 35. 

Quella immaj'ine rassomi- 
icliava notevolmente a quella 
ilei preeiudicatii Giuseppe 
Tosmi. di 38 anni, ricercato 
per i motivi che abbiamo jjia 
riferito. 

II iiiorno succe.ssivo il sot- 
jlutlìciale si U‘ca\a al palazzo 

di Giustizia doVc premlein 
visione della pratica costi¬ 
tutiva della « Tiberis Film » 

Da questo contiollo iisulta- 
jva che Pino Vignai non era 
ielle il nome d'arte del regi¬ 
sta. il quale risultava invece 
iihiamarsi l'baldo \'ignanelli. 

! abitante a Sugano di Orvieto 

Fin qua nulla ili strano. 
ne.-.suno può conte.'-tare a un 
recista il diritto di avere un 
nome d'arte Peio j caiatn- 
nieri non desistevano dal 
inoposito di andare lino in 
fimdo alla faccenda. .A Suga¬ 
no di Orvieto venivano per¬ 
tanto effettuate accuratissi¬ 
me ricerche dalle (piali risul¬ 
tava che in effetti il nome 
di l'baldo Vignanelli rispon¬ 
deva ;i (piello di Un onesto 
cittadino che non avev.'i mai 
jprocurato noie alla giustizia 

Gli inve-tigatori nggiunge- 
vano pero nel loro rapporto [l.i 
all'anna (b Milano che nello 
stes.so paese abitavano i ge¬ 
nitori di Gni-eppe To-mi. il 
liliale è risultato poi e.-scre 


lognatodel Vignanelli Dalle 
indagini scaturiva die Ire- 
ipientenu'iite il Tosmi ridi- 
.-.cemleva al p:ies,. natio con 
una macchina lecante la tai¬ 
ga di Varese, di cui il iap¬ 
porto precisa anche il nu¬ 
mero 

Dopo infruttosi apposta¬ 
menti attorno .dia sede e agli 
stabilimenti dell.i «Titieiis» 

I militi riu.scivano ad arre¬ 
stare il Tosint in un caffè di 
largo Tri'ves abitualmente 
da lui freipienlato .Accom¬ 
pagnato in caserma e mter- 
logato dal colonnello Man¬ 
ta rio. comandante la squa¬ 
dra di polizia giudiziaria, il 
regista della Bibbia a fu¬ 
metti confessava pienamente 


!L1^ 

CINEMA 

Peter Voss, 
il ladro dei milioni 

Peter Voss non è un eroe dei 
nostri gionii: suo p.ulre po¬ 
trebbe essere il fantoinalieo 
Rocaiiibole. roiinipresente Ar¬ 
senio Lupiti. una qualsiasi in¬ 
trovabile e lintiattiliile pn- 

lìllild ilt*l lifiiitilUv* 

liz.ieseo degli anni ti'Od fon 
un cateto nel sedere e un sof¬ 
fio di Iniona volontà, egli po 
trel)l)e anetie essere il eiclon.eo 
pahidmo di qualelu' vtH’cliio 
scrini del •• luuto o. tanto pei 
avvicinarsi a una tapp.i p.ii 
vicina. potri‘l)be flgur.irt' de 
gnamenle accanto .iir iivulne i 
rabile e iinliattilnle llglioccio, 
di Peter Cliene.v Sluuffoiie 1 
niillniitatore. .uidace. speiicoli-j 
to. atletico, iimaniorato tedelej 
di una donna ma pronto a ti.i-i 
dirla -- per ragioni d'uflic.ii .| 
iiiiprendibde. un prevedi li de. 
virtuo.so Fregoli dell'iiu e.'tig i 
/ione. geneiO'O e >i‘oKogen!.‘ 
Peter \’oss e un ilrteetirr pi - 
vati), che insegne i nn--tei io.- 
ladri, autori dell.i -.p.in/auie d 
un sol).Ulte luucclnetti) di g o 
lelli Iiistani'alnU'. ,1 m.iratone 
la (olpino att I .ivers.i il mondo 
■ Il lungo e 111 largo, a su.i voM.i 
tallonato d.i un altio c/cfcc/icc 
e d,i 1 1 e 1)1 icetui . idie li.inno 
:n mente loschi piogi 1' 1. in- 

^egUlmento ..i ..post.i il.i uni 
c.untale .dl'.ilti.i il.i .Amhiiigo 
I 1.1 slion.i. di It 'O ile .1 .me ro 
1 t' tt.à del Me--iC'). d.i Tiik o .a 
Hong Kong, lineile Peter non 
ii'Ciipereia il sosp r.ito te..oio 
Che m del .de '-(ilendidi) per 
un lilm leggeio. lii//.inti e e 
I e.du1 .1 le' (‘hi meI a igl o . 
occasioni' per coinh'ti.ui' un 
m.itiimonio ti.i s.itir.i e f.mt.i- 
sei' Peccato chi' r.igd *.i i' lo 
umorismo iiiin s -in.) d punto 
loiti' di'l ti'.le.si'lii. I' po elle 
Peter l'o.s.s. il hn/ro i/.-i niitio- 
111 e una ere.dura teutome.i. 
sar.i tiene i assegnare.' questa 
sera niente ehiiinpiiiin •*. ''t * 1 

ve soltanto hii.i Ma iluetto 
Wolfgang Heckei () W Fi¬ 
scher. Ingriil Andiee. Mara I.a 
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va (li o.ss('r.si impo.sscssali) 
temilo fa (ti una tessera po¬ 
stali* del cognato e di aviuln 
.ilt('iata, apponendovi unti 
propria fotografia. II docii- 
tncnlo era stato poi pri'sen- 
tato a un notaio m.dauesc od 
era servito per In compila¬ 
zione di altri attestati con¬ 
cernenti 1.1 sua attività di 
legi.sta. Pillo Vignai, iiifalli 
era al suo ipiaito fotoro¬ 
manzo. Non e la l>rima volta, 
questa, elle la polizia e co¬ 
stretta a mettere le mani su 
chi circondava la lavoiaz.io- 
lu' della Bibbia a fumetti 
Già l'inveino scorso alcuni 
giovani < attori » vennero ar¬ 
restati per una si'iie dj furti 
commessi in vari ecutii della 


ogni addebito. Fgli dichiara-■ l.ombardin e del Veneto. 


Cinque ragniii rubano 
nella Torre di Londra 

Dal inunilìssimo rortili/ìo i ladruncoli 
hanno asportato un sacco pieno di monete 
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à'.ird st.i attiv.unente iicei- 
cando cinque iagazzini lon¬ 
dinesi che hanno compiuto 
una impresa veramente 
€ eccezionale » che non ose- 
rehbeio i più espeiti espo¬ 
nenti della malavita: rubare 
nella Torie di I-oiidia 
f.a Torre di Londra e in¬ 
fatti l'edificio più sorve¬ 
gliato d’fngbiltoi ra perche 
tra l'altro vi vengono custo¬ 
diti i gi(>ielli della corona. 

I cimine inariiinli ieri 
ballilo portato a termine la 
h'id impresa (pi.'isi sotto gli 
occhi dei saldali di Palazzo 
re.ale, quelli col colbacco fin 
siigb occhi, che marciavano 
•n.mti ed indietro. 

Della ( ombriccola. tre 
si cratiii me--! a parlate con 
signora iìll.'i Davidson, 
moglie >i»l guaidiano ch«‘ 
v(-nde guide l’.eH'uflicio turi¬ 
stico. mmitie gli altri due 
sgii.-c.avallo d.'i una porta 


posterioie e se la sipi.igli.i- 
vano con iiii sacco conte¬ 
nente cimiue sti'iline iu mo¬ 
netine. 

L'unico commento ch'ila 
sigilo! a David.son e stato: 
* Ne.ssuiio (Il ('.sSi poteva 
av('rc più di (piattordici 
anni » 

NEPAL 

Muoiono 2 scalatori 
dì una spedizione 
sulTHimalaia 

K.ATIIMA.NDi:. — K' giim- 
ta notizia dell.i morte, avve¬ 
nuta i] 21 m.iggio in seguito 
ad un incideiile- di due mem¬ 
bri dell.i spedizione alpinisti¬ 
ca liritanmca la (piale -^ta 
tent.indo ra.sceiisionc del- 
l'Ama D.iblam lU'H’Him.'daia 
I.e due vittime .son’i .1 Hai'ris 
e fi. Fra-or. La spedizione 
era compost.) da sei nomini 
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PROGRiXMMA NAZIONALE 
11.55: Cocktail di successi. 12.10 
Il mondo della canione: 12.23: 
Calendario; 12^10: Album mu¬ 
sicate: 1Z5S; 1. 2. 3. . vlal; 13: 
Segnate orario - Giornale radio 
- Appuntamento aUe 13.23 • Mu¬ 
sica al Kursaal: 14: Giornale 
radio • Listino Borsa di Milano: 
14.15-1'4.30: Punto contro punto 
Bello e brutto; I4.3O-I5Z50: Tra¬ 
smissioni regionali; 16.13; Pre¬ 
visioni del tempo per t pesca¬ 
tori; 16JO: Rassegna dei Cio- 
\*ani Concertisti Trio di Vien¬ 
na Beethoven: Trio In sol mag¬ 
giore. op 1 n 2: 17- Giomafe 
rmio . Direliis'imo Nord-Sud. 

Questo nostro tempo. 
1.8 t.) Incontro con Louis .Ab- 
bi.'dc 19.15' Congiunture e pro- 
spi-tiivc econ.'>mirhe. 10.30 Lo 

r.nura ed arte; 20 Complessi 
v.-'c.'ìli 20.,'50 Segnate orano - 
Giornate radio _ Ponte con le 
capitati. 21' Passo ridottissimo 
Concerto di musica operi<tle.i 
diretto da .Arturo Basile; 22.15' 
Les Baxter e la sua orchestra; 
22..'50' 11 grano nasce dall'ac- 

QUn ■ P‘>n.'»To Rf'- 

tondo. 23.15: Giornale radio - 
SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Mattinata In rasa Ca- 
p.'ilinea: 10 - 11 ' Ore 10' Disco 
verde; 12.10-1.3' Tra«ml««ioni 
regionali 13' Meridiana Tl si¬ 
gnore delle 13 presenta' Si o 
no"* Colloqui con gli aseoltatori. 
di Enzo Tortora- 1.3ZW)' Segnale 
orario - Giornale radio delle 
13.30: 14- Teatrino delle 14- Lui. 
lel e l’altro: Elio Pandolfi, An- 
tor.rlta Sten!. Renato T"ri: ore 
14.30: Segnale orario - Giornale 
ndio delle 14.30; 14.40-15: Tra¬ 


smissioni regionali - 45’ K O . 
Incontri e scontri della sctti- 
niana sportiva. 13; Galleria del 
Corso: Rassegna di succes.-i. 
li.30. Molivi in A. 19 L’Uni- 
vcrsìià azzurra Documentano 
di Carlo Bunciani: 19.30' Inter¬ 
mezzo. 20' Segnale orario - 
Radicscra. 20..'5o Passo ridottis¬ 
simo - Fuga a tre voci con sug¬ 
geritore; Teddy Reno. Jula De 
Palma. Nilla Pizzi con Lelio 
Luttazzl; 21.15; Ventiquattresi¬ 
ma ora Programma in due 
tempi presentato da Mario Ri¬ 
va; 22J0: Ultime notizie . 1 
concerti del Secondo program¬ 
ma Stagione Sinfonica « Pri¬ 
mavera » 


TERZO PKOGItX.MM.X 

Ore !'* C‘'tn'n i(-.i7i'-'nc (IcII.t 
C ommistione M.iìt..na |>er Li 
C(>operaZi'*ne Ceofisic.i Iiiter- 
n.'i/i'in.ilc .(gii O'-crv.iiori gi-o- 
fitici - G.ibni I F.iure Dollv 
jxT due p..,n'vf'^rti ist.r/c L.I 
Ka.ssegna Ciilluf.i inglese; 2'J 
L'indicatore e.-.T.om.co. 20.!3 
Ci»ncerto di ogni sera F Rosei- 
ti; 21. Il Giorn.ole d» I Terz.v. 
21.20 Federico II di Savoia 
Federico II e il *uo lempo 
21.30. Il r.eoma.'lngahsmo r.dl.i 
musica moderna iialisn.i 'Se¬ 
conda trasm.issione). 22.30 Aro¬ 
mi per ragricntlura. ZI Robei" 
Schurnar.r. •M.ìrckcr.bildc:» cp 
n 113 



V J f I » Ji 


l.illi Palmer 


If.Ll.X IMIONI. 

1I-15.U' Trirsriiola - Cor«o di 
Avviai:., n'" Pr'>f(-ssi.>n.,lc- .a 
tip-' ir.ilusiriaie 

17- I-a TX' del ragazzi - « La gi- 
r.iff.i - .AppunT.amento settl- 

m.iri..!** «cn 1 giov-.ini n« Ilo 
S'udio I tu quv-stv» numero 
la notizia In camice a cura 
di Giovanni Mosc.t Dalle pi¬ 
ramidi ai graliarlrli. facili e 
diverte mi nozioni di archilei- 
iuta. I grandi ragazzi: Tor¬ 
neo di moTorl' La » Mille Mi¬ 
glia • . Piccole cuoche; Tea¬ 
tro in miniatura: Cartoni ani¬ 
mali. 


IERI 


Un tele film americano 


Apprendiamo d a 1 
giornali che la TV 
americana ha messo 
in onda nei giorni 
scorsi una ricostru¬ 
zione storica dal tito- 
ìo • G'i ucciscr, di 
Mussolini > sulle ulti¬ 
me travolgenti giorna¬ 
te della Lotta di Libe¬ 
razione in Italia. 
L’autore del telefilm 
. M. Hotchner. era 
quegli anni corri¬ 
spondente di guerra 
nel nostro paese e 
certo anche a questo 
si deve se — a quan- 
te sempre cl ataicura- 
no i giornali — « Ol' 


A 

in 


uccisori di Mussolini-, 
nonostante alcune for¬ 
se inevitabili ingenui¬ 
tà, può dirsi una fe¬ 
dele rievocazione dì 
uno degli episodi sen¬ 
za dubbio più • ro¬ 
manzeschi > della se¬ 
conda guerra mon¬ 
diale. 

Ma la serietà dello 
impegno con cui è sta¬ 
ta affrontata l'Impresa 
è dimostrata anche 
dal fatto che, per la 
preparazione del -sog. 
getto », “otchner si è 
servito, a quanto ci 
assicurano, del libri e 
della testimonianze 


sulla Resistenza di 
R ob e r t o Battaglia, 
Giuseppe Garritane, 
Dante Livio Bianco e 
di altri ancora, cosic¬ 
ché, ad esempio (ci¬ 
tiamo dal • Giornale 
d'Italia * non certo 
sospetto di troppa sim¬ 
patia verso gli uomi¬ 
ni della Resistenza) 
• nella presentazione 
dell’episodio di Dongo. 
tanto l'autore quanto 
il regista, hanno sa¬ 
puto resistere, obietti¬ 
vamente, alla tenta¬ 
zione di sfruttare uno 
strumento di propa¬ 
ganda anticomunista». 


Questo dunque acca, 
alla televisione 
americana. E il no¬ 
stro pensiero non può 
non correre subito a 
vedere come vanno 
per contro le cose » 
casa nostra. Un episo¬ 
dio può essere suffi- 
cenle, riteniamo, per 
illustrare la situazio¬ 
ne: la magistratura 
sta in queste settima¬ 
ne istruendo un pro¬ 
cesso intentato da Ro¬ 
berto Battaglia (lo sto¬ 
rico della Resistenza 
che ha in parte ispi¬ 
rato gli autori del te¬ 
lefilm americano) con- 


de 


tro la Rai-TV per 
• apologia di fasci¬ 
smo ». 

Questo in breve il 
rapporto di oggi fra 
TV e Resistenza. Che 
adesso le cose miglio¬ 
rino giacché, una vol¬ 
ta tanto, siamo anche 
noi ad insistere per¬ 
ché la nostra TV con- 
Sideri un • ordine • 
ogni cosa che viene 
dall’America? 

segnalale «Ila nostra 
rnhrlra lotti • casi di 
dislnformarinne e di 
failnaità operati dal¬ 
la R.AI-TV. 


1,3 M:k,i." - M.'.:iif(-*-T.iZi"n«' |.o- 

txil.ir,- rclfhr.iliv.i del }SVf 
j.k.Ui Trlrgiornalr 
1.{.43' l’a»»rgglair Italiane 
19 03 l-a -llnuilijue' (Iella ran- 
zonr . l*r('Cr.-mm.i (li mil»ic.'i 
^*•gg»•x.^ .1 ( iir.i (Il Rirr,irilo 
M'-rbclli t't’''^'nt.)to da Nulo 
N.'ivarrini Complesso eli Pier 
Emilio 

r'.33 Tempo libero - Tr.-ismif- 
«lone per I k-,vor.'itorl a rur.i 
(Il H.irlok) Cirr.irdini e X'in- 
renzr» Imi«,i Ht-alizzailone di 
Sergio Spina 
20.05' TelesporT. 

20250. Tle-Tac - Segnale orarlo 
- Telegiornale. 

21' Milano 18X9 a cura di Eduar¬ 
do Resclgno e Gianni Serra 
L'3 giugno lfc.59 le truppe pie- 
nìonte«i e quelle fr.ir.rc*! al- 
le.ne f.ieev.mo il loro «elenre 
ingresso a Milano, imerai.") 
dallo straniero 

Finiva cosi un lungo perio¬ 
do nel quale Milano e luna 
la Lombardia avcv.ino lotta¬ 
lo e sofferto per Li libertà 
La trasmissione, che si vale 
della eonxulenz.i di studio»! 
del Risorgimento, quali Fran- 
eo ValseechI e l.eopoldo Mar- 
rhettl. vuole rievoe.xre per 
r.ippunto II ellma e il fervore 
patriottieo di quegli anni ebe 
videro un popolo affratell.ito. 
senz.i distinzione di ela*se. in 
un eomiine anelito Rivivran¬ 
no rosi, .ipennio ai grandi .iv- 
venimentl e alle grandi figu¬ 
re. .inebe gli (ibi di questa 
lunga passione r.ell.i fantasia 
popH^lare 

21.45' Felicità proibita - Film 
Regia d! Maurice Elverv con 
I.lltl r.-.lmer. Albert Slcvcns 
23.10- Telegiornale. 


(•"Il 0 \V('ll( 

20 i.'i 2 / r>i i 

Xri'ob.ilriio; Hiiil .\bb"T1 .ii.d L''U 
('••vi. Ili, M( "1 II," .Miiiiiii''.' ( .!!' 

i; 1 ■ 5-221 

Xrlsfoii' H. tei \ • ss. il 1 idr" di 
iiiilioni 

,X\riillno. I-Kr.-I, d.-l di-IiIT" 
con <> tx.-ll(.- ( ili" 11. kl'.5 

20 10 22. r.) 

Il.irbrrltil; lin.i r.ig..zZ'( •• un ( pi 
st'.l 1 con H I5r.iv (.die 1' 
18.20 '20 k> 22 4.). 

jr.Tpllol: 1.1 bi"ni!.i c 1' -ci rill.' 
(inizio .dl( 1>. 2(1 n!l 22 15) (ori 
.1 -M..:.-Ile 1(1 

C.ipraiilr.i: I ( gr it di f iir.igk' 

C( 11 J G.'bin 

Capr.iiilrhrlla; i in ,rei i|.|. di di 
New.- York, con 15 Sl.mwvih 
l'orso: Due i ichl c i-' n. .i i i~I > 
!•■ :o-l-. I"i-'2o 20 22.30) 

Europa- Le gr (ndl l.iniig'o c- • 

■T ('..(bin ( 11 . 1 / .iKc 1*. ni! o) 

Fiamni.i: L.i tu i p( He briiri;. r( i 
A Quit.r, (.die If.Xi 18 50 2('.i( 
22 45) 

I kaniro>-ti.i - .My gim is quic,. ( illi- 
5 :'.() 7.45 Ul p n; i 
Galleria; 1. oliava mi r ig’i.» d> ; 
ti,ond“ 

Imperlale; S.|ii-,'lr ■ n ire.'tiri 
Marsloso: Marac.iibo. c n A 1. c 
nr- I inizio .'di(- 1-5 idi 22 4 5* 
Metro Drive-In ; L'dio pn zz.< 
dell'arr.or,. r in J Forrer (.il'* 
20.13-22.43) 

Mrlr((pnllian- La b:- rd.i e lo «re. 
riflo. ron J M .r.sllrld (ir;/i' 
..'le I», 2" ’J” 22 )5 > 

Mignon: tiro »tr.'iirr.> a C.'.m 
bridge, ron 14 Knigor 
Xtoderno. 1*. l.-r X’i «s il l.adro di 
miFior.i 

Moderno S.vlelta' I n'.'.Ti : .( di 
(Il Neu e.'r. H t v ( b 

Neu X'ork' Il v.in'.pir'». Cl n I 
Bc.il 

Parinll; Ras'rjfri.T lllm di suri-, s 
sr ■ Mi'ntp.ini.ISSO. (or. ('. l’hi- 
i ipc 

Paris: Cra r.'ig.izzi e ur.i pi-t. I . 

( on H nr.as' (,nÌT.o ;.n.. !?.•>!;. 

Ult 22.45) 

Pla/a: L iiorr.o del rikscl(X. con F 
Mitifune 

Quatlm Fontane; II vento «t .ilz.i 
(inizio .ille 13 30. ult 22 45) 
Quirinella: Euri pa ri) notti- 
If. .30 1.5.20 20.23 22.’^' 

Rivoli; La stori.'» di'l dottor Wajs.'i 
con G Cooi » r (i:iizio .iHc 17 
ult 22 4.5) 

Roxv : L .1 gr.irdi f .miglU' r. n J 
Gahin (16 15 1.5.35 20 40 22 4')) 
Salone Margherita- Il tiinrcl dr.- 
l'.amore. con R XX'idm-irk 
Smeraldo; I m.irci ip.cdi di New 
York, con R St.rwv.-h 
Splendore: Hello.rp" lutTlol'de di 
scritlur.i), con R Risevi 
Siiperelnrma : Rip. m> 
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UlItfc^lUNI K AMMINIMTKAZIUNK * KUMA 
VU del Taurini, 1» . TeL l)P.33l • 43I.Z31 
fliUUI.lclTA mm. colonna • Commerciale i 
Cinema L. isu • Utimrnicale <00 • echi 
cpellarnll ijq . Cronaca L. Ifio • NeeruluKla 
U JSO . Klvolcerci IHt>l) . Via Varlamenlo. ». 
I* 130 • Flnanzlatla lianrhe ISO • Cedali 


^ - : - ^ 

Giornata 

poli ticzi 

RIPRESA 

PARLAMENTARE 

Conclusi! In /use (Ielle ele¬ 
zioni sicilianir, depnliJli e 
senniori tome ranno a dare 
tutta la loro attirità al Par- 
lamcnto. Domani, alla Ca¬ 
mera, l'on. Si’i/ni conclnde- 
rà il ilihattito ■ini in.'iincio 
tlpll'Intrrno e fìonellii linei¬ 
lo della (Unstizia: da merco¬ 
ledì esiline del bilancio del¬ 
la Dije.ia. Al Senato l'on. 
Spiifiiri; conelnderà domani 
il biliin ■« delle M^oste; sarà 
poi ini. .'(1 il dibattito .ini 
’J'iasport,: mercolrdl esame 
del prorredimento di am¬ 
nistia e indulto (lià appro¬ 
vato dalla ('amera, che po¬ 
trebbe essere approvalo en¬ 
tro poc/ii (nomi. 

GOVERNO 
E PARTITI 
SULLA SICILIA 

Fra mereoledì c venerdì 
sono previste le riunioni 
delle direzioni nazionali di 
tulli i panni polilic! per 
nn'aniilisi dei risultati delle 
elezioni repioniili siciliane. 

.S'i parla lineile ih lina iin- 
nioiie del (hinsiplio dei mi¬ 
nisi m elle doerehlie avve¬ 
nne tra un neevimento e 
fallii) III onore del |)re.si- 
Jenle lineo elle arriva oiipi 
a /ionia e ri si tratterrà fi¬ 
no all'tl 

bavaglio 

CLERICALE 

l.'orjiaiio de ir Azione cui- 
toliea — il Qiiolidiatio — ha 
pnlildiciilo ieri nn editoria¬ 
le del suo direllore per soi- 
liippnre In seiinente tesi: a 
Itoma si montano eampa(ine 
di stampa eontro il Sinda¬ 
co Cioeeetti; sul fronte .sin¬ 
dacale si seatenano api/a¬ 
zioni e scioperi; n Raven¬ 
na le smisi re vanno avanti: 
in tutta Italia, i piornnli di 
oppo.sizione eritieano le seo- 
mnnielie vaticane depli elet¬ 
tori. Tatto ipiesto perchè'.' 
Perchè — scrive il (}iii)ti- 
tUano — ' l’ipono attorno ii 
noi dei misi ri concifliidiiii 
che. affascinati e pripionic- 
ri della menzopna comuni¬ 
sta, non vedono e non ere- 
dono che iiirUi)it/i... Questa 
considerazione si ripropone 
opni volta che oediiirno ri¬ 
sultati elettorali come (inci¬ 
li di donienion scorsa... *. 
Conclusione; noi anticomu¬ 
nisti, noi clericali, noi ami¬ 
ci di Cioecelli. noi che sia¬ 
mo dalla jiiirle dei padroni, 
noi che non rin-scinino a far 
diminuire l'elettorato coniti- 
nista, dobhianio mettere il 
(iiiraplio alla stampa d'op¬ 
posizione. - Per lina falsa 
interpretazione delle lilier- 
lÀ democraliclie, noi lascia¬ 
mo in preda iill'iniiiiiino co¬ 
munista milioni di nomini 
senza tentare nulla per lilie- 
rarli. Le difficoltà di tro¬ 
vare le forme adepnide per 
iiuesl'azione non attenua le 
nostre respo usuili lidi II non 
fare nulla è nn peccato di 
omissione •. Cosi, il /ladano 
del (]iioti(liaiio. 

K poi si lamenta se In 


ultime r Unità notìzie 


LA TRATTATIVA SEGRETA RIPRENDE 


GINEVRA 


Forse oggi gii 
risponderanno 


occidentali 
a Gromiko 


PAOLA RUFFO IN BELGIO 


Anche la conferenza per la fine degli esperimenti atomici riapre i lavori 


(Dal nostro Inviato speciale) 


retizii ili stijìViiire il pitiiloi 
morto. Ulti fili (imerieiiiii in- 


fiINKVRA. 7. Doiniiiii s/sfono neliii loro }Josizione 
ripresa SII tattii la lutea, l (■„( ({opreliliero es- 


miaistri ilef/li /'.steri ('(tati- 1 xo.sne.se solo le esplosili- «3*1 ITlllO StCltOil i 

ntieraniìo, in sellata sef/reta, pi ip sajierfieie ni disotto ilei MnM'rvvmr.n ~ r* I 

In triittiitira sa Iterlino e al 5 ^ ,.,pi,pprlri di altezza, si .i di meV- 

/einpo mentre flit ini,lesi noti Intimo ,.ffettiieranno 


URUGUAY 

Domani scioperano 
34 mila statali 


MONTKVIDKO. 7. 


al l'idazzo delle trazioni i la- ppcrira, almeno affìeialmeti- 
l'ori della eimferenzii per la aderito alle proposte prò. 
eessiizioriv defili esperiaieati s(>n/nle dal loro stesso primo 


ancora, idmeiio afrieialmoii- imo seiopero di ‘J 1 on- (ler so- riilmcnte bene informati, 
te, aderito alle proposte jirc. stvnere le loio rivendieazioni Neiiru nv'iebbe Jiià infor- 

l’or U-t ore sar.'i interrotta la matn Nasscr die e/ili ritiene 


nio ministro indiano Nehrn, 
si tratterrà nella capitale 
indiana tre giorni. Discuterà 
con Nehru diversi problemi 
internazionali c in partico¬ 
lare le relazioni tra l’Irak 
e la HA 11. 

Secondo ambienti /jene- 
talmente bene informati. 


niieleari, t hè erano stati so- mipi.stro. 
spesi per far taof/o a eolloipii .. . ' 

al li veliti superiore. ^ ‘ . 


inistro. l•■ro^■a/.iom• della corrente elei- (.(m l'istituzione di relazioni 

Olmi (irriimtido II f;iiiepriillT;- amichevoli tra IMnik c la 

ijfin. arrivanao a '"acnrii | v,t;, porti ..a,, 


Per ipianlo rtfiiiarda i mi- '/'T 'T' . , 

Mi.s/ri de„/i K-sferi. Ip di.seiis- dy/d/a-'M,,,,. ,i.f,;c.sc, f)rmsl./,- 
.sioiu. ,vi annoderà ,piasi ver- <>>>re. ha de fo che si e f,mnt, 
lamente attorno ni ‘•'■a»”'' « (/m 

rimenti avnnziiti ieri iln Oro- iovon c i he * si 1 ai riii- 
mjiko elle consistono es.ieii- "(‘hi il momento in etti si 

zialmenle nelle possiliilità di P'>l''(‘ ‘‘‘"-re il testo di un 


nef,oziare nn nuovo aeeordo Ira hilo snilit me.ssn al /.lindo 
per Iferlino ovest elle .su,.ci- ••.sp/o.sioni niicleari. Oti- 

sea miinridmente la fine del. mnrninno solo, lai detto il, 
rattaule sintato di orriipii- rappre.ienliiiite miile.se. al- 
C'iofM** j)rrìm*ttienilo pin/M (/u* r.S' 

Uf/H (/i UKU/fc/M*- ‘'<''*** rtsoltì (lai cìi/ìì di t/n- 

re eoiiliiifienti militari sim- '’<'riio ». 

holiri nel settore ovest del- Al.llLltTO JACdVILLl.o 

l'e.v capitale del III Iteieli. __ _ 

Il ministro defili /.'steri so- 

vietieii inoltre avrelilie fatto SITUAZIONE 

presente ai suoi cnllefilii che 
non piova nslinarsi a consi¬ 
derare valido l'attuale stala- J|^ ja _ _ m. _■ 

to Plinio- SS V 

ne Sovielirn. a ipihidiri unni • 

dulia fine della fpierra. an ^ 

tale stainto non ha più ra- | 

filone di esistere. Dilazioni. ■ I%#■ UI 

evidentemente, sono possibili _ 

ma a condiziono che l’Occi- 

dente mostri di vider tiepo- Oficlo/ta dì Ct 

zinre sineeramenle ami imo- . 

va sistemazione della tpie- TTÌlStMTC OCl , 

slione. A piudieare dalle im- - 

pressioni raccolte nelle varie t/iei” mic r’nczTA 

delepazioni. la trattativa do- JOSK Db CO. I \- 

mimi dovrebbe compiere pus- blCA, 7. I (lisp.ieci U, 

.si piuttosto in avanti che 

indietro. .Sarà più prudente, •stamen e rarefatti 
tnlinriii. attendere prima di pc.so (le la ripida ce.isti.. m- 
... pasta dal uovenio S...i.o/a 


rappresentante inpiese. al¬ 
enai punti che dovranno es¬ 
sere risidii lini cupi di 00 - 
reriio ». 

Al.llLltTO JACOVILLI.O 


e nelle liaiielie statali 

INDIA 

Nasscr s'incontrcrà 
con Nehru 
a Nuova Delhi 

.MOVA DKI.ÌTI. 7. — l);i 

.Sicilia (olite .SI ap|)i(‘iide che 
il picMileiite .N'ai.sei' si re- 
elieia in \isila a .N’iiiiva I)e- 
llii \ei.so la lille (Il lu/;lii» 

Il pie.siileiite della It.Xl'. 
che (• stato iii\itato dal pii- 


HAU sia indispensabile pei 
la paco nel mondo arabo. 

COLOMBIA 

Il governo reprime 
lo sciopero bancario 

MOCOTA. 7 — Il governo eo- 
lonilli.'ino h;i deci e'.ito o}tai cin¬ 
te lianeho na/ionali sono poi), 
liliei servr/.i e di eonsepiien/a 
lia dichiarato illegali, lo se.o 
peto (lei (lieeinida Iiaiican i 
(piali etiM-donii ni.!.;l .01 inient 
s d.il l.ili 





K. 

ItlCtW LI.I.LS - .'Mlicrlii del Iteluin e l'aula Kiiffo di Cal.ilirla liaiiiin ratta oi:kI ima iiiiiixa 
eomparsa In |iiil>liliea pereiirreiida le vie della capitale hclua a Imrdii di iin'aiilii. .Niiinerasi 
eill'.idini r.icevaiiii ala al loro pas>atKKÌa che si è priiliini:ala enti niimenise soste sino alla 
sede ilei iiuinleipio. dal eiil haleone I due tidailzuli sono aiieora apparsi per assistere ad 
imo spell.ieiilo folelorlslleo. Nella tehdolo: Paola Itlirfo nell'auto roti .-Mlierlo Mililla i-oii te 

liraeeia levale in alto la folla 


SITUAZIONE DRAMMATICA NEL SETTIMO GIORN O DEL L' INSURREZIONE 

Attentato contro il dittatore Somoxa 

Tacciono le stazioni rodio nicoroguene 

Ondata di arresti tra i giornalisti a Managua — Eccezionali 
misure del governo per impedire nuovi sbarchi di patrioti 


Il voto in Sicilia 


(coiiiliiiia/loii e ih- xlla 1 . paKln-D centro cittadino, dove 1 * o- 
( iiiiieiiti. M presiclcnte del rienlameiito della opinione 
seppio si è personalmente as- pubblica preoccupa pailico- 
smita la responsabilità del larmente le aiitoiita ecele- 


I icono.scimento. fili scrutato¬ 
ti hanno ottenuto che il fatto 


pnalati numerosi casi di suo¬ 
re presentatesi in folti pritp- 


Prezzl d'abbonamento: Annuo Sem. Trini oél <■ WO 

unita* T^O 3.90« 2.Ò3( 6 A AHI W 

(con l’edUione del lunedi) R.700 4.300 2.35c 

rinascita .1.500 tOO — ——- 

VIE Nl/0,VB ■ 3.500 1.800 — (Continuarluiie della I. pacliia) 

(Conto corrente posUle 1/Z8795 . • . Gerstnmaier, o quella di 

-- Krliard. 

L’attesa per il rientro di 
Quest’ultimo dagli Aitati Uni- 
1 B 1 I 4'lJX ti è tanto maggiore dopo lo 
gp j g f ^ annuncio, dato oggi dal WcK 

am Sonntap, clic egli attac- 
(lierà martedì al linndestap 
il cancellieie e dopo rmter- 
\ ista clic il mini.stro ha con¬ 
cesso oggi al jm'manima te- 
levi.siv'i) anici:! all" «Face 
tlie .Natimi >. In (piesta oc¬ 
casione. Krliaid ha definito 
il voltafaccia, del cancel¬ 
liere < iiuinietaiite » e « ri¬ 
provevole sia jiei gli inte- 
lessi tedeschi .sia per quel¬ 
li del metodo democrati¬ 
co >. ed ha rispo.sto per la 
prima volta in modo dilet¬ 
to e in termini poleinici jil- 
le accu.sc rivoltegli da .-Xde- 
n.iner. con d tono di chi 
non ha affatto liniincialo al¬ 
la partila. 

.Nel coiit(‘staie di (‘.sstM'si 
« antonoiiiinato » candidato 
alla cancelleria. F.rhard lia 
(Unto che « e stat.i l'opmionc 
pubblica a fare la scelta > p 
Ila soggiunto di arci ritenu¬ 
to suo dov'ere ipiello di « re¬ 
stare nella politica nttiv.n ». 
.Non sembra. Ita jirosegnito, 
che vi siano stati nella situa¬ 
zione internazionale i muta- 
nienti invocati da .■\denaiier 
per giustificaie la sua deci¬ 
sione: è pintto.-.to .‘\denaiier 
Ielle 4 h;i (piesta gi.ixe pieoc- 
] ciipa/ione ». la ipialis pri.nl- 
I tri) « non e stat.a la unica ra¬ 
gione del silo gesto ». In ogni 
l.i liiiim,, fililo okkI im.i nuova Kihard non accetterà 

a bordo (li im'a.ilo. .Nnincrosi candidatiira alla presi- 

i-oii iiuincrosc soste sino aPa . 

ora iinniirsi per assistere ad ' ‘V,’.'''*; . , . 

Ilio roti .-Mlierlo Miliila eoii le ! liti.) tin.i ji.iite dell intei- 

\ista (li Frhaid e stala de- 

_ dicala a scagionai .si daU'ac- 

-- ( lisa di volere ini iiiinaiiimito 

• * V * P"l'b‘'<> estera, e a cpiesto 

1 proposito egli ha ricordato 

avere « piimaiiiente 
I diviso in passato le veduto 

— - - '—^— (di Adenauer ». Su dixorsi 

centro cittadino, dove l’o- ininti. tuttavia, il rivale del 
rientaniento della opinione eancelliere si e. in inatica. 
pubblica preoccupa partici)- diffruen/iato: 1 ) egli t‘ cmi- 
larmente le autorità cecie- fraiio a che le elezioni pre- 
.sia.stiche. sidenziali si tengano a Her- 

Sempre in provincia di Ca- Inio ovest, poiché (pie.sto 
tania. il vescovo di Acireale. < pot't'bhe (latineggiare la 
nions. Salvatore Kusso, ha trattati\-a di (linevra»: 2) un 
pronnneiato in eliiesa alla inipegiio sovietico per iter- 
vigilia delle elezioni ima al-|'''io "vest non e condizione 
locuzione invocando il dc-l "idispensalnle per la confe- 



-sia.st ielle. 

Sempre in provincia di Ca- 


v (..I.i<t)-)fn •) cimIi ìIo tania. il vescovo di Acireale, « poUebbe il.nineggi.iie 

xe ii.sse legisti.ito a veibale. Salvatore Kusso ha trattativa di Ginevra»: 2) 

Da Catania vengono .se- "'uns. .-san aioit. iviisso, i .i . ini i.-.i ikm V 

,li ..-.iM pronnneiato in eliiesa alla nipi giio sox ii tu o pi i I 


pronnneiato in elitesa alla 
vigilia delle elezioni ima al- 


.SAN JOSK’ DK CO.STA-islazioni radio conmicifiali 


Leon, la seconda città niciiragneiio iielhi sua loti; 


KIC’A, 7. — I dispacci da — < ILidio inoiidial ». la più del Nicaragua, sede dell’uni- p^.r la libertà. 


avanti che "‘V’';, 

r, scaiiienle rarefatti sotto il 


pronnnriitrst. 

Per ipiantn ripnarda In 
conferenza aiomira, il pro¬ 
nostico è itfinidmenle difli- 
eile. In una intervista aeeor. 
data oiipi all' invialo del 
Daily Worker, il rapo della 
deleiittzione sorietiea. '/a- 
raplcin, ha affermalo che 


potente, 
ca », la 
< Union 
landò cl 


Kadio l’anaineri- versità n:i/.ionale. sembra che 
più ascoltala, e gli stiidenlj t* le altre eate- 
adio » - - (licliia- gorii* in sciopero abbiano 


, 1 . ... ...... h...,.- , . ■ invocando Ì 1 de- niilispensabile per la confe- 

p. a. seggi senza docuinent. 4 n i" O H/ii^ c. n-nza al vertice; 3 ) Krliard 

personali: era in genere una . .'>anio vjiiiz.iu co i «m-t,,.;,. , Tt,-,,id 

,.i-, (,-.. inr.i .. 1 ) 1 . i.onnii»") t • o 1 IJ III oiic c T isl la HO socia 1 c. CSC liiso «alluni pas- 

.sola f a oro thè gaiantna ih-l sm. sonito si » nelle relazioni con In 


iHCin'cì^tioiio iioJln siijì lottai iii uoiìot'o iin<i cicic) tici r>4!iin) ljiii/.iu 

pt-rl.. liLortà. IpU rnrimoéh.^ m, i;Uni„„c. cri..li:,m, .soci,-,!.. 

Alleile l’iissociazione degli per tutte le altre. Sempre da * ‘"'do piova del suo .siniito • 

studenti universitari del Catania ci Kdefonano mi epi- ‘li'niocratico con queste te- I olonia. 
( hiatenuila ha lanciato nn sodio singolare: Farci vescovo | (.'oniizi .sono 


Il cancelliere 


:q))>rrsta 


lo clic esse « laiu nivaiio praticanunite sopialVatto la appello nel quale invita « la niinis. Luigi Kentivoglio è 
•Ili ;dl;i rivolta» Altre polizia, clic .si s;ircbbe triii- popohizioiie gmitcnialtcca :i uscito st;imane per la città, e 


pust;» n;u m»viMno rvuni(»/;i taiulo rlìi* i'Sm‘ ■« laiuuiVinH» ptaiti« uiumìIo 
A San .losc. dovi' ropinionc appelli ;dl;i rivolta » Altre polizia, clic .si s;iri*bb 
piibblu'a segui* con aiisi.i gli stazioni non lra.-.in(-tlono piti cerat;i nelli* caserme 


fatti proprio per disorientare intanto a utili//aie il borgo- 


diinostrare eoo tulli i nu’zzi cosa che a memoria iFiio- 


sviliippi dell'in.suri'czione. si pcrclu* sono in sciopci 


in ipicslo iin'iillei iorc tre iniinc conliiiiuino :i Imi- naie continua ad 


inoviinento nisune/io- piissibili. la sii;i soliilaiiet;! ino non era mai accaduta 


gli animi e confondere 1 
idee ». 

Caltani.ssetta, nell.'i se 


mastro socialdemocratico di 
Kerlino ovest. Hrandt, per 
inintelbire a Ginevra le sue 


off* ioiii/it.i là confeiina (leU’amiuczza che zumale imi tiiisiiicttoiio .sol 
, *,! ha a.ssunlo il moto contro l;into nnisi(';i c aiiunci poh 
r. Il capo delbi .j nicaragneno. Del blicitari. 


percorso 
•a. VKiIe 


a piedi vili 
Kegin.'i Mar- 


|•l*slo. gli stessi pochi c fiiiiti- 
lati resoconti inviati dai cor* 


Tra i giormili. il « Gr.'in 
Diario » e « L:i l’rens;! » ball¬ 
ilo ce.ssato h* ptibblica/.ioni. 


;i fon- naie continu;i ad essere al eim il po|)olo nicaragneno » im percorso a piedi via 

tu sol- centro dell’attenzione nel- l.’appello alVeima: < Unia- Finca, vmle Kegin;i Mar- 

I poh- rAtiierica latina. Da ogni nioci a Utili gli studenti del glierila. corso llali:i. piazza 

(larte giungono ti'stinuinian- mondo [lei cbiedere energi- ilsposizimie e vi;i Ventimi- 

«Gran /i? il* solidarietà. « La dina- catiumtc che sia posto ter- glia fermandosi a parlare 
» bau- Komo/a non durerà mine agli accessi della tiran- con i cittadini che lo ossc- 


.stia (li'i Somo/a non durerà mine agli accessi della tiran- inn i cittadini che lo ossc- 
più di tre mesi* lin alfer- nia somozista e l'be tincsli quiavaiio c raccomandando a 


spella ormai apli neeidentidi , i.spondenti che lutiino sede mi cessato le piibhlica/ioni. P't» di tre mesi * lin after- nia somozista e che tiiicsli quiavaiio c raccomanihiiido a 
('(iiiipicrc i passi neeessiiri a Managna desciivono un || diri'tloie del primo si e huito .lose l'igueres. ex pre- criminali paghino i lort> ‘lo- tutti di «fare il |)roprio do- 


per avriare il neiioziiito ver- ipiadro draiinmtlico. lien loii- 
.s'o un esito positivo. I.n de- fati" ‘lalle inetese ottimi - j reilaltoi e e.ipi 
lepazione sovielieit Ini fatto stichi-(Ielle autorità idliciali.' IImacio Kuiz, 
. , . -, Nella capitale iiii;iragueu:iistato ieri «i 

proprie le proposte ih Mae- _ ‘ 


ihit.i ;dla macchia, mentre il del Co.stariea e uno bili ;il popolo del Nicara- 

reilaltoie e.ipo, del secondo. ‘‘''P' rivoluzionari centro gua ». 

Iluracio Kuiz, c stato at re- .tmericani. in mia inlervist.i A (’araciis. si e aperto frat¬ 
erni.) ieri mattina presso gù'inale «LI Miindo ». tanto nn congresso della 


la ». nei giorni immediatamente 

A (’araciis. si (■• aperto frat-I precedenti le elezioni, mon- 
nto ini congresso delhii eignor Bentivoglio ha chia- 


z.ione n. 30, il presidente del * 9 "’' l’V' Ki.Tiidt 

seggio Ila fatto aecompagiia- tt‘‘‘Lera infatti venerdì 
re in cabina alenni ciechi (o luossimo albi confercnz.i, 
presunti tali) clic nonosl;inte si incontrerà con IJcrtor 

f( rnìànihisi a nàiTire disposizioni di legge non ^ ^ Brentano. Lgli do- 
' ‘ ‘ ‘ 'avevano la tessera dell’Unio- vrebbe .so.stenere :I suo noto 

ne nazionale ciechi, né era- PinB'' di vista, circa il man- 
no forniti del necessario cer- teminenlo. costi tpiel che co- 
lincalo medico. ^ dello staliis (pio a f^er- 

A M :ì ri M114 viìmI t tn iirnvin-l l-HO O\'0.'<l. 


làm i cittadini'che lo osso- avevano la tes.sera delFUnio- 
iiuiav.'iiio c raccomandando a *’*•’ nazionale ciechi, ne era- 
tntti (li « fare il inoprio do- forniti del necessano cer- 
veie *. Si ò saputo anelic. che Uf'yalo jnedico. .. 
nei giorni immediatamente .àlarianopoli, in piovili- 

TI rni»r»flon t i lo olo/ìi>iiÌ- niOTì. LMtl (lì CcllttU) ÌSSCtt<L linn il- 


iiferi.sce lino di (pie.sti di-himiei in casa dei (piali si lA'x pre.sidcnte costaricano •( Union anti-tnijillista ». or- nuiU) a colloquio uno d(>pt) 


ficnir crede 
che ai sani 
Sant'Offiziof 


più a II'Unità 
i.spi riiltiri ilei 


.. ..... IIIMI III IIUC’DII VII- 4IIIIII. I Ili l-«ir' 4 l 'IVI \Hi 4 »t| • ----- - 

mtllan sulla possihililn di spticci — e.scoiio ora .soltanto nascoiuleva (l;i (pialclie gioì- lia afTermaio anche che e do- ganiz.zat 
istituire un numero fisso di j j.j,„nali governativi e fini- no. Kuiz è memliro della so- ‘u ' Pi'i’S' amen- no per 

i.s/jrrfofii dir (Mino per le /ìoiiiniio SiiKaiito le sla/ìoni eiolà inleraiuoricaiia della L*ani di appo^iRiare il popola nicana ► 

esplosioni di oripine diihhiii. r;ulìo del governo. Il gover- stampa. Ieri sono stati arre- . .. . — -. — *t- 

pennellendo cosi alla eoiife- no b.i vietalo l’attività di tre stilli ;uiclie diversi altri gioì- 1 i^r»i 1 . 

_ iialisti della « l’reiisa ». Il IL CERVELLO DELLA BANDA 

- gerente del giornale, .lorge .—— 

— ■ ■ ■ ■ * Uanleiias. si e rifugi:ito nel- 

Due giovani alpinisti muoiono pye biigodieii 

cndondo dallo parete dei MilHi scolleranno 1 

saie le pubblicazioni. |_ 

e 20 anni - Il capocordata è scivolalo c si è abbai- G.egi. c stai.i ihita. seirz;i' • 


Ita afTermaio anche che è do- ganiz.z.;ito da! « blocco unit;i- F.'iltro presso di sé lutti i 


legale provocazione de e sta¬ 
ta prontamente rintuzzata. 
Nella nottata, quando la 


vere di tutti i paesi am(*ri- rio per In liberazione domi- candidati d.c. incitandoli a campagna elettorale era or- 


concentrare 


IL CERVELLO DELLA BANDA DI VIA OSOPPO FRA POCO A MILANO 


sforzi su! mai cbiiisa. attivisti d.c. bau- giNFVRA 7 _ Secondo 

no strappato i manifesti del- V- ■ .V ’ i V t- 

=^=-- le sinisue e hanno riempito altendibili. il primo 

AWn i» paese di manifesti con lo "idiaiio. Nehru. 

ANU criiflo rrneiato f’a nivinto Un messaggio .sul- 

Per l’intera giornata, la ^^if^a/ione ne] Lai... .al 
radio - specie nei suoi no- 

tiziari regionali - ha quasi I ONU. Mammnrskjoeld. U. 


Messaggio di Nehru 
ad Hammarskjoeld 
per il caso del Laos 


Due btigodieii e un agente di PS 
scorteionno Ceseioni in Italia 


ininterrottamente bombar- 

dato gli ascoltatori di inviti ‘'i-'V- 

a recarsi alle urne. 11 fatto 

è che (jucsti legittimi inci- ^ ‘ff-f I e Gm- 

tamenti sono st.ati costellati la ripresa 

di frasi, osservazioni, com- <l‘'lla •.•niniissio- 

menti, che. in pratica, rap- ”(' •"»(’'na/ionalo ih con- 

nrpsnntnvrnnn nìtrpUnnto in-i ^^ ^'*^** 


Avevano rispellivanienle 21 e 20 anni - Il capocordata è scivolalo e si e abbat¬ 
tuto sul suo compagno - I corpi trovati dal custode del rifugio di Valle Stretta 


B.AKDONLCCIILA. 7. — L;i Stiappoiie ed anchCgli <■ 
stagione alpinistica estiv;i pieciintato nel vuoto 
— che si è pr.iticaniciite ria- (Questa sera inia stpiadi.i 
perla con il ritorno del bel di socctii .so. guidata d.il 
temi)!' — e st;ita fmiest;it;i da dolt Fiancesco .Messina. 
ii.)i seiagiirn :iec;idnta sui fiin/ionario del ('onimiss;i- 


Conclusa un accarda 
al « Gazzettino » 
di Venezia 


monti di Baiiloneccliia dove lialo di conline di Bardo- 
liaiino perso la vita due gii’- necchia, con il iiuiieM'iallo 
vani torinesi. Soltanto alle Pellin e quattri’» agenti non- 
19.30 di questa sera sono stati » Le d uiedico del soccoim. 
rinvenuti i cadaveri dei nior- alpino, sono partiti diretti 
li ancora legati da una coi da »""«<' della sciagura pci 
di maiiila .spezzata. La tri- 'I recupero delle salme che 
gica-scoperta e stata elTetlna- dovrebbe avvenne entio l.i 
ta dal eiist(’de del rifugio uotte. 

Valle stretta Mai io Maggi. Il 1 — ——“ | 

.Maggi rientrando da nn;i UNA SVEGLIA 

oseiiisione rinveniva ai piedi I — * , ./» • 

della Koeri.i dei Militi 1 corpi SALVA 

degli sventurati: essi .--ono I UN OROLOGIAIO i 

Fr;ineo (liordan.i. studente. 1 4 ■ , * 1 

di 21 anni e im*//)< ;d’itaiite | OALLA | 

nella città di Torino in eoisi' ' ghigliottina 

\ ittorio Kniaiuiele 7(5 e .Ales- 

s.'iiidro G.irliiio. meeeaiiieo. di TOURS. 7 — Una sve- 

2h .inni iibitaii'e a<Ì .\\i- glia fuori uso d.i motti 
Pli.nia .mn. ha 

Il enst.ule . ava subito .•, a. Saint-Pier- 

.nllaiine al po^t.. di ^e-Oescorps. 1 

p..,';.. in . ;:i!a al .Mcle.'el.i Sospettato di avere uc- | 
(I.Af le eu.iiiiie eoiiliiiai it- donn.i a colpi | 

.lecei la'ano .he si tiatlaxa di accetta, lo orologiaio. 

(Il due eiox.ini transitati in Alfred Tschumperlè. ave- 

niattinrit;i e che avevano va confessato dicci O'or- 
, . I I , ni fa. Si erano chiuse 

chic.sto il permesso di .-.con- ^ ^he la 

finare m terra francc.-=e per polizia effettuava d a I 
compiere la .scalata della 1957 , giorno cui risale i! 
Bocca dei Militi. La parete | delitto. Il • reo • av*va | 
dei Militi e considerata una | spiegato che la vittima I 
palestra per .di alpinisti e I si era rifiutata di ver- | 
in modo particolare por ’• sargli 

emesso pe"r‘' la riparaiio-' 
dirtìcolta di vano tip., muo sveglia. Que- 

n] 3 . gr.ido stata consegnata 

li Gioid.ma ed d ('arhno.j ^lla vittima la sera pri- 
.•^. hbe.if gi(>\-.uiis.'>;m;. non nia del delitto. 

alle pillile armi con l;i! i Due qiomi dono. Io j 


............... VFNF/1 \ 7 — Un ii eoi - coiUeiigoiio alcuna inun .izio- 

cedua' om ’u' .uà.(^se!;.n: do ebè' pmie te.mule lillà ne di sostanza. Lssi anuuu- 
l’elliii t' quattri agenti non- agitazione deUe maestranze ( p 

i lii- il medie.) del soeeois,, del « Gazzettino ». a seguii.» stasi.’ .Soiiniza. fi.iteli.» 
dooi sono nirtiti' diretti ‘Iella quale e stata bl..eeala dittatore e comandante ni 
4. 1.loe.Tiielliì^*^^^^^^^^^^ »>‘’r ■settimana Fnscta ‘d’- delie forze annate, ha 

il reeiiper.i delle salme che ‘lei .pi.'ti.ban.» elerie;de di ‘lisposto un « eiirdone pr.»- 
.l'.vu-bb. ;.vve„,r. entro la Venezia, e stai., ragginnl.. 


n. Il partieolaii. la n.ùizia di nn 

Oir6ll3 follit.i atteiitat.' e.intr.. il ilil- 
t;it.ire, e.iinpiiito da n.iiniiù 
j ainmti .li ea!;il)in:i. d;i nn 

accarda cilitii :,, pi.isiii.-u-nte il p;ilaz- 
presideiizial.’. GL atleiita- 
rrinO » I s.iiebbei.i stati catturati 

2ja Sugli sviluppi delLi lott.i. 

i gi.’rnali governativi ii.’ii 
Un ai eor- e.inteng.iiio alcuna indieazio- 

riniiie all;i i*‘* di s.istanza, f'.ssi aniiiin- 
inaestranz.' e'un.i elio il geiu-ràle .\n;i- 
^ se‘’iiit.» stasi.» Soin.’Z.i, fi,iteli.» del 
t i lìl.ic.-'ii i .litt;it(*re e comandante ni 


L’uomo accusato della più grossa rapina del dopoguerra strettamente sorvegliato 
nelle carceri della capitale venezolana - Sbarcò un anno fa a Caracas da Zurigo 


di frasi, osservazioni, com- "e..;. . .... .lu.-s...- 

menti, che. in pratica, rap- ”(' "Kenia/ionale ih cou- 

prescntavano altrettante in- ** L aos._ 

dicazioni politiche. z\ncbe il /•--fi 

tono spes.so esagitato di ciiie- Cantlitta Tra oarei 

ste trasmi.ssioni ric-cheggiava israeliani e della RAU 

l’atmosfera apocalittica che i ^ -- 

clericali hanno cercato d ,SII- BKIKUT. 7. — Due aer.-. 


MIL.A.NG. 7. — .Anci»!;! non,erano stati , assicurati aBi’.islero competente partì subi- scitare nclFisola alla vigilia i^isu-Hant iianiu. 


Stai;! fissata dalla (|iiestina |;;iusti/ia, la pulizia, Iraniitc to la richiesta di C 4 stradizio- elcllorale. 


Due aer.-. 
sostcnut.. 


'oggi im eombattiment.) 


milanese la data di pnrtcn- l’iiterp.)!. era riuscita ad ap- ne che le aiiloritù venezo- Tuttavia nessun’aria di a- ;ippareeebi della R.-AU eli.- 


(lell’agente dcll.a ilito nel Veiieziicia. 


noi) za per Gaiaeas dei due i»ri- piirare la presenza del bau- lane accolsero, dando dispo- pocalisse c era in giro. I si -1 stav;iiio eirettuaiid.» un x'olo 

ga.lieri e (lell’agente dcll.a dito nel Veiieziicia. sizioni perchè ptjtesse essere ciliani hanno eletto il loro di addestramento presso la 

un- .Stpiadia .Mobile incarirati di II Cesaroni. infatti. .ivev;i riaccompagnato in Italia. quarto Parlamento regionale frontiera di Israele. X^n nero.. 

Ila-j tradurre in Italia Knrico Cc- erroiie;imente creduto die le I tre poliziotti incaricati in un clima consapevole, che isi.leli;!!!.» veniva colpito 

del saloni, il « cervello » della leggi di (pici paese reiides- del non facile compito, sono i consueti episodi di intolle- alFala sinistra c tornava 

IO banda «li via Osoppo. sero iiiipo.ssibilc la sii;i estra- già stati designali ma — co- ranza e di faziosità di parte verso il territorio i.sraeliano 

lui I! ('esar.nii è sempre cu- dizione in talia, c, abbini- me ha dichiarato alFANS.A clericale non sono riusciti a mentre da esso si sprigio- 

iro- -.todito nel earcerc modello daiitcmente rifornito di de- l(^ stesso capo della Squadra turbare. Di^po una campagna navaiio fulmine. L’altro aereo 


Ile (ìi so.staiiza. Lssi aniiiiii-• .Stpiadia .Mobile incarirati di II Cesaroni. infatti. .ivev;i riaccompagnato in Italia, 

riami che il geiu-ràle .Aiui-j ti;idurie in Italia Knrico Cc- erroiuuimente creduto die le I tre poliziotti incari 

stasi.» .Soiuoza. fratello del saloni, il «cervello» della leggi di (|ucl paese reiides- del non facile compito, s 
.iitt;it(*re e comandante ui banda di via Osoppo. sero impossibile la siui estra- già .stati designali ma — 

capo (Ielle forze armate, ha lì Cesar.nii è sempre cu- dizione in t.alia, c, abboii- me na dichiarato aU AI 

disposto un «cordone pr.»-■ sto.lito nel carcere modello daiitcmente rifornitii di de- 
tettiv(» » nei deli e lungo le'della c.ipitale venezuelana c naro. si era illuso di potersi 


, ‘ ‘ ^ , coste del p;iese per froiiteg-i la polizia di «pici paese ha ricostruire una ninna vita a 

lìunu ro * ^ iiudvi s!>ari'hì, cd Ìi;ijrimuose iiii 5 urc tii Cnrac 4 'ìs in attesa che la 

<*11 Itili.* .... .. . ■ . . _.r .1 ; «-e».. .1; lui I 


naro. si era illuso di potersi, ^lobile, doti. Nardone — la tanto intensa — la più ser- 
ricostriiire una nuova vita a ‘l'>('-‘'tnra di Milano non ha rata che sia stata condolt;i 


rit:rav;i. 


nauitagna ed uiteinlevan.» j Tchun»perlè. 
c'-n ogni piotiabilita i>.)rtaic • va ed affen 
.a punto II loro .dienamento 
per le prosMinc ene. soltanto pcr 

l-a di.-grazia. (Ldle prime ;o stringente 
iiifo:ni;tz:oni giunte (pii •'« | rio della poi 

B.'.nlonecdua. sarebbe stata II caso s; 

p;.,vocata da una rovinosa rimasto inso 

c.-duta del (Loidana (’oii e*pc*r t'inoro!! 

ogni probabilità il giovane esaminat 

ha f;ilt.» forz.i per sollevar>; sv e g I i a. . 

b:i .il lino spuntone che si t che da cmo 

st.a c.ito iinpi o\ vi.'.inieiite era mai sta 

facendolo cadere nel vuoto 
Lurt.) con il compagno ih 
cordata e st."to tremendo attesa di 

tanto che la corda si e spcz- | lyp, 

zata. n Carlino ha penso I 
requilibrio a causa dello 


UNA SVEGLIA 
SALVA 

UN OROLOGIAIO 
DALLA 

ghigliottina 

TOURS. 7 — Una sve¬ 
glia fuori uso d.a molti 
.inni ha salvato la vita 
.id un orologiaio della 
cittadina di Saint-Pier- 
re-Oescorps. 

Sospettato di avere uc¬ 
ciso una donn.i a colpi 
di accetta, lo orologiaio. 
Alfred Tschumperlè. ave¬ 
va confessato dieci gior¬ 
ni fa. Si erano chiuse 
così le indagini che la 
polizìa effettuava d a I 
1957 . giorno cui risale i! 
delitto. Il • reo - aveva 
spiegato che la vittima 
sì era rifiutata di ver¬ 
sargli l’importo di sette¬ 
cento franchi da lui ri¬ 
chiesto per la riparazio¬ 
ne di una sveglia. Que¬ 
sta era stata consegnata 
alla vittima la sera pri¬ 
ma del delitto. 

Due giorni douo. lo 
Tchun’perlè. si ritratta¬ 
va ed affermava di es- 
s e r s i accollato la re¬ 
sponsabilità del delitto 
soltanto per sfuggire al¬ 
lo stringente interrogato- 
rio della polizia. 

Il caso sarebbe forte 
rimasto insoluto senza il 
decisivo intervento d I 
esperti orùtegìai, i qua¬ 
li, esaminata la famosa 
sv e g I i a. concludevano 
che da cmoue anni non 
era mai stata riparata. 

Tschumperlè ha chie¬ 
sto ora di essere rimes¬ 
so in libertà provvisoria 
in attesa della sentenza 
di non luogo a proce¬ 
dere. 


>. 11 , 11111 ,) imp.-iiit), Foi.liiie (fi sp.'iniiv s<)r\ogli,'inz;i (lupi* i recenti .stizia si dimenticasse di lui. I(»r(» pn rten z.i. 


z’;iti per l;i s.'ppres.si.mr di’l|^,i tutt, j n,o//j eli,> non for-i tentativi «li evasione 


« Gaz/,’tt ; 111 , .»>im;i » \ieiie 

rid.>tt,i .la 71 a venti unita 


.»>im;i» viene! aisr. hi., a.l iiiterx'alli regola¬ 


la I.'r.) ideiliifiea/h’iu' 


.iIFai-.-or.l.) qne>lu •uuiiette elle unità ribelli s«<- 


1 Lune,. t’esar«»ni. come si 
! r:i-,>r.ler;i. eia riuscito a rag- 
giung.Me il Venezuela in ae- 


lav'i.t .it<*: I givlianiii» ilei iior.t”" l’.’i'i'enti in ili\i-:si piinlij.en. s.'tti* false spogl 


Sbarcato nel maggio del lO.aB 
all’aeroprirto Maiipictia d;i! 
un aereo proveniente da Zìi-, 
rigo, il raiiimitore si era nin -1 
iiit.) , 1 ; falsi documenti inte-i 


ancora deciso il giorno della nell’isola da m(»!ti anni a m.h«kh«* ii Einii.is lUminre 
loro partenza. questa parte — il momento iiirno-L nirruor*- rr«p 

“coTuirT*” rapprc-seiltalo ..I n 57s7 del RrRtMro 

rKAMUl/i per la granile ninggioran/.a sir.mp . d. i Trih.in.'.ie di Roma 


male peii.-.l.» «b pieavvis.» ‘Lq tenitor:,. nazi.'iiale. ni.i Iv.to dopo il noto assalto al >tali ad un inesistente Ln- 

restei.mii.. su. cessiv inieiit.-’ ’ purtavalori della rico Montanari. 

nell.» SI.,bill,licito p.-r so-1 ^ " V’' V'Vo gnigno Le 

- . ^ ^ ' ; rt'iil ! l’tvi i|uc>t;ì tt'ST, ni* I Joll nnno sct^^rso i|U.*ìn(i(' lut- I Int('rp 4 >l pomi 

1 u.u l’p.-i.ii in ene. tu.•nan.' contro ;i i componenti della l’.andn giungere ugnali 

.Ile .tss.iu..i l.ii«> il pi>>t,. ,1 j, « >;nip.ìtiz/.i:;’. : lo. ab » ebe .li vi;i tìs.’pp.». ad eecezionci tracciare il bar 
l,i\'.»ii» s:r.i* al in.'-'C .1; otto-1 \ ,,;i);,>nii aci u.-.iti ili i;f,»riii- ,L Kros (.'astigli.»ni. tnttor.a 1 loiitan.» esilio. 


restei .inii.' siiccessi\-anient.' 
nell.» sl.ibilmiento p.-r s.i- 
stituin* l'p.-rai in ferie, i! 
.'Ile assali ;.1 l.>i«> il pi>>t,. .1 
l,i\'.»ii» sir.i* al nii'-'e . 1 ; otto¬ 
bre 


FRANCIA I 

Non luogo j 

o procedere j 

per J. Paul Guillaume| 


I dell.i 


a popolazione un impc -1 j • n ^ 11 -, ;iut..rizz.izinnp a 


gni, sereno e c.iscien'.e; cosi 
come l.i p.’sta ai gi.'c.» ri-! 
cli:e.!c\.i. 


an.’i 


irrepenbilc e del Cesaroni. arrest.'ito e dàl nostro mini- 


Hi Lime». linBanca l’opolare. Nel giugno Le indagini svolte ‘L*!-• uvuifi ^ ii r 

ipiesta t.'si, al-i .lelFanno scarso (juand.» tilt- Flnterp.’I permisero pcn» dij ‘ 

tu.•nan.' contro ;i i componenti della l’.aiidn giungere ugualmente ;i riii-j'^Lnttore - ;ic(,tte. Ila firm.ito. 
nti locali » che ,L via t)s,»pp,». ad eecezionci tracciare il banditi» nel suo •*'* non luogo .i protedere a| 
.'.Iti ib i;f.»ini- .1: X!ros (.'astigli.»ni. tuttora 1 Ioiit;ui.» esili*». Cesaroni fuj f->vorc di .lean I .ini CiUiILiii-i 
• irrepeiibilc e del Cesaroni. arrestato e dàl nostro mini-;*J’(’ noto anclie ‘"'jhi il nomej 

Idi «Polo», nell istruttoria I 

.. ■ ■■ ~ ~ . . ~~japert.i c(»nlro (piest'iiliim.»! 

-, ,, - 1 per pro.senetism,». ' 

ibi precipitando con l’aereo 

^ una denuncia di Marie The- 

o per curarsi la pertosse « Àlaitc * che affermava che 

___.Ioan Paul Guillaume viveva 

dei suoi proventi. In seguito. 

L ed altri due passeggeri - La sciagura avvenuta ad Oporto quando scoppiò l affarè uì - 

- - 2 _ caze. Malte aveva dichia- 

, „ , , rato che Lacaze Faveva co¬ 
io di Pedros OSSI -sono accorsi gli spelta- FRANCIA stretta a faro la denuncia, 

nto su M.n,.si-| tori della sciagura e succes- - costui ha sempre sostenuto 


Muoiono tre bimbi precipitando con l’aereo 
su cui volavano per curarsi la pertosse 

Con essi è perita la loro mamma, ed altri due passeggeri - La sciagura avvenuta ad Oporto 



OPOKTO. 7. — Una .scia- dalFaerodromo di Podrosj ossi sono accorsi gli spclta- 
giir;i aerea si e verificata Kuliras e giunto su Mal«»si-j t.»ri della sciagura e succes- 
.•ggi nel cielo di Opi’rto. Un sinlios aveva c.»minciato ai sivaniente un auloambii- 


FRANCIA 


,.ggi nel cielo di Op.»rto. Un] sinlios aveva c,»minciato ai sivaniente un .auloambii- Fesfe-oiofn 1- T^kflldi^'bc Li Mai'te a venire da lui 
aereo d.i turismo sul quale, c..iupierc normali e pnidenti j lanza. Ma non si jH*teva far j .;p^i.itaneanicnte a dirgli che 

SI tioxav.mo iin.i signor.! di j e\ oliizi.mi .giiamlo .itt,«rii.» ;n : altro clic ric,»m|>.*rre le s.d- oiristifutO ìtoliono ' P.inl Giiillàume figlio 

•29 -mm. : mici tre l':m’l»!!ì!.; •.onfn»! de!!.! citl.idma !al-[ m,» str.o i.-.te o nu.tiL.te ,Ic.; j a,lottivi» della signon’i .lean 

•lose. .Ant.»nio e Teresa ed iljxDlla abbass.in.l.'si i l»ass.i pas.se.ggeri. 1 P.AKICK, 7. — Renata Te-i r-mteenenzi ni- 


•lose. .Ant«»nio e Teresa ed ili\i>ll,i .ibbass.in.l.'si a i».iss.i 
nipiite del pil.'ta ct-rt.» Kii -1 .pi.’t.i sicché gli u.’iiiiiii e le 
rie.» Teixeir.i e espl.'s.» .n .loiine t iie seguivano il suo 
arili. pro\oc.unl.* I.i morte . 1 ; j li .m.piill,* \',» 1 ,» da terr.i a\ e- 


mtli ì p.isseggeri. 

Il volo era stato consiglia- 


\.mo scori.» I b.imbini che f.i-j 
cevan.» loro segni di s.iliit.». 


isse.ggeri. 1 P.AKlCìL 7. — Renata Te- 

— ^ . {balli: è stata feste.ggiat.i 

I ro ITI onta no yincc Iicri ser.i nella sede de'Flsti- 
il Gioco del Ponte U"''» n.ali.ano. d.ìve ha assi- 

- j si ito alla cbiUsiira del pnm.» 

PIS.X, 7. — Circa 70 mil.’iann.» .li vita dei «Corsi di! 


.fean Pani Guillaume, figlio 
allottivi» della signora .lean 
Walter e di conseguenza ni¬ 
pote di Je.an 1 -acaze. viveva 
c«»n i siissiili che la ragazza 
•gli fv»rniva. 


t.» d.d modico per curare la L.i tragedia si è svolta fulmi-I persone hanno assistito (»ggi ir.terprel.azione del repert.»- 


pertosse d.i cui erano af¬ 
fetti i tre bambini. 


nea; uno sci»ppio. un;i fiam-'.ij gioct» del Ponte. Dopoj no lirico italiano 


m.ita e relegante aere.» si e tre 


ìneonlriisl;ìlt> i rimonui nssisli i 


Spettatori «telKi trnuedio \ isto conio (!isinto^r;irsi in ^ioniinio. Mo/ 7 oi;;orniT ha I ambasciatolo d Italia ^ j 

soiìii stati i citt.ubili ih Ma* I più parti tra Torrorc ùi cbi dovuto abbassare, quost’ocei. toltii, il console generale 

t.tsinlios che apiirofittaiiil.»j a\ e\,i seguito il su.» \olo nel bandiera di fronte a Tra- Baistrocchi. mimecosi arti-, 

ilell.i bolla gi.’rnata di fe- terso ciel*». clic offriva la m.-ntan.i che ha Oi’si iscritt.» •'‘U <^‘i altri esi 3 <»nenti dellat 



ilell.i bolla gi.’rnata di fe- terso ciel*». clic offriva la m.-nta 
sta SI er.in.» riversati nume- ì’eiìa gii,rn.ita. sull’.iii 

rosi sulle vie della cittadina. I rottami carbonizzati del- Ponte 


iull’aib.» li'oro tìeì Viioco (ìel cx-Ionia itnL.an.i d; !’a 


proprie insegne.l II dirett(»re dei corsi, \'in- 


d.a 0|X)rto, e nei campi vi 
I t ini. 


la quale si trova non lungi l'apparecchio son.» precipi- Ig) vittoria di Borea o stata cenzo Cinque, già della 
^ ‘ ... campi vicini di Ma- possibile grazie alla afXer- Scala di Milano, ha presen- 

I tt»sinhos per fortuna senza inazione della squadra del tato gli allievi al grande 

_ _ ■ . . - — *. _ *■ ____ _ 11 _ — 


L’aereo aveva decollatol fare altre vilume. Presso dilquarticrc di S.in Michclel soprano e alle autorità. 


FORMAGGINOI 

MIO 


Riorn;.lc mur.il«- n 4559 

St.ibilimcnto Tij.ogr.inco GATE. 
Vi.-f dii T.iurini. n 19 - Roma 


Concorso Unità 
VACANZE SERENE 

A VISER8A DI RIMIMI 

SAViGMANO A MAR£1 


:c X —r« 48 .’c r? Sa* r - a •“ * W--* -» > 

o 7 ^7 7 "àX.e, . -e' ' 

e’A'~e’“’e e 


PREZZI E PRENOTAZIONE 

luglio L. I 200 pranotazlono antro II 20-6 
«costo L. 1.200 .. „ 10-7 

sottombro U. 900 „ „ 10-7 

Fra I pranotati di luglio, di agosto a di sattembra var¬ 
ranno aortaggiati IO posti gratuiti parto giorni di aeg- 
giorno nai mata prascatto. In tempo utila rlcavarata al 
vostro indirizzo, tutto lo informazioni ralattva al parlo- 
do di parmanonza. 

Entro la fina di giugno a di luglio. rOa4a« pubblicharb 
I nomi dai vincenti il concorsa ••Vats.nzs Ssrsrs,,. 


ISTRUZIONI 

P*r lA p'onotAifOb* L 3.OO0 a lialHiHu UiLano • Via 

Laffa 7 . »o( cc £>o»taia n, 3 38765 

No f#**’* modulo di c^c pdstai* (caua^ia dt 

ic” ve-# ♦lamoatu'i© Cd''co»‘*o Usila p*omè. cof^^oma, i«- 

d'** 27C * I p# tode d: pponotaaior^c to dai al 

Ppr 1 Ifalfurfil Milane - V*a Là^’C^a ^ 


PRENOTA TE VI 


TEMPO 1 




